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A Geometria , che ne’ Tuoi prìncipi) hancua per oggetto menlùra. 
dìIc la fola Terrai venne in progrellò di tempo ad auanzarfi tanto^ 
che non contenta delUTerra, abbracciò co’luoi limiti tutto l‘Vni> 
uerfo vifìbile ; e ftendendod a coTe lontaniliime dalla villa nollra , 
co’l voler mifurare inlìno le Stelle ; bà nondimeno le fue prouo 
tratto certe,* che vi fu chi diHe,le ragioni geometriche non folo per* 
luadere, ma sforzar’ancora l'intelletto a concederle. Qmndi è nato 
che Huoniini infuni nelle Matematiche li fono sforzati d’illullrarquella Scienza con 
nobili (àtiche d’efplicationi , e con nuouielperimcnti, aiutandò in quello modo hur 
Filolùfia naturale , alla cui perfetta cognitione diAìcilmente fì può peruenire lenza la_* 
Geometria. Fra quelli rali non hà l’vTtimo luogo il Pomodoro, il quale colle lìic re- 
gole , e con vn numero grande di %ure , bà grandemente facilitato l’intelligenza c U 
pratica d’elTa Scienza : fatica vtiliflima a chi s’elèrcita in tale fiudio , e riceuuta eoa. 
tanto applaulò ; che due impre'inoni ben copiolè, che (e ne fono fatte , eflendogià 
mancate . m’è conuenuto farne la terza ) e con mia buona fortuna , dandomilì in tal 
maniera campo, con dedicarla a VoUra Eminenza, di mollrar'al mondo la diuotkmo * 
che le profenò . M’hà Vollra Eminenza in ogni occalìone dato faggio delia benigniti 
fua: m'hà dato animoa prolèguir le mie fatiche r e m’hà coU’alfabiiità , colia corteCa^ 
& ingenuità, Virtù proprie delia Eminenza Vollra,obligato à pregiarmi d’hauer’adito 
nella fua grana. Onde, fìcomeda tanti eccelE d’humanità vengo animato adof&.a 
rirle quella tenue.dimollratione delia diuotienmia; cosihumiimente lafuppiicoa vo-« 
lerla gradire : nei qual gradimento riconofeerò il loiito eflctto della benignità di Vo-> 
lira Eminenza ; alla qude bai'cio riuetcntemente le £icre Vefti • Roma Ij 
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DELLA PRIMA TAVOLA. 




I N queft^ prima Tauola hàpofto l'Autore alcuni diCgni dVn guarni- 
mento d'vno liuccio , cioè varie lòrtì di compalfi, righe, archipendoli, 
penne da lineare , porta lapis , coltellino , ò taglia penne , pontirolo , ò lli- 
letto da lèruirlcne per linear in linee bianche , cioè lenza inchiollro , eoa, 
vna limetta , la quale hauendo vn taglio fotiile da vn lato ferue per raccon* 
dare la penna , ò tiralinee , e per racconciare le punte alti comparii . Oltre à 
quello vi Hanno ancora doi comparii , commodi , e neceflàrij per Bombar- 
dieri, l'vno da pigliare la sboccatura del pezzo , e l'altro per imbracciare le 
palle de'cannoni , Iccondo il bilògno delle loro grandezze -, e finalmente an- 
cora vna Iquadra in dilègno , fa quale erièndo.fnodata fà l'angolo rec- 
to , e nella Ihodatura lì può accommo^arui vn 'indice con certi ' 
numeri , li quali lèruono ne' bifogni per pigliare in carta gli 
angoli elleriori , & interiori delle Città, si come..» 
molte volte ciò auuiene , mentre lì deriderà ha- 
uerela pianta di quelle.Stà anco lineato lo 
fquadro , il quale ferue per li roifu- 
latori di terreni , & io Iquadro 
Geometrico, commodo 
per il mifu rare delle 
dillanze, 

profondità, clonghezzei Lì quali pezzi 
Ijuando làranno fabricati d’honella 
grandezza, lì potranno mettere 
tutti in vna guaina,fodro, 
ò lluccio , come 
ho detto . 
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T A 0 L A S 

I N qucAì feconda Muoia ilàno porte trenta dif- 
finitionii per le quali fi cfplica,chc cola lìano li 
primi eleméti della Geometria,cioè pati, linee 
angoli>& loro fpetie.Onde cominciado dal pit- 
to come primo principio della quantità continuai^ 
feguendoalla linea come prima quStità Geometri- 
ca, ò continuaidc finalmente procedendo alliangoii, 
come prime operationi caufate dalle linee, fi veggo- 
no tutte le colè con l>ellil!iino ordine difpofte > il 
che chiaro nella medefima tauola il tutto fi efplica . 
O E L P V N T Q, 
r Dìcefi il punto ellèr primo principio della quSti- 
tà continua perche cSo p&to,è principio,e fine del- 
la linea, la qual linea è primo principio di detta qua- 
lità continua , & perche i principi) ouero fini dellaj 
linea fono due eftremi > gli quali ertremi non fono' 
quantità, per confequentc debbiamo adunque dire, 
che il detto punto anch’eflb, non fia quàtità,mà folo 
principio , e fine di alcuna quantità , cioè linealo , 
adunque diremo il punto eller quello il quale non., 
hà quantità-, mà che folo dinota greftremi della., 
quantità lineale, come di fopra hd detto . 

£ poi d’auuertire , che il punto denota gl'eftremi 
delle quantità lineali • perche nella fupeì^cie , gli 
eftremi fono linee, e gli eftremi delli corpi fono fu- 
pcrficic , come à fuoi luoghi farò chiaro. 

DELLA linea, E S VE SPECIE- 
Le quantità nella Geometria fono 3.cioè,16ghez- 
za, larghezza.de prolbndità; longbezza s'attribuifee 
alla linea, lalonghezza, e larghezza infieme,s’attri- 
buifee alla foperncie,fic le tre quantità vnitc, s’attri- 
buifeono al corpo , dicendoli il corpo elTer quello, 
che hà tre mifurc , cioè lungo , largo , e profondo . 
La prima delle dette quàtità è la linea,cioè la ióghez 
za, la quale per poterfi deferiuete in varij modi,cioè 
per dritto, Se per obliquo,di(Eniremo prima la Rct- 
ta,& poi la Curua, Si le fpccie dell'vna & dell'altra . 

La retta linea adunq;diremo eflcr quella,la quale 
è la più breue che deferiuer fi poffafrà dui pitti ilche 
3 è nella tauola per la linea legnata frà li dui puti AB, 
& quefta da fe refta chiara al fenfoimà la linea obli- 
qua, d torta diremo eifer quella, che ftà polla frà li 
3 punti BC ,& di quelle fe ne potrebbono tirare infi- 
nite frà elfi punti, mà frà li punti A, & B , non fe ne 
può tirare più di vna Retta- 

In quello quarto elTempio , fi manifella frà li tro 
4 punti DEGiefier deferitta vna Idghezza parte retta, 

& parte curua , la qiial maniera fi potrebbe quali 
dir milla , come l’Autore la deferiue . 

In quello quinto elTempio, è manifello come che 
y il giro del Cerchio fi polTa dimandar linea circola- 
re, óaltramente circonferenza, ò giro, d periferia. 

6 In quefta fi diffinifee il girodell'ouale detto Elipfe. 

7 Per la fcttima, fi diffinilce le linee fpirali, ouero de- 
fcritte à lumaca; Quelle linee fono defcrittc.ad imi- 
tatione delli Cerchi), d sfere deferitte dal fole per il 
' moto del primo mobile,frà Tvno & l’altro tropico 
nella sfera, percioche mentre ei corre fotto l'eclitica 
grado per gradoicioè i.grado in ogni i4.hore,ftàdo 
i8i.giomi nell'andare dall'vn tropicoairaltrOieiTo 
primo mobile volgEdo,e portSdo leco il tutto per ai 



E C O N D A. 

tra via,fà ch’il lòie deferiua detti circoli ó sfere-Ciiia- 
mali piana,perchefiprcfupponc defentta (bpr.i l.i pia 
nafuperficie,in fine della quale fono gli dui puh A.f,. 

Similmente per rottauadiffiiiitionc, non contento 
di tutti li fopra notati efsépi,per maggior Ibdisiatho- 
ne dello (ludiofo,ponc ancora vn’altro difegno d'vna 
linea curua chiamandola tortuofa , pereif.-r mol o 
diftercnte di ciafeuna delle fopradette , gli fini della 
quale dinota elio Autore per li dui punti E F. 

, Per la nona figura j ci dinota qualmente frà li dui 
punti H,G, fi portano deferiuere infinite linec,mà che 
nondimeno,quella che è retta , è la più breue di tutte 
l’altrc, nè frà dui punti, effer polfibile defcriuerfi più 
d'vna linea retta, mà si bene mo 1 1; curue , d oblique. 
Pofibno.da detti punti H,G, vfeire nondimeno mol- 
te linee rette , Se curue, come fi dimpftra , mà perciò 
quelle che làranno oblique , ancorché linifeano nel- 
li putì H, G , non faranno eguali alla retta H , G , & 
l’altre rette anderebbono per altro verfo , & non per 
il dritto G, H , come è mànifefto per le linee H, I,6c 
I, G, &anco per le linee H K,& G K, . 

Nella decima figuraci dimollra TAutorè, qual fiat 
l’ordine delle linee deferitte fopra li Glindri-, ò col6- 
nc circolari, ad imitatione deU’horologij da fole, che 
fopra così fatti corpi fi fo,nIiono fàbricare,i quali ino- 
ftri l’hore ndl iftelTo modo.coinc fino quelli,che fi fo 
gliono deferiuere nelle quattro faccie d’alcuna torre 
polla con le pareti alle quattro principali parti del 
módo,cioè Settentrione, Auftro,Óriente,& Occidéte. 

Chiam'anco l’Autore neU'vndeciraa.Sc duodecima 
figura , le linee deferitte attorno le piramidi, Spirali 
eleuate,à differenza delle piane tortuofeiil che là per 
darci ad intendere qualméte le dette linee fpirali non 
fi p6no deferiuere (opra la fupcrficie piana, mà che (ìa 
necertario intenderle deferitte fopra cosi fatti corpi . 

A G G I O N T A. 

Hauerebbe potuto l’autore, come cofe à lui notirtì- 
me, mettere in quella prima uuola delle diflìnitioni, 
molte altre fpetie di linee, oltre alle fopradette,come 
laterali, cioè quclle,che circondano le figure piane di 
termini retti;diagoiuli,come quclle,che vanno retta - 
méte d’angolo ad angolo delle figure rettilinee, diui- 
dandole in triangoliiDiametrali.comc quelle,clic fpar 
tonogli cerchi! ni due parti vgualiipalTandorettamé. 
te per il centro di quelli. Trauerfalncomc quelle che 
partando rettamente à traucrfodralaina figura, ne ta 
gliano vna incerta parte di erta. Orizdtali.comc quel - 
le, che partendofi dalla bafed'.tkunacoia,s’cftcndono 
per il piano della terra>andando equidirtanti alla fu- 
perfìcie piana di quella. Paralclleidcquidift.anti, co- 
me quelle, che partendofi da dui punti,& andando in 
longo per vn raedefimo verfo, fono fempre frà di lo- 
ro in vgual diftanza,d fiano rctte,ò curue-Pcrpcdico- 
lari,comc quelle che Cadendo da qualche puto fopra 
alcuna cofa, caufa.no angoli pari fopra quella. Vìfuali, 
come quelle,che dall’occhio à qualche punto s'iuuia. 
no.RadicaIi,come quelle, che forgono d’alcun corpo 
luminofo,&fi dilagano per varie parti nelli corpi om- 
brofi,à guifa delli raggi del Sote,che vfeendo ds quel- 
lo, per la fuperficie delta terra fi (]}Sdono. Similmente 
finite , d terminate, come quelle , che panendofi 

A a Vn 




tavola 

vij punto/'anno à finire in vn’altro punto.Senza ter- 
mini, come quelle, che partfdofi d'alcun punto giran- 
do tortuoCunéte vengono à tornire nell’ifte'ro punto 
ò come fono le linee di pofitione,p<r la cognitione^ 
delle quali fi viene ì, luce,e notitia di altre Enee. C5- 
muniicome quelle, che polle in alcu luogo, femono di 
termine H due fuperficie,ò più à vn tratto.Élcuatc, co- 
me quelle che ilando diritte fopra la fupcrficie , cau- 
fano angoli, ò pari,ò diuerfi fopra quclla-A liuello,co 
me quelle linee,che fono equidillanti all'Horizonte , 
cioè alia fuperficie della terra, & fiihilmcnte altre in- 
finite linee accidentalmente pofieA deferitte fecon- 
do l occafioniiper via delle quali il lludiofo più facil. 
mente poteffe intendere,nS lòlo le colè che leguono, 
mà ancor bauer notitia di altre molto maggiori , il 
che fe egli non hi fiittoiforfi che era fua intentione di 
voler e^licare come io borafacciQ,S{lènz’altrc figa- 
re;ò vero perche neU'opera , fi haueflèro à trouare in 
vari) luoghi già fatte, & efplicate fecondo le occafio, 
ni delle propofitioni, & fecondo l’ordine delle figure. 

Hora bauendo difitnita la linea , e fue fpetic , refta 
che fi diffinifeano le prime caufe , caufate dalle firn- 
plici operationi di detta linea , ò curua, ò rettamente 
deferitta , & perche le più Amplici operationi caulkte 
dalle linee fono gl 'angoli , perciò in eflà medefimaj 
tauola fi dimoftra qualfia quella colà , che fi chiami 
angolo, Se di quante fpetie fiano gli angoli . 

Mà prima dobbiamo fapere,che nè c6 vna linea ret 
ta nè meno co vna curua fola, pó fi può formare l’an- 
golo , mà cheè necefiario formaglo con due lineo , 

> 3 cioè,ò con due linee rette,ò vero con vna retta,& vna 



curua, le quali fi tocchino infieme nella eftremità , 
ò vero che s’interfechinorvna c6 faltradl che fi vede 



E t le linee A,C, che per non fi congiongere in punto 
non caufano angolo, Mà oltre àquào ne ieguej 
che quando effe in fwnto £,fi congiongefferoimanco 
fareblxjn’angoloipoicheè n«xflàrio,clK per far l’an- 
goloiquclle vadano per varia ftrada>& nò per vn m*- 
defimo verfo, come efiè fanno. Adùque l’Angolo làrà 
qucllo,che fari deferitto da due linee,métrc che toc- 
4candofi, habbiano l’applicatione per varia parte , co- 
irne nella i4.figura fi manifella in elTa feconda tauola. 

Chiamali poi gl’angoli c6 varij nomi perche quelli 
6che fono caulàti da linee rette fi dicono rettilinei, ef- 
7fendo che tutti gli angoli defcrittidalleIinee,CA, 
8BA; BC, AC, Se anco dalle BC, OC, come per le tre 
figure , cioè decima fella , decima fettima, & decima 
ottaua, fi può vedere, che fono tutti angoli rettilinei , 
pdt quello,che è deferitto dalle linee curue,come le li- 
nee HIK della figura decimanona, causSdo l’angolo 
0 1, in punto I,fi chiam angolo curuilineo 5 mà neila^ 
vigeuma figura fidichiara qual fia l’angolo mifto , 
cioè defcrftto da vna linea retta,& vna curua,il quale 
in due modi fi può formare , cioè come monllrano 
I le linee KLM , ò vero come fi vede per le linee AF , 
FG, l’vno & l’altro de i quali , millo fi chiama . 

2 Nella a», figura , fi chiama l’angolo deferitto dal- 
le cume linee in tal modo lunare , ò corniculare,forfi 
ad imiutione delle corna deferitte dal raggio del S<^ 
le nella Luna, mentre che quella,ò auuicinandofi,ò al- 
iontaiuidofi dal Solciriceue i fot raggi nella parte fu. 



Seconda. 

periore rellando feura nella inferiore , cioè ver. 'o;' 
noftr 'occhio , di maniera, che guardandola noi yc: 
fcurcio, ilando ella ancora per alquanti gradi lonta- 
na dal Sole, vediamo in effa folo certa poca parte del 
detto lume , qual lume à noi ci pare effer cosi corni- 
cuJare per rifpetto della sfericità del pianeta . 

Nella vigelimaterza, fi diflìniiceancoraqual fia.^j^i 
l’angolo foEdo , il qual fi manifefiaper le lince CB, 

& BD, le quali nel punto B, deferinono l’angolo cosi 
detto, per effer fatto, & confideratò nel folido corpo, 
gli termini del quale fono le fuperficie terminate da 
effe linee , che formano gl 'angoli . 

Nella vigefimaquarta , ftanno deferirti gli angolÌ24 
sferali , gU quali da linee curue fopra U corpi sferici 
fono delcritti ,come è manifello per effa figura,forfi 
ad imitatione degli angoli caulàti dalli cerchi mag- 
giori & minori deferirti nella sfora del mondo , gli 
quali interfecandofi l’vn l’altroicaulàno angoli, & ta- 
li angoli fono detti sferali, per effer, deferirti nella fu- 
perficie conneffa , ò concaua di detta sfera , come hò 
^tto , de’quali alcuni fono retti , come quelli , che 
fono caufati dal Meridiano con l'Oriaontc , con., 
rEqulnozziale, con gli Tropici, Se con li cerchi, Ar- 
tico, & Antartico, & altri fono ortufi. & acuti, come 
quelli, che fono deferirti dalleinterfecationi del Zo- 
diaco con l’Equinottiale, & con l’Oriaontc, gli quali 



angoli fi dicono ancora folidi per effer delcritti fopra 
il globo detto , cioè rotondo folido , & sferico . 

Per la vigefima quinta figura , fi là ancora inanifc-: j 



Ho l’angolo radiale, ò tortilineo, qu.tfi ii fimilitudine 
deU’infiammato raggio della G)meta, la quale nella 
terza regione dell’aria fi fuol generare moftrandolì ,t 
noi con raggio cosi curuato , de llefo . 

Fonefi ancora nella vigefinu falla figura vn’angoloa 6 
caufato da due linee rette, le quali filano perpend ico- 
larmente l’vna fopra l’altra, chiamandolo angolo 
retto , il qnale è deferitto da due linee rette à guifa 
dell’archìMndolo delli muratori , col quale elfi lo 
ftrade , i fondamenti , pauimenti , Se ogni altra cofa 
neceflària pongono in piano, cioè fanno equidiftanti 
airOrizonte , il che per la DC, cadendo fopra la AB, 
fi fà il tutto chiara . 

Il contrario poi fegue nell’effempio per le FG , &17 
DE, perche non effendo DE.rertamente fopra FG,g!i 
angoli non fono vguali , mà il maggiore fi dirà otm- 
fo, & il minore acuto , onde l’angolo DEG ,fidirà 
ottufo , & l’angolo DEF , acuto . 

Nella vigefima ottaua . Se vigefima nona , fi vedoa » 
ancora , che li angoli FGI. & FGH , non fono retti ,1 9 
quantunque le linee , che foprafianno , cadano retta- 
mente , il che ciò auuiene perche le Orizontali non., 
fono appunto equidiftanti all’Orizonte. 

In oltre venendo alla trentefima,& vltima diflìui.jo 
tiene polla in detta tauola, fi vede che deferiuendo il 
cerchio BDA,& la retta CA, la quale lo tocca in pun- 
to A, tal tocca mento elfor quello che defertue l’ango- 
lo della cótingèza, il quale per effer fimile all’angolo 
AFG , detto dalle due linee della figura 2 1.^ me di 
fopra dichiarau, fenza altra replica, In quello luogo, 
non dirò altro, notando che quelli fono gli piùacu- 
ti di tutti gValtri acuti agoli,che deferiuere fi poffano. - 

TA- 
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DELLA TERZA TAVOLA. 




P oiché della linea, & degli angoli hò 
detto quanto alla dichiaratione dell’ 
angoli li appartencua,rcil:a bora i ragio< 
naie delle uipetfide , & che cofa Ha fu- 
perficie; Onde dicolafuperficie noo, 
eflèr altro, che la longhezza , e larghez- 
za, oucrochelafuMificie è la propria 
Ciccia delle quantità corporee , il che.» 
nella tauob per le quantitàchiulè dallo 
linee , & rette & curue , il tutto fi fi ma- 
nifello; & priina verrò ail’cfien^io della 
figura ABCD,elIèndo che ella figura 
non dinota altro, che vna piana fuper. 
ficie, nella quale non fioonlìdera grofi- 
fezza alcuna, mà folo fcaplice longhez* 
za , e larghezza . 



Mà le fuperficie fi chiamano poi , con 
particolari nomi , come nella cauola fi 
vede: cioè Quadrangolari, quelle, cho 
hanno quattro termini rettilinei: 
golari , quelle che ne hanno tré; Fenta- 

f oni, quelle, che ne hanno cinque : £f. 
igoni, quelle che ne hanno lèi, & cosi 
ièguendo: Mà quelle colè fimo da io 
chiare , cosi nelle figure , corno 
per ii nomi polli in quelle , 
come è manifclio , il 
che tutto nelle fi- 
gure lènza 
altra 

maggior dichiaratione 
fi vede . 




TAVOLA 
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DICHFARATIONE DELLE PROPOSITIONI 

POSTE DALLA VTORE NELLA QVARTA TAVOLA. 



N Ella prima, feconda, c terza tauola, l’Au- 
tore fi è forzato quanto più è (lato pof- 
fibilc.con gli cfTcmpij degli ftromenti, 

& con varie diffinitioni , darci ad inten- 
dere i primi principij della Geometria , necelTarij 
per maggior infiruttione de’ftudiofi . Hora in qiie- 
fta quarta ci propone i primi prinemij delle ope- 
rationi manuali , necefTarie per le cole , che hanno 
à feguire nell’opcrai e perche la prima delle quan- 
tità della Geometria è la linea ( fi come altre vol- 
te hò detto ) per quello elio incomincia la pratica 
di dette opcrationi, prima nella linea ( come aper- 
tamente in e(Ta quarta tauola fi manifefta ) cofej 
veramente tanto vtili . che lènza effe malamente^ 
potrebbono i prattichi mettere le loro operationi 
invfo . 

I In quefta prima propofitione s’infegna il modo 
di diuidere la linea A B, in due parti vguali . met- 
tendo il ^ompalTo nclli ellremi AB . e deferiuendo 
l’interfecationi CD, tirando la retta CD, quella-, 
diuidcrà la AB, in due nel punto E, & anco in eil'o 
luogo E formerà quattro angoli retti • 

1 Per il lèeondo elfcmpio ci manifella riftelTo , 
quando fi pigliadè ancora il compalTo di minor 
grandezza di quello , c'habbiamo fatto nel primo 
elfcmpio . 

3 Kella terza propofitione ci fì noto , come, che 
con maggior apertura dicompaifo, che la AB t 
non è, fi faccia ancora rUlelToj come meglio per 
4 l’interfccationi , che fopra la CD , fi veggono 
nel quarto elfcmpio è ancor chiaro . 
y Mà nella quinta propofitione fi vede > che.» 
quando la AB , folle tanto grande , che pollo il 
compalTo nelli punti A , B, quello non fi potelTe 
aprire di tanta larghezza , che foffe fuflìciente per 
hauer rinterfecationc .dico , che tagliando le par- 
ti AD , & BC , della linea i e mettendo il compaf- 
- 6 fo nclli punti Di C, facilmente fi farà taleinter- 
fecatione i il che ancora nella fella propofitioncj 
fi vede hauer ciò meglio verificato; tagliando dal- 
la linea A, B , le parti A,C, & C, B , verfo A; & Icj 
parti B, D, Se D, F, verfo B; poi pollo il compalTo 
nelli punti F, E, facendo l'interfccationi G,H,tiran- 
do la G , H ] retta , nel punto I , rclla la linea AB , 
polla in due parti vguali, cioèi che tanto è la lon- 
ghezza A I , come la longhezza IB. 

7 In quefta fettima propofitione per l’Angolo 
BCD, ci dimoftra l’autore, come , che con l’iftelTe 
fopranotate regole fi polla con linee parallele , le 
quali taglino le dette linee in più parti nel modo , 
che ci dimoftrano le linee finite LI, MH,NG,OF, 
& BE , porte le dette CB & CD , in parti vguali , 
ancQproportionali > il che fi farà mettendo prima 
i^a, ej altra linea BC, & CD, in parti vguali , cj 



poi dall’vna all’altra di dette parti tirando linee_t 
paralclle ; & quella è molto bella , & nccdlaria., 
operatione per hauer linee proportionali . 

Per hauer la linea AB, in S.parti vguali, fi vede-, 8 
che l’Autore ce lo infcpa in quella ottaua pro- 
pofitione per via delle interfecationi fatte folto c-, 
fopra di quella, cioè per l’interfccationi, C,D,ci 
dimoftra , che chi tiralTe vna linea retta dal punto 
C, al punto D , fi diuiderebbe la detta linea AB, in 
due vguali parti, & pollo il compaflb ne’punti A, e 
B,e nel puto del taglio dcllaCD,favendo l'interfe- 
cationi £,F,e G.H.tirando linee da l'E,à l’F,c dal 
G,a 1 H , detta linea s’haurebbe in 4. parti vguali * 
e per haucrla in otto vguali , fi metterebbe il com- 
piilo di nuouo nelle interfecationi , chefacelTero 
le CD, EF, GH, con la AB , e facendo l'interleca- 
tioni IK , LM , NO , & PQ , tirando fimilmente-r 
le rette IK , LM , NO , PQ, fi diuidcrà detta li- 
nea AB, da tutte quelle infieme con l’ajtre già ti- 
rate in 8. parti vguali.come è nàanifefto per detta., 
figura ottaua. 

Hora fautore in quefta nona propofitione ci 9 
moftra ancora con bellilTìm’ordine per l’angolo 
ABC , come , che elTendo la linea BD , polla per 
eftempio in 1 8. pàrti vguali, c dette 1 8. parti fendo 
fpartite variamente come in p.ò. & in 7. perche 
5. e é.cony.fà iS.che tirando la retta DA,&à que- 
lla tirando poi le equidillanti GH, & EF, dette 
equidifianti GH , & EF, diuideranno la AB , nelle 
medefime parti, e nella medefima proportione, co- 
me la BD , ancorché detta AB , fofle ò maggiore , 
ò minore di detta BD , come fi manifella per l’ef- 
fempio: ondeBF, farà delle 18. parti della BA, 
le^.&laFH, farà il terzo cioè delle 18. 'parti le 
6 & la HA , farà di 1 8 le p. parti di detta BA, & 
perche laBD.fù polla in 1 8. parti , & BE, fù polla-, 
in 7. parti , & EG , in cinque , adunque BF , polla 
in fette parti, FH in 6. &HA , in 5. ledette parti 
■faranno nella medefima proportione della BD. 
come ogni mediocre lludiofo potrà accorgerli . 

Segue adunque per le cofe dette , che hauendo to 
bifogno di ridurre linee maggiori à minori ,ò ve- 
ro minori à maggiori , come farebbe la AB , del 
1 o. eflèmpio , la BC , dell’vndecimo , la DE , del 1 1 
duodecimo^ & EF,del terzodecimo,che tal cofa-, la 
molto facilmente fi potrebbe efleguire per la prò- tj 
polla nona propofitione fopra detta . 

Hà anco voluto l’autore cpn la dimoftrationej 14 
del quadrato ABDE , moftrar di doue ciò dipenda 
perche hauendo pollo il. lato AB , in 1 8. parti 
vguali, Attirate le parallele fopra la DE, daciaf- 
cuna di dette parti, le tre linee, che efeono dall’an- 
golo £, andando per diuerfe parti di detto qua- 
drato effer diuife In parti vguali , & proportiona- 
li alle 
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alla feda per la detta figura 14. per le linee EF, 
EGj& EH le quali fe non fono vguali fono nò* 
dimeno proportionali fra di loro , & fono prò* 
portionali à quelle parti della AB > che elle ta- 
gliano . 

tf Per la quintadecima propofitione cidirtìo- 
lira come quelle cofe lòpranotate producono 
ancora vn belliUìmo effetto, perche fatta la BA’ 
& fatti di due angoli ABHÀ BAG>pcr via del- 
le linee BH. & AG.fe le linee BH,& AG.farSno 
polle in quante parti fi voglia, per confeguenre 
tirando linee rette dall’Vna,all'altradi dette di- 
uilìoni rellarà ancora la BAidiuifa nella mede- 
lima quantità di parti, il che per cfler cofa mol- 
to maniféfla all’occhio, non fatò altra maggior 
cfplicationc fopra di tal propolitione:oltre che 
vediamo eh elfo medefimo poi per la decimafe- 
lla figura ci fa il tutto chiaro, poiché lineata la 
AB, & fatte le AG, & BD, cquidillanti frà loro , 
& quelle diuife in parti Vguali, le linee rètte ti- 
rate dall'vna » e 1 altra di dette diuilioni palTan- 
do per la AB, la diuidono ancora elfa nella me- 
defima quantità di parti . 

Ancora parendo all' Autore di non haucr fa- 
tisfatto in quel modo,che effo defideraua al flu- 
diofo in queftecosl fatte dimoflratiohi, fi sfor- 
za più che fu poflibile con varij elTempij reder- 
lo contento , onde tanto maggiormente fi deue 
lodare, poiché lì vede, che il defiderio fuo è in- 
finito nel giouare ad altri, il che ci fanno mani- 
fello le replicationi di tanti, e cosi varij effempii 
polli da elfo in quelle Tauole à benefìcio del vir 
tuolò,come hò detto.Onde di nuoUo per la de- 

a7cimafettima propofitione ci fà palefe.come le li- 
nee BC, & BD, con formare angoli retti fopra la 
fiC,lì polTano diuidere l’vna con l’altra in quel- 
la proportione che rhuomo'delidera,perche la 
BC,farà polla per modo di effempio in loo-par- 
ti vpali, & la BD,in altretante, per confegucte 
diuifa rellarà, & fe detta BC,folIe polla in varie 
parti , come CFun i 5 .FH,in j o. & HB,in éo.fa- 
cendo cadere da detti punti FH,linee à piombo 
l'opra la BD , quella rellarà ancora ella diuifa., 
nelle medefime quantità di parti à proportione 
della BC,volendo DE, 25. £G,}o.GB, 60. parti 
proportionali alle fopradette. 

t» ^clla decim’ottauà propofitione cimanife- 
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Ha l'Autore con vn modo Geometrico in qual 
maniera fi troni vna proportione fra due linee , 
mettendo per effempio due lince Vna di 60.& 1’ 
altra di jo. fopra delle quali dcfcriuédo il mez- 
zo circolo, cioè la circ5ferenzaCDB,6f dal pé- 
to A,tirando laperpédicolare AD, ci dimoflra » 
che la detta AD, farà la linea,che fi cerca, la qua- 
le prefuppone effere la radice di 1 800. & quello 
fi trouerà elTer cosi, perche jo.volte tfo.fa t8oo. 
la radice del quale è 4z.e adunque la detta li- 
nea AD,farebte 41- mifure, & delle 7 le 3 parti 
di vha mifura , la qual cofa deferiuendo col co- 
paffo la circonferenza BF, fopra la AF, potiamo 
il tutto manifello vedere . 

Per la decimanona propofitione con effem 1 9 
pio della linea AB, ci maniféfla l'ordine , che fi 
deue tenere nel deferiuere gl’ angoli HCD , 8 c 
FDC. vguali per hauerfene à feruire nelle fopra- 
notateoperationi, percioche pollo il comparto 
in punto B, & fatta la circonferenza CGM, & 
pollo di nuouo in punto A, fatta la cireSferen- 
za DEL, poi mettendo il comparto nelli puti C, 

& D- tagliando con quello le dette circonfcren- 
nelli punti G, E, tirate le linee rette CGH,& 
DEFigli detti angoli HCD,& FDC, faranno v- 
guali m di loro , come fi maniféfla in detta fi- 
guraj . 

Q propohe ancora 1‘Autore per la vigefinuJ o 
propofitione , Vn modo bellirtimo per trouaro 
vna linea , che fia proportionata talmente , che 
la linea feconda produca due terzi della fuper- 
ficie, che produrrà la prima linea propofla, co- 
me per eirempio,fe la linea ABifofie 1 30. parti, 

& la linea CDifarà ancora effa 1 ; o.parti,ma nó- 
dimeno la detta CD,pofla in figura fuperfidale, 
non chiuderà più che li due terzi della fuperfi- 
cie,che chiude la linea AB, la qual propofitione 
dimoflra per numeri in quella maniera. Prima 
fi moltiplichi i$o. per fe fteffo, hauerà za yoo. il 
quale doppi per due , farà 43000. del quale fe 
tie pigli il terzo , che farà 15000. e di quefto fc 
né caui la radice quadrata , che farà izz.-|.t.£. 
adunque,fe la linea AB, farà longa, per effempio 
J jo, canne, la CD,farà longa izzonne, e 
come aU’elfempio fi vede, & hel quadrato ai 
quella fi chiuderanno li due terzi del quadrato 
della AB. 
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DELLA QVI N 

I N molti modi l’Autore per U paflata Ta- 
uola ci hà infegnatoà mancggiar’vna linea 
retta per faperladiuidere, e Icompartircj, 
Iccondo li bifogni , in varie quantità di parti 
vgualiiC con varie proportioni ma bora in que- 
lla quinta tauola>pare che con grandillìma dili- 
genza fi sforzi di dimoftrare in quante maniere 
fia neceffario al Geometra la diuifione dell’an- 
golo rettilineo, e portale effecu rione ne metter 
molti eflempi» le quali diuifioni quanto fiano à 
propofito per la compofitione delle figure retti- 
linee, per l’opera più auanti fi farà manifefto. 
Pongali aduque che l'angolo, dcfcritto dalle i. 

1 DF,& DE» folle diuifo ^ cafo dalla linea DQ^in 
parti come fi voglia, dico che mettendo il com- 
paffo nel punto D, & facendo la circonferenza 
GH>e di nuouo mettendo il compafib nelli putì 
H,L, facendo l’interfecationi N,Ó)tir<mdo la li- 
nea rettaNOD, haueremo già pollo l’angolo 
FDQ_in due parti vguali.percioche fi vede chia- 
ro»ché la circonferenza HI, è vguale alla circó- 
ferenza ILifimilmcnte mettedo il comraflb nel- 
li punti G»L»facendo l’interlècatione P, tirando 
la P D, fi hauerà l’angolo EDQ^in due parti v- 
guali» come è mani^fto. per la circonferenza- 
GL, polla in due vguaii parti in pinto M. 
Ancora per la feeSda figura s’infegna diuide- 
^ re vn dato angolo in quattro ygual parti, per via 
della fopranotata . Dato l’angolo BAC, pollo il 
compafib nel punto AAe lineata la circonferen- 
za Ef ipofto il compalfo nelli punti EF>apmdo. 
lo di che quantità ti piace (mentre fi pofia fate 
interlecatione J facendo rinteffecatione D,& ti- 
rando la linea retta DA»quella partirà dettoan- 
golo BAC, in due vgual parti , c dipoi trafpor- 
tando il compafib per le interfecationi della.» 
circonferenza. E F , facendo l’ interfecationi 
G,H, tirando le rette lince GA, &HA, fi haue- 
ranno l’altre parti vguaii di d«ti angoli , come 
li manifella per l’illefià figura . 

P£r la terza figura ci manifefia l’agolo BCA, 

3 pollo in j. parti vguaii perle dui circonfe- 
renze fognate KN,& Dl,fi vede vn fpatioul qual 
ftando diuifo in y.parti delle linee EC)FC,GC, 
& HC , che in detti fpatij fi ponno ancora ha- 
uer” altre diuifioni . fecondo il bifogno : ma li 
due pCti L»M, ci dinotano mtto l’angolo DCA, 
pollo intie parti vguaii, come è manifefto . 
Propone l’Autore per la 4. figura l’angolo ret- 
^ to ABC, da diuidere in 3. parti vguaii , il che fi 
per via del triangolo equilatero BDE,& per laj 
BGF, perpendicolare daH’angolo B,fopra la ba- 
fa di tal triangolo % il benilfimo per cllà fi- 
gura fi comprende . 
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Inoltre prtmone anco la diuifione dell .tngo- j 
lo acuto ABC, in quella quinta figura poterli 
hauerc fenza deferiuer la circonferenza dal pù- 
to D > al punto E, ma folo d.indo in detti punti 
D,E, piccioli legni, nelli quali pollo’l compafib, 
fa poi rinterfecatione fuori dell’angolo , cioè 
nel punto G, & anco di dentro nel punto F, ti- 
rando la retta linea F G. 

Nella 6. figura ci dimollra l’apcrmra deU’an- 6 
gelo del triJgolo equilatero, per le jinee ACB, 

& dal quadro per le lipee ACD> & 1 ’ apertura., 
dell’aogolo del pentagono , per l'apertura delle 
linee ACE, e del fettagono per le linee ACF, & 
del decagono , per l’apertura ACG , colè necel- 
farie à faperlì . ' 

Oltre à quelle cofe mi par commodifiìma an- 7 
cor quella y.figura per prouar tutti li fopradetti 
angoli, & anco molt'aliri (parlando però dello 
regolari figure) perche fatta la linea retta ACB, 

& la circonferenza ADB , e tirata la perpendi- 
colare DC, haueremo 2. angoli retti .cioè ACD. 
&BCD, & polla la circonferenza AD, in z. parti 
vguaii , tirata la £C , haueremo l’angolo retto 
ACD,in z.parti vguali,màprefo il cApafib della 
quantità AC, e meflblo nel punta A>con la gà- 
ba di quello tagliaremo la circonferenza in pu- 
ro F, onde lineando la retta FCihaueremo Fan- 
golo ACF, vguale all’angolo del triagolo equi- 
latero; & per trouare altre più minute diuifioni 
di detti angoli, fpartiremo poi la circonferenza 
DBJa quale è la quarta parte della circonferen- 
za d’vn circolo in po.parti, ancor la circonferc- 
za AD, vaierà le meaefime^o. adunque tutto’l 
circolo finito farebbe 360. parti (ad imitatione 
delle circonferèze de’maggiori e minori circoli 
delcritti nel la sfera del m 5 do,i quali cosi gl ’vni 
coraegl'altri in 360. parti vguaii fi diuidono ) 
adunque còminciando dal punto A,& andando 
verfo D, li 9Q. gradi, oucr ]^rti AD, ci daranno 
l’angolo retto:lc volédo trouar l'angolo del pc- 
tagono fi farà in quello modo , fi pattino i 360. 
gradi di tutta la circonfercza della sfera, ouero 
della circolar figura(eflendo tutta defcrittajinj 
j. parti vguaii, ne varranno 7z. parti pcrciafcu- 
na, ondeleuando 72. di 9o.rella 18. e perche la 
circonferéza DB, fia dfuifa in 90. parti, contan- 
do I S.dal D. verfo B>fi tirerà poi la linea GC,on 
de la linea AC, CQ ; defcriueranno l’angolo 
ACG, che farà angolo della ^ra di 5, lati 
vgualiie volendo l’angolo della figura di 6. lati, 
partafi 360. per 6. ne vien 60. c leuifi 60, da9o. 
retta 3o.adunque contando 30. punti dal punto 
Piverfo B,tirando la CHjS’hattcrà i’ang.olo del- 
la figura di 6. lati, & angoli vguaii . 

B z Mà 
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Mà volendo tròuar l’angolo del Ettagono, fi 
partirà 360. per 7. che ne verrà j i.-f e leuando 
y i.-J- di go. refiarà 38. f , opde giongendo alljv 
curualipea AD, 3S. punti eidvn wnto delli 
medemt legnati ibpra la curua linea DB,& tirà- 
do la retta IC, haueremo l'angolo ACl , il qual 
farà angolo della figura di 7>latiy$c Sgoli vguali; 
il fintile fi faràiVoISdo qualfiuoglia altro ango* 
lo di figura regolare , coni’è manìfefio in detta,/ 
fetunia figura, Che ne fiapno fcgnati fino al nu- 
mero del duodecagonp, cioè di > a • lati . 

$ Per la 8. figura ci infcgna poi l'Autore à de- 
fcriuere angoli fimili, & fimilincnte ancora per 
la g.il che lo dimoftra,per le ìnterfecationi delli 
circoli iCome è manifcno,eiTendo che data la li* 
nea AB, fe vorremo fopra l'eAremità di quella , 
ò in altra parte defcriuere detti Sgoli fimili, met- 
teremo ilcompalTa nelU punti AB. facendo lea 
circonferenze OF> dè CB,dc mettendo di nuouo 
dette circonferenzein parti, tirando le rette li- 
nee per U punti AF,& BE,haueremo detti ango- 
li 1 vno^laltro vguali. 

^ Per la 9' ci dimoftra la maniera di defcriuere 
dui angoli retti fi>pra CN/otto di quella linea, 
meuendo il compalTo nelli punti CD, de facen- 
do rinterfecatione £,tirSdo le rette CE, 8 c DE, 
che deferiupno il triangolo equilatero, de met- 
tédo di nuouo il compalTo nel punto E, facCdo 
là linea curua G H , allongando il lato DE, dei 
triSgolo fino à detta linea curua GH , cioè fino 
in punto Fitirando poi la retta linea CF, quella 
iàrà pe^ndicolare fopra il punto Cionde l'an- 
golo DCFjfarà retto; & per hauer Taugolo retto 
nel punto N,dimfa la CN>indue vgual parti iq 
punto M-tirata la FM,fino in L.fatta la ML,v, 
gualc alla FM , tirando poi la linea retta NL , 
quella farà perpddicolare fopra di detto punto 
N, onde haueremo deferitti li due angoli retti 
FCN, de LNC, fopra, c fotto di detta linea CN 
come chiaro fi vede . 

IO Per la 1 o. figura ci dimoftra, che data la linea 
AB, de dato il punto E, in quella à cafo, pofto il 
compaflb in detto punto E& fatta la circonfe- 
renza CD , e pofto di nuouo il compalTo in eflì 

f unti CD, & fatta Tinterfecatione G, tirando la 
GE , qnella defcriuerà due angoli retti nel 
pimto E, dato à cafo , come fi dille. 

Il Per quella vndecima figura fi dimoftra coru. 
belliflimi modi l ordine di fpartire la circónfe- 
reuzadi vn circolo,ò di più circoli , fecondo il 
bifogno in diuerfe parti vguali per certe rego- 
legenerali con lì (èguenti ordini . 

Sia la linea AB,& pollo il compaflb in punto 



V I N T A. 

Cjfia lineata lacircóferenza della quale ella AB, 
è diametro, de fatta la perpendicolare DC, quel- 
la dlulde , de il circolo , de la circonferenza in-, 
quattro parti vguali , mentre fi allunghi tutta à 
trauerfo di detto circolo; de pofto il cSpalTo net 
punto B, lineando la curua linea GCF, palfantc 
per il centro C, e tirando la retta linea GF , la_> 
quale taglia il diametro AB, in punto E , dico 
che la linea £F, farà la quantità dell’ apertura., 
del compaftb,con la quale fi fpartirà tutta la cir- 
conferenza del circolo in 7. parti vguali; pofto 
il compalTo nel punto £ , allargandolo fino al 
punto D, deferiuendo la circonferenza DH, loj 
linea retta DH , diuiderà detta circonfcicnzav 
del circolo in cinque parti vguali . 

Mà mettendo il compalTo nelii punti A,df D, 
de facendo Tinterfecatione Z , fe lì tirerà vna li- 
nea retta dal punto Z , al centro C > fi hauerà il 
circolo in 8.parti,tirSdo la AN, la quale AN> è 
lato ottagono; & partendo la circonfercza AN, 
per mezzo, haueremo la AO.lato d'vna figura di 
16. lati vguali in detto circolo,& cosi partendo 
AO, in due > bauerò il lato 3 2. de partendo la., 
circonferenza AS> lato del pentagono per metà 
haueremo lato della figura di lo.lati vguali ; & 
tirandola linea DF,quella diuide detto circolo 
in iz. parti vguali, le quali colè per clfer da fo 
chiare nel propollo circolo > non mi eftenderù 

! iiù iq longo in maggior dichiaratione , clTendo 
e altri parti note . 

Ancora c'infegna l'Autore vna bellillima in- 
uentione per trouare il lato del pentagono in., 
vii circolo propoftoimentre che fi ponga il lato 
del pentagono trouato col diametro del circolo 
in lungo, come qui lòtto dimoftrarò . 

Pongali il lato HD 4 e il diametro AB,in lon-i & 
go, come lì moftra Kr il duodecimo difegno, 
perla linea DA.d(AB,fatto quello li tiri la lìnea 
BL,la quale pógo che ella Ila diametro d'alcun 
circolo dato,dc li tiri la linea finta AL.fatto que 
fto fi facci poi lalinea DM, pur finta, & lì faccia 
in modo che l’angolo D,(ia vguale ali Sgolo H , 
il che li farà mentre le due linee DM>& HL,fia- 
no paralellc, & l'angolo M,lia vguale all'ango- 
lo L, la qual linea finta DM.eflendo longa in., 
infinito, allongando fimilmente la BL, lino iti., 
Mila detta LM, farà lato del pentagono, che lì 
deicriuerà,nel circolo delquale la linea BL, era 
diametro, il che per hauer la prona dì ciò fi po- 
trà lineare vn circolo fopra di detta BL , & li 
troueràchela LM, farà lato del pentagono da 
deferiuerfi in elio cìrcolo . 




TAVOLA 

I N quella lefta Tauola l’Autore ci comincia 
bora àinfegnare la pratica della Geomc- 
triai perche propone in elTa figure, le quali 
fono mifurate con numeri , ma perche parla di 
nùAire, e non dice palli, ò piedi, ò canne, d altre 
fimili particolari , e note mifure, nè meno dico 
che cofa llano le prattiche di mifurare: primo 
ciò definirò, & poi confeguentememe dell’altre 
cofe parlerò. 

E’ adunque da fapere, che per mifurare la fu- 
erficie de'campi , che è necellàrio Icruirli delle 
gure Geometriche, come di quadri, triangoli , 
circoli ,& altre limili figure rettilinee, &curuili- 
nee, & mille, come di fopra hò delinito,anzi di- 
co che ènecelTario diuidere grilleffi campi iio 
cosi fané figure, non fi potendo la fuperficie lo- 
ro hauere, fe non per via di figure fimili, corno 
per elTempio fi dimollrarà in varij luoghi per 
quell’opera . 

Hor poniamo cafo che fi volelTe mifurare [il 
campoiouero la figura ABCD,la qual figura fof- 
fc longa per ogni verfo dodici canne, dico cho 
per trouare quante canne hauerà tal figura di 
fuperficie , farà neceflario intenderlo in quello 
modoicome ci dimollrala figura DACB, nella-, 
leconda propofitione , perche in efla figura fi là 
manifello,che fe gli lati faranno dodici canne,e 
per trouare quante canne fuperficiali folTero in 
elfa figura, bifognarebbe partire ciafcun di detti 
lati in dodici parti vguali,& tirare le linee à tra- 
uerfo della figura: cioè di fopra in giù,& da mà- 
idritta , à man manca, come fi dinota in elfa ; & 
ciò fatto, tutta rellarebbe diuifa,partita in tanti 
quadretti, come fi manifellai& perche li lati fo- 
no 1 1 -canne per ciafcuno,aduque ogni quadret- 
to farebbe per confeguéza vna canna in lóghez- 
za , & vna in larghezza, cioè, che ciafcun qua- 
dretto farebbe vna canna in quadro , Tiauendo 
quattro lati di vna canna per ciafcun latoiaduii- 
que cosi Bando le cofe ■ la detta figura DACB, 
contenerebbe in fe 144 quadretti, cioè 144. can, 
ne quadrate fuperficiali,come la figura ci fà ma- 
nifello. Perche nella prima filara fe ne contano 
dodici , & in ciafcuna dell'altre filare fe ne con- 
tano fimilmente dodici,come dimollrano le fila- 
re di detta figura fegnate per le lettere F,G,H,I, 
K., L, M,N,Ó< che ciafcuna vale dodici canne , 
il che racco gliendo tutti li detti quadretti infie- 
me, ne haueremo 144. quadretti, come di fopra 
hò detto . 

Nella prima fig. l’Autore ci dimollra ancora 
la longhezza delli diametri del quadro,dandoci 
ad intendere il modo col quale fi mifurano eflì 
diam etri,il che fà doppiàdo il ritrouato 144- & 
la Hdice del produtto « la quale farà 




S E S T A. 

1 7. ò tanto poco più che non è fenlibile: onde fe 
gli Iati del quadro faranno dodici canne per o- 
gni verfo,il diametro di tal quadro farà 17. can- 
ne longo, il che è regola generale in tutti gl’al- 
tri quadri equilateri , & equiangoli . 

Nella terza figura ci fà elfo Autore vna bella 3 
dimoflratione anco co numeri, perche propone 
che ciafcun lato del quadro BCDA , habbia per 
esepio jo. canne,ò palli, ò altre milùrc perogni 
verloipoi diuidédo il latoBD,in varie parti,cioè 
in IO.I2.& 8 . 5 t tirando le linee FE.HG, Bando 
il quadro diuilò nellij.paralelli BCEF,FEGH, 
HG AD,haueremo la fuperficie di ciafeuno mol- 
tiplicando in tal modo le dette parti, cioè lo.i 2, 

& 8. nel detto lato 30. perche to. volte 30. faj 
330. & r volte 30. fa 360.& S.volte 3o.tà 240. 
adunque il paralello BCEF,haueria 3oo.mifurc 
quadrate; il paralello F EGH1360.& il paralello 
GHAD, 240. di dette mifure ; Se perche tutto il 
quadro hà 900. mifure , elTcndo che moltipli- 
cando 30. per 30. fa 900. adunque tutte le det- 
te forarne, cioè 300. 360. & 240. deuono far fi- 
milmente 900. come fù propoflo , & come fi ve- 
de manifello in elfa terza figura . 

Per quella quarta figura BD AC , fi manifella 4 
ancora qualméte che pollo il quadro in altre di- 
uerfe parti, come in 6-j.in 1 1-& in 1 2--r-& quelle 
parti moltiplicate per 30. intiero lato di elfo 
quadrOiCi produrràno rifteiTa fuperficie di det- 
te 9oo.mifure, perche 6 . volte 30. fa i So. & \ 
quarto di 3o.è 77. che fa 1 874- & tante mifuro 
quadre farà il paralello BCHG;& perche i i.vol 
te 3o.fa 330. adunque il paralello GHEF , farà 
330. mifure; & perche iz. volte 3o.fa 360.& 4. 
di 30. che è 22.4. che gionto con 360.123824. 
per confequente il paralello EFAD, farà milure 
3 824. onde giungendo tutte quelle mifure in- 
fieme haueremo mifure 930. per detta figura^ 
BDCA. 

Inoltre per la figura quinta in effa fella Ta- S 
uola fi vede anco vn’ altro bel capriccio, che ci 
propone, il quale è ,che prefupponendo che., 
ogni lato del quadro A B D C , habbia 98. mi- 
gurc , e -’-j. di vna mifura , come per efem- 
pio 98. palmi , e once 3. ouero 98- piedi, e., 
p. polfi I eflèndo , che il palmo fi diuide in-> 

12. once , & il piede in 12. polfi , come di 
fopra nella mia tauola hò fatto manifello i ef- 
fendo poi dui lati di detto quadro diuifi in va- 
rie parti, cioè in 1 84 . 23.4. 494>&in oltre an- 
co in 7. & tanto dall'vno, come dall'altro lato > 
che moltiplicando eflb lato AB, per ciafcuna di 
dette diuifioni, cioè 98,-47. per ciafcuna di det- 
ti numeri 18 4- * 49 t- & ?• che fi produr- 

ranno pure nfielTe jnifurc; come il farebbe, fe fi 

mol- 




TAVOLA SESTA 



{noltiplicafTe 98. per 98* il che manife- 
fio è dalli fopranouti ciTempi . 

Mà in oltre ci manifefta ancora > che per via 
di cosi fatte diuiiìoni fi polla trouar parimente 
le fu perfide feparate di tutte le figure fegnatein 
detto quadrojComejpereflempio i8f. molti pii» 
cato in pS-rV' ci <1^^ 1^ fuperficie delli parale!» 
li EFGH, demoltiplicando i8f. per fe fielToiCi 
darà la liiperficie del paralello É; & moltiplica- 
to i8.-J .per 23 -j ci darà la fuperficie F; & mol- 
tiplicato 1 8f . per 49-j. ci darà la fuperficie G:& 
moltiplicando i8.e -|-per 7.CÌ darà la itiperficic 
H: Se moltipticando ij. 4* per 184. ne verrà la 
figura I:& moltiplicando 23-^ (irij.-j. no 
\ verrà la figura L:& moltiplicàdo 234 per 49.4. 

\ ne veri-à il paralello M: & moltiplicando 23.4. 

I per/, ne verrà la figura N: mi moltiplicando 
i 49t* per 1 84. nc verrà la figura O: & moltipli- 
I cando494.pcr: 34 >>everià la figura?: demol- 
tiplicando 494. per 49.4. ne verd la figura Qj_ 
de moltiplicato 494* per /.ne verrà la figura R: 
In oltrCjfe fi moltiplica 1 84, per 7. hauò-emo il 
paralello S; e moltmlicato 234. per 7. hauere- 
mo il paralello T: ucome haueremo anco il pa- 
ralello V, moltiplicato 494. per /.de il quadret- 
to X> mentre fi multiplichi 7. per efib 7. le quali 
moltip^cationi > e prodotti faranno > eflendo 
giunti infieme,riflefla quantità>che farà la mol- 
tiplicatione di detto 98. -ji» per fe medefimo > 
ficom’è mantfcfto per detta figura> la qdStità fa- 



pcrficialei della quale è mifure 9dS<. 444* 

Hor perche dalli numeri propofti nella fefia 6 
figiua di detta tauola fi può per le fopranotato 
colè trouare rifteflb) non mi eftenderò in mag- 
gior dichiaratione>fopra cosi fatu figuraima in 
tutto mi rimetterò alli paffati eflèmpijdi già Ib- 
pradettii e cosi farà trouata la fuperneie £ eia» 
Icuna particolar diuifione di quella. EflempiOi 
la figura BAE)C>hauendo 05. mifure per ogni 
lato, fe fi parte detto 63. in 24.33. & 8. perche 
24.33. ^ fanno 63. partendo anco detto dj. 

in 19. 33. & II. perche 19. 33,dc ii. fimno fi- 
milmeute 65. dico , che 19. volte 24. farà 43$,- 
che faranno le mifure della figura BÈNF.& 19. 
volte 33. farà 62 7. che faranno le mifure deUa^ 
figura EFKI. de 1 9, volte 8. farà 132. che faran- 
no le mifure della figura IKOA. de moltiplicà- 
do 3 3. per 24. ci darà 840. per la figura NFPG. 
de moltiplicato 3 3- per 3 3 . ci darà 1 1 3 3 per la_. 
figura FGLK. de moltiplicato 43. per 8. ci darà 
2 So.per la figura KLQO.Ma fc fi moltiplica 2 4 
per I i.haueremo PGDR.cioè 2tf4.de 1 i.per 33. 
baueremo-per GLHM, cioè 3tf3> & moltiplica- 
to ii.per 8. haueremo 88 per la figura LMCQ.* 
i quali produrti gionti ùsfieme fanno mifitre.» 
quadrate 4223. de perche moltiplicando 63.pcr 
63. fa Fiftdro 4123. adunque filvede. che le par- 
ti trouate di detu figura gionte infieme» fanno 
Tiftefib tutto di tal figura* la qual cofa chiaro 
dalfa detta fefia figura fi compteode , 
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DELLA TAVOLA SETTIMA. 



{ 



D Alli 1 ati ci h.\ dimoflrato l’Autore po- 
terli trottare U fuperficie delle ligure 
paralclle, poiché quelli l'vno per Tal- 
iro moltiplicati ci danno le milUre quadrate h- 
perficiali di dette propofte figure» ficonie chia- 
ramente habbiamo veduto per l'antecedente ta- 
uola. Ma bora il detto perquefte lèguentici 
propone altre varie quelli oui , perche non folo 
^moftrai come per i iati de i quadri fi troui la.» 
fuperficie loro, ma inoltre ci manifefia ancora^ 
come che rapendo noi la fuperficie di vn qua- 
dro , potiamo trouar la quantitii deili paffi li- 
neali di così fatta figura, & infieme. anco la lon- 
gheaza del diametro di tal qadrato • 

Onde ciò per la figura ABCD> , ne dimoftra.» 
perche proponendo che la fuperficie di quella.» 
iìa irqó-^dimanda poi quanti palli > ò naifuro 
farà il lato di tal quadro; il che rifpòdc poi fot- 
to il lato elTer mifure lineali jòjI che è nunife- 
llo.perche moltiplicando 36. per 36.CÌ produr- 
rà riftelTo iiqó.Adunque, fc fi pigliari la radi- 
ce quadra di lagó. fi hauerà 36- 
Per la feconda propofitione propone , cornea 
il quadro DCBA , tubbia 1 3 a. mifure dà fuper- 
ficieul qual numero per non effer quadrato non 
ci potrà dare vn lato giufto>ma ci darà vn cer- 
to numero > il quale farà più che fia poftìbile al 
giufto » il che così fi hauerà , piglili la radice di 
13*- che è li. & refta S. il qual 8 . pofto fopra.» 
vna linea cefia cosi 8 . poi fi doppi la radice»cioè 
12. che fà 14. de per regola generale s’aggionga 
i-a 14 fa i3de fi metta » 3. fono di detta linea.» 
cosl^--à adunque la radicedi 131- farà 12. 
Se I — -f & tanto farà il lato del quadro DE- 
CA ; ma perche quell operatione nelli numeri 
non quadri non è cosi giuila appunto , ellcndo 
chechimoltiplicaflè la— rj- per fc ftellb tro- 
uarebbe più di 132. effo Autore per li lottono- 
tati numeri ci dimoftra , che potendoli approf- 
fimare ancor più al detto numero ,li poffa ridur. 
re 1 errore à cofa infenfibile , come à gli efpcrti 
Arithmetici i ciò cofa nota; onde hauendotro- 



uata la più proflima radice quadra di 1 3 1. elTer 
II. ci dimollra poi che moltiplican- 

do quello numero per fe fteffo, ci produce 131. 
pifi-TTTTT^TT" foprauanao è di si po- 

ca conlideratione, che è quali nulla . 

Quella dimoflratione fi fa per coloro, che ra- 
pendo che cofa fia il j]leuare la radice quadra di 
numeri quadri ,e non quadri , tanno anco che.» 



perche da molti Autori fon fiate dimoftrate , io 
in quefto luogo, rimettendomi à loro non fatò 



altra mentione • 



Nella terza propofitione del quadrato 5 
£FGH, propone limiimrnte l'Autore vii.ilu- 
perficie d vna figura quadrata di 12. per lato, 
dimoftridoci la fuperficie quadra di tal figura , 
onde moltiplicando tal lato per fe ilellb . cioè 
ii-i. per ti.-J-. ci produrrà iSi.-tì --ondo 
per confequente tante faranno le milure dello 
propofia hgura,cioè lói.mifquadrc fuperficia- 
li', di delfe 16. le 9. patti di vna di dette mif. 
quadro- % 

In qucllaquarta figurali prapo.nevn quadra- 4 . 
tOiClie elfendo 36. milure per lato , quello fi 
può diuidere in più parti» il che.ci dimofira.ciò . 
poterli faro per via di numeri proportionali in 
quefio modo) poniamo, che detto quadro tutto 
folTe ^600. milure quadre , adunque volendone 
li tre quarti di tal quadro, pìgliarema tre quarti 
di 3600. che è 1700. d( la metà di 3600. che è 
1800. Si i( terzo, ch'è 1 zoo. de il quinto , che è 
730. hor'à quefio modo haueremo quattro par- 
ti proportionali à detto quadro propolloiper la 
qual colà potremo poi quali dire , che la radice 
di 1 700. di 1 $00. di I zoo. d( di 7 1 o- Iìa vguale 
alle dette parti,il che fi trouerà effer coshfe tro- 
uando la fuperficie vera di tal figura, c di quella 
prefane le dette,delfe parti quelle faranno vgua- 
Ìii de nella medefima proportionedi quelli , il 
che dimollra così l'Autore per sfuggire forfi ia 
confufione delli numeri rotti , che in tal ma- 
niera d'operare potrebbe occorrere » fi come in 
vero fi vedrà auuenireà chi in altro modo cer- 
cherà le dette parti . 

Ma nella quinta figura della detta fettima ta- 3 
uola fi veggonodue quefiioni polle dall'Autore 
fopra del pollato quadro propofiq,cioè che fo 
il detto quadro hà 36. per lato , hauerà mifùro 
1196. quadrate, de volendo li 9. fedicefimi di 
tal fuperfkie,qucUi fi haueranno moltiplicando 
1196. per 9. de partendo il fopradetto per 19. 
che ne verri 719. mif. quadre, de la radice qua- 
dra di 719. che è 17. faràil lato d'vn quadro , 
che hà la detta fuperficie , come li moftra per il 
quadro CDEFmeUa quinta fopranotata- Et vo- 
lendone li cinque ottaui di tal quadro moltipli- 
cando 1 a 96. per 3. de il produtto partito per 8. 
haueremo 8 10. per la fuperficie di detti cinque 
ottaui; il laro della qiul fuperficie è 30 onde 

il quadro C D E F . farà f — - dei quadro 

BCAD , & il quadro GHIE , farà -j. di detto 
quadro propofto nella detta quarta figura^ 
BCAD; Adunque perquefte fopranotate cofc 
è manifefto che in due modi fi può hauere la.» 
parte , che fi defidera non folo di vn quadro, 
ma ancora di qualfiuoglia altra figura, mentro 
fi fappia la fuperficie di quella . 



Pro- 
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É Propone ancora l Autore per la fella figura., 
vn modo di rrouare per pratica lenza numcriila 
lunghezza del diametro del quadro Lt-GH « il 
lato del quale ell'endo pollo in i a. parti vguali 
tirando la linea curuaGLF,ci diuou.cbe la par- 
te HL, eflcndo vguale alli lati > farà il lòprauan- 
zo 5, parti di più , come è manitefto in detu fi- 
gura la qual colà ancora che con gli numeri fi 
poiTarilpondere fempre più efiattamente > non- 
dimeno è aflai bella > e da farne llima, potendo* 
lene quali formare regola generale lopra cosi 
fatto modo . 

y Ancora per la fettima figura fi propone^ cho 
le il diametro d vn quadro farà 40. mifure> ò al- 
tra quantità > che per via di quello fi haurà la., 
longhezzadel lato facilmente , il che cosi fi fà 
nunifefto > fi moltiplichi 43 per fe ftefib > & fi 
pigli la radice delU metà del prodotto 1 & tal 
radice farà lato del propollo quadro ; 11 che fi 
vede, che det.o lato larà radice 800. cioè a8. mi- 
fure.ei, per ogni lato. 

L ottaua propolicione ci fà noto come che fe 
il diametro del quadro ADBC , farà radice 330. 

S il mezzo diametro BC,farà per con^equenio 
radice 1 ;o. onoe , fe fi caua la radice quadra di 
150 haueremo 1 per il lato di così fatto qua- 
dro.Mà la quarta parte del dirmetro di tal qua- 
dro efsédo radice 7 ; -farà il lato radioe quadra:, 
della metà del detto 75. & per conlbquente la., 
quarta parte del detto quadro propoiloila fuper 
fide del quale farebbe 37 . mifure.e -f. eflendo 4. 
volte37. fa 150. cioè 1 50. mifure quadrate fu- 
perficiali per la intiera quadratura, & due volte 
ipo. fa 330 cioè riftelTa radice della quantità 
del diametro propella dall Autore . 

Ci propone in quella nona figura vna fuper- 

9 ficiedi 184. mifuree-f-.&cidnnandail lato di 
al figura, onde per trouar quello > elTendo la., 
figura di lati, & angoli vguali > ciò per le lopra- 
notate facile farà , perche la radice quadra di 
1844. f*tà il lato di tal lùperficie , il che fa- 
ranno palli lineali , ouero mifure 1 3. & 4i ■ a% 
li quali fi aggiun ;erà poi la radice di -f-. che è -J. 

10 Se il quadro CACB, nella decima propofi- 
fiuone bauerà fo. palli di fuperficie, & fi voglia 



settima. 

fapere il lato, & anco il diametro » prima li pi- 
gi» la radtee di yo. che è 7 -rr. P®‘ f* doppi j o. 
che farà 1 00. & ja radice di 1 00. che è ueà il 
diametro di detto quadro . 

In quella figuri BACO, l’Autore ci propone IX 
vn quadro • dicendo , che fe quello haueflé per 
eflempio loi. paflb,c-i. ouero mifure loi.-f. frà 
il diametro, & il lato inlonghezza, &llvo- 
lelTe Ikpere quanto folTe l’vno, e l’altro lèpara- 
ratamente » dico, che in tal caifo ciò fi potrà là- 

f ere per la fopranotata propofitione , cioè per 
argométo della decima figura in qu elio modo, 
perche la decima figura hauendo io. didiame- . 
tro , hà 7.77^. di lato . Adunque gioiigendo il 
diametro , <k il lato inlìcme , haueremo 1 777- 
per il |ato,& il diametro di tal quadro. Hor poi 
«he il lato , e diametro del quadro BACD , hà 
tot-t. diremo adunque per regola , fe 177-i. la- 
to c diametro mi danno 777. di lato , quanto 
lato mi daranno loi-f. onde moltiplicando 
per 777 & partendo il prodotto per 
1777 trouaremo , che il lato di tal quadro farà 
4». adunque leuando 4j.di.ioi-j-. ci reilaran- 
no y9-r-& tanto farà il diametro, c farà foluta la 
queflione , come li raanifdla per la figura.. 
BACD, fopradettà - 

In quella duodecima figurafi vede vn’ordi-iz 
ne di moltiplicare i lati del quadro in quadret- 
ti, e che dal prodottone nafconoli qu.adrctti 
numerati , elempioAK, 8. moltiplicato per 
AE, 8. fa 64. quadretti , & il quarto di 1 6 che 
è la metà di 8. produce 16. quadretti, la metà 
’di 8. in 8. produce 31. & così d'altre parti . 

Ancora fi dimoftra , che vn tutto per vn tut- 
to fà vna quantità ,oome 8. per 8. che fà 64. & 
la metà dvn tutto per la metà di vn mtto.cornc 
per elempio la metà di 8. che è quattro per la., 
metà di 8. ch'è pur 4. fa il quarto di detto 64. 
adunque per la regola dell! rotti è vero , che i. 
moltiplicato per 1. fa 1. & mezzo moltiplicato 
per mezzo là vn quarto , polche il quadro 
GHFC, è il quarto del quadro AKEH,& per 
abbreuiare paflaròalla otraua Tauola , lafciaii- 
^ molte altre cofe , che io potrei dire lopra^ 
quella figura , circa tale moltiplicare di rotti . 
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DELL’OTTAVA TAVOLA. 



L ’Autore in queftaottaua Tauolaci inié- 
gna il modo di diuidcre vn quadro iiij 
varie maniere con lin« date in diuerfe 
jurii di quello , le quali propolitioni con li fe* 
' cucnti modi efplicheremo , 
i 11 quadrato ABCD,fi diuiderà in due parti v- 
I gualiiò per li diametri AC,& BD elTendo che li 
1 due triSgoli BADABCD.fono vguali fra di lo- 
I ro ouero per le due E F,& GH, elsédo che li pa- 
I raielliABHG & GHCU, (ono fimilmétt vgua- 
li fra loro. acGque in due modi lari detto qua- 
dro in due vguali parti pofto.cioè, ò in paralelli 
vguali , ouero in due triangoli (imilméte vgua- 
li, come è manifefto . 

» Nella feconda figura fi manifefta ancora.# 
vn altra maniera per haueril quadrato fpartito 
in due parti vguali, perche nel quadrato CDBA, 
eflèndo la retta EF, equidiftante alle due CD, & 
AB per coniéquéte li paralelli CDFE & EFBA, 
furano fra loro vgualiima (è faràno tirate le ret- 
te 1 L,K.H equidiftanti alla CE.& FB.& vguali à 
elle , d.co , cne il quadrato reftarà diuifo nello 
due l^uperiìcie CEAHK.L 1 , & IDFBHKL fra di 
lo -o v®ualiA perche la dimoftratione di tal di- 
u lio je è da ie ftelTa chiara.e manifefta.iion farò 
fopra ciò altra proua.non effendo mia intentio- 
ne di parlare in quefto luogo d’altro , che della 
pura cfplicatione delle figure, 

3 Per altra maniera ancora ci propone l’Autore 
la diuilìone del quilro in due parti vguali, 
efsédo il quadro EFGH.tirato il diametro EG 
& fatte le linee OPQR .equidiftanti alli pun i 
E f ,G,H, haueremo riquadro OPQR.equali 
alia metà del quadro EFGH, & lè li taranno le 
dueNM &ML . vguali à due delle OPQR fi 
hauerà il quadro NMLE, vguale al quadro 
OPQR come fi manitefta . 

4 In quella quarta li lolucrà il quelito ogni vol- 
ta che nel quadrato BEDC lia dato il punto F , 
& tirata la linea FG , la quale tagli per mezo la 
li ea IH, in punto K , mentre pe ò rifa IH fi o 
equidiftante alle due BE dt CD : onde fi vede la 
queftione folura, perche ledue figure FBEG & 
F.-DG, Ibno vguali frà loro . 
y In cucila quinta figura li manifefta Tordino 
di fparrire il quadrato in tre parti vguali da vn 
punto dato in vn lato del quadro in cotal guifa. 
Sia il lato 6e & il punto dato 1 5. le li moltipli- 
ca 15 per 60 s’hauer.l 900.& 6 per óp.ta 3600. 
onde goo.taiebLc il quarto dei quadro. noi ne 
vogliamo il terzo; p glifi il terzo di 36: 0 che è 
j2co-e perche da goo- à la-io ne manca 300 fi 
moltiplichi 60, per vn numero che tàccia 300. 
che farà y.[erche 5 volte 60. fa 300 pei fi dop- 
pi 5 . farà I o & fi gicpga io. con 1 5 tà 2 y & tan- 
to farà HM. adunque Al, farà 1 y AH, farà 60. e 
Poi per trouare la linealL,moltipli- 
#)5- pervn numero che 1 produttc fac- 
; -, & perfoiare ciò per pratica farallì in 

i.^tirraWc: fi mol i lichi gy.ptr és.tarà ayoo.la 
'v^-«a0^Bel quale è *350. e noi vogliamo iioo. 



adunque diremo per regola z70o,viene da fio-da^ 
che verrà 2400. & troueralfi , che verrà da 5 34 a- 
dunque la lL,cade à S 34 -& fi moltiplica 45 per 
y3.4-fi troucrà 2400 lainetàdelqualeè iiooper 
il triangolo ILC , altretanto farà il triangolo . ò 
irapetia IMGL. 

In quefta lètta figura procederemo in tal modoi ® 
lafuperficiedel quadro è 3600 la metà del quale 
è 1800. & la diagonaleLO, è radice 7200 ma noi 
vogliamo il terzoicioé 1200. Onde diremo 1 800. 
danno 7ioo-chedarà 1200& haueremo 4 Soo.per 
1 vna,ò 1 altra delle PQ_^RS,cioè radice 4800 tol- 
to la metà di 48oo.ch^ 2400. la radice quadr.Xj 
di 24oo.che 4g.in circa farà il Iato RN ouero NS, 

& il medefimo làranno PM,MQ& cosi haueremo 
il quadro in tre parti vguali . 

Per quefta fcttima figura fi manifclla , che dato 7 
vn punto nel diametro del quadro GF.EG, cornea 
nel punto A, che detto quadro, con linee in 4 parti 
fi poflà mettere in tal guifa Sia il puto A.paralcllo 
per I s- mifure al lato F G. adunque li a triangoli 
GAF.dc FAG.farSno infieme il quarto del quadro 
propollo la CA effendo 47. farà laGE,4o.mifurtj, 

& il limile farà làltro tri.igolo AHF.ondc gli altri 
due triagoli AEF ScAFH.faranno 1 altro quarto. 

Con li medefimi modi trouaremo lo fpartiméto S 
della figura NOQP, métre che il puro fia dato nel 
cctro di detto quadro, ò in qalfiuoglia altra parte. 

Ancora in quefta figura fi manilclla poterli con 9 
bel modo hauere la ouarta , ‘parte d'vn quadro , il 
che fi vede chiaro con linee fenza numeri . 

Ladifionc di quella figura lì farà in tal modo, to 
fia il quadro 60 per lato, aduque la fuperficie farà 
jéoo.dafpartire fecódo la detta proportionc, on- 
de fi moltiplichi 3600- per y. fa 18000. c quefto fi 
parta per 1 2 che ne viene 1 5 00. per la parte mag- 
giore : & cosi fi feguiti per 1 altre parti , de haucre- 
mo 1200.& 900. adunque bifogna fpariii c il qua- 
dro in tal modo, che vna parte ìia lyoo.l altra 1100 
& 1 altra 900. il che Icguendo nel modo foprano- 
tato haueremo gli fpartimenti facili . 

Al medefimo ordine fpartiremo ancora il ninic-t i 
ro 1 2gfi. notato in quefta vndccima figura, utomc 
di lopra hò detto . 

DA NOTARE. 

Af. Giouanni Pomodoro Autore d' qucJI'Opera non 
foto n, n hà lafàato cofa alcuna di fr.tto ■ mi oltre à 
ciò ancora le medjime fpure Jxjle nelle T anale fo- 
no riflate imperine e, cime fivede in qutfla ottano^ 
Tauola,che U figura quarta quinta f fia fettimrt^t 
ottonai nona ,e decima fini fenza numeri > tutto 

ciò eh io ho fcrittn fipra ciò e pfio dame . In oltre la 
duodecima figura nÓ hà ne numeri, ne titolaialla qua- 
le io manco ha curata metterne ajjjinrfivegga,ó' co- 
li fca chiaramète l’Autore haiier l.:ff.:to delle cofe im- 
perfette, come hò detto pnà il tutto fi deue attrihuire^ 
alla inaiéifa Mvrteda quale interropoe cast beilo, ór 
•utile fiudiu cominciato da vn tanto virtù fo huoma . 



DELLA T A 

I f N qucfta Tauola l’Autore c iufegna i miAirare Io 
I figure quadrcloDghe rettangole ; e per quefta pri- 
I ma figura ci fi voa dìmoftracione pervia di qua* 
drecti) dicendo, chefe la figura ABCD* haueri la. 
ft.ifireper longo,& per il largo^che moltiplicare 12* 
} er 8. fi hatiera pd.mif. quadrate fuperficiali > com’é ma* 
nif <10 per riftcHa figuratefiendone 8- quadretti per eia* 
feuno dclli paralelli B.£iF)C.H.ltK*L.MiN>OiDi 
a I! fimiie ci fi ancor manifefio nel paralelIoCDBA < 

{ roponen do che la tonghrzza di quello fia 3 8> & la iar* 
gh^zza 24. il che per hauerne ia fuperficie fi moltipli* 
< hcti 3 8. per 94 che ci produrrà 912. mif» quadrate »fle 
dimiendo efio paralelloin varie parti* &* moltipUcato 
dette p>«rti per 38. trouaremo va ij produrci , come 
volte 38. A IO. voice 38- A 8 volte 38 che fanno 228.380. 
& 304. che gionri iufìcme fanno 912. come ridelfoou* 
ni-ru fopradetto . 

3 S:a il paralcilo BCDE>4i. in longhezza 1 A 3^. iniar* 
ghrzrzjA fia il lato fiCi pollo m 1 z.i 8. A 6 . parti vgua* 
ii A .1 lato (.E. fia pollo in 20. A 7. parti ; dico cho 

moltiplicando- le detee parti l’vna con Taltrai faranno 
produrti vguali alla quantici del produrrò di detti nu« 
meri l'vito per Taitro intieramenccmoleiplicatj «corno 
per cifempio in ella figura d manifcflo; perche moltipli. 
cand042. per 36 cioè U laro maggiore per il minore , 
croiurcnio 1512 A dandogli lacidi detta figura polli in 
diucrfc pai II, come in 12.18. A 6 perii lato DE. A in^ 

1 1.20. A 7* perii lato CE* le dette patti fi moltipt^ano 
IVn.i '*r l’a’tra jhaueremo, giunti pero li j rodotti infic- 
meiriflcfia quanciU, cioti l'iiU de mi . 1 5 12 - e feruaci per 
cfs. nipi j .vhc.fia laBF.ii. A FH- 18 A HC. d. perche 
CNié is fc fi moltiplica i^.peró.s’haucri po.per il pa- 
raleiio Hi^NM.A 18. per 15 haucrtmo 270 per il para- 
Jello F‘ A 1 5. per 1 2. s haucrà i8o inif. per il para- 
Itilo bRK Mi ic mule pltchiatno lo.NKiperd HCthaue 
remo 120. per ilparaleilo MNKQ^Afe limoltiplica 18. 
p.4 20.naueremo |do. per la quaorigolar figura LMQ^ 
A j2. peno !»*hauri iqo.pcril paraielloKLi^O.lnolue 



VOLA NONA. 

G^H . ma tutti li paralelli dal punto D. a) punto C, fa- 
ranno fìoiili al paralcllo ECF. onde chi contalfe li para- 
lelli di lucrala Èguta> mettendo quelli per il lor vaioiej 
inliemccoo quelli, trouarebbe, che detta figura fatebbej 
I j I . quadrettOifimile al quadretto GBH & ' n quarto di 
detto quadretto di più .che fono quattro di quelli pic- 
cioliquadretcìnideldctloquadrccioGEII- 

Per 1 » 7. fig- fi fa noto FiftelTo fenaa donoflratione di 7 
quadretti, perche elléndo il paralcllo BAf>C, largo , j-f. 
&larga moltiplicando adunque pcrja-f-. ha- 
ueremo ili, & tanceditemo eller le tu, fute quadrate 
di detto paraieilo . 

In quella ottaua figura largai ftr tenga j 4 fi m.'”'i- S 
fellala fuperficnelfer follmente 1. mif.quadtacc,A -ji. 
d'vna mifuia,cioc che fé per cafo lì diuideflc U n.ifuia m 
ù}. quadretti, che la detta figura CEDA . tc;rebbcdi Iti- 
pcificie a. di dette mifurc.it lo-di quelli ùj. quadrici 
nati da quella mifura dìuifi . 

Ancorali dimollra perla 9. figura, ch’ilfcndo il mag- 9 
gìorlacodi quella loogo i cioc che partita per denipio 
la longhcraa di vnamìfu.a lineale in 9. parti vgiiali la_, 
detta ngura folle longa4. di dette parti,*: pcrUlcrgliiz- 
za hauelli -j. di detta mifura .cioeHhe chidiuideile poi 
l'illeflamilura lineale in 6 . parei vguali nel modo , e'hi- 
uemo facto, quando l'habbiamodiuifa in 9. il detto lato 
GH, foflelongo vuadi dette d. pai li ■ c oc i: 6 di tal mi- 
fura, dico che per hauer la quantica di tal figli- a lì molti- 
plicherà per -y- che ne «-tr.inno-uL. ouero -jy.Carà a- 
dunque lalupcincie di detta figura "iS ‘"‘f*"*-' 

quadrata . 

11 limile haucremo nella decima figura , cioè che ef io 
elicndoii lato AB.di quella longo lA * iliaco AD. lar- 
go -i moltipliemdo j-p p-i -7 haucremo di fuptiheie 
mii. quadrate i-J- come ti vede per Pcfempio in quelia, 

da notare. 

Quando fiparla di numeri fa ni, s'iiicende.chele figu- 



ri i.cipiican IO iz. pei 7. Iianercmu 84 per il paralcHo 
vaglio ;n 18. pi* 7. s'hauerà lad. per il quadrangolo 
P<i_'l;Ar 6 . per 7 haueremo 41. per la figura QSIt. gli 
q la I pr >011 tei gioliti inlìeine faranno 1511. come hò 
d ito di (opra . 

4 bia I parai Ilo bs AC, della quarta fig. longo mif.30. 
pirli laro DB, & 15. per il lato DA, moltiplicando ,o. 
p.r 1 5 s h ,u. là 450 it tante faranno le niif.di tal para- 
liiluA 11 mrd lim i haiierrmo moltiplicandole par, i in 
elfo ,0. cioè }o. per 5. fa i ,0. & 50. per 7 fa zio. & ;o, 
per f.fi 90, gli qua 1 num , gionci inliemc tanno ìli tue. 
to rillcl1',4,o conieallj figura è chiaro . 
j In quell ngura , difegnaca e polla in vari) paralelli ci 
dimod-a I’ .A ucore , che quando li lac di tal figure Ciano 
dioiil in pam, nelle quali fofl'cro fragmenci.ò roicl,che_> 
oondiinrno moltiplicand i le parti d I lato A 6 , per le_> 
patti del lato BD, fi teouaranno quantità ,le quali gion- 
tcinfi-mc faranno rillclfa fuperficial quantità di detta-, 
figura , il che per cITer con numeri ogni cola chiara , gj 
manifellain efià figura, nonni eflenderóio maggior di- 
ch araiione, nc ta,o altri ciempi . 

£ Neld- paralcllo ABDC, l'Autore con quadretti cidi- 
molira anco grefiecci, che fi produce nella molciplicaiio- 
nc, quando vi concorrononumen fani.erorci .perche., 
fe m ItiplicandoiI lato AB, cioè i;. & il lato £C , cioè 
p- ra-y haueremo la fuperhcic quadrata di cucca la figu- 
ra, la qual (ara mif. quadrate 131. & -y d’vna di dette mi- 
y jflwM HJual cofa è chiara per lì z paralelli GBH.lSt FCE, 
^^lefiWgme il paralcllo GBH.polloin lA parti e il para- 
V ^ 'a' pualello 



re fi mifurino eon vna mifura intiera,* certa per taniej 
Tolte, cioè, così per longo, come per largo : ma quando 
li parla di numeri fpczzaii , allhora s'iiitende che le det- 
te figure fiancosi picciolc, che non arritiiiio alla lun- 
ghezza , e larghezza di vna mifura intiera ; cllempio fi» 
vna figura longa4 canne ,c larga z ò J,ò 4.0 piu caniiej, 
adunque diremo tal figura cllcr lunga, e larga per canne., 
intiere,* molciplicanno la lunghezza per la larghezza di 
el)a,il pruduitoliiiiiliiicic ellcr canne quadre intiere; Mà 
fe alcuna figura non fari lunga, nc lai ga vna canna, tra-, 
chela (la liinita delle tre narct le due d'vna canna, cine 
di canna,* fia larga (ìmilmente delle cinque le due p..r- 
ti d'vna canna, cioè l-i di detcacanna.dicoperconfc- 
quelite, che la detta figura non contenerà la quantità di 
vna canna quadra di fupcificie .anzi farà molto meno di 
vna canna * per hauer la quantità di tal figura moltipli- 
carcmol -}• lóghezza.pcr li larghezza, & trouaremo 
-Ay per il piudurcodi quelli, cioè, che tutta la fuperfi- 
Cie di così fatta figura farà delle 15.^4. parti di vna-, 
canna quadra . c oè , che chi pigliail'e vna canna di ter- 
reno inquadro ,&dìuiderla in i; parti vguali, piglian- 
done quattro di dcccc parti , quelle farebbono l'iftcfla-, 
quantità di detta figura mifuraia ,vt fupra . Il fimilu 
ancora incenderemo nella mifuracionc delli corpi folidi, 
come farò chiaro il tutto, mentre di quelli ragionarò. 

Quelle propolìciont, e molte alcre.che feguono, * an- 
co le paflatCìfi pocrebbono dimollrare con molte vie.m» 
perche io incendo, che quelle dimolltaiioni lì lafcino al- 
ii lludiofi fpcculaciui , & alli practici rclUno cosi Templi* 
ci, non fatò altre dimoilraciuni . 
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DtLLA TAVOLA DECIMA. 



I N quella Tauola pone l'Autore molte que- 
Itioni circa alle ligure paralclic> le quali 
hanno qualche coiiueuicuza, e proportio* 
uc .rà di loro, dandoci ad intendere, che quan- 
do tali ligure ci occorreranno, che pcrconle- 
qucte potremo hauer la fuperlìcic di quelle per 
via di proportioni , come ci dimoftra per le li- 
gure notate in elTa Tauola : ell'empio , le il lato 
AB, della figura ABCDiiarà 36. mil’ure, & il la- 
to AC, lia iz. adunque le 3. fuperfìcic AEEC > 
BGUi'',& GBDH,haueranno quella proportio- 
ne i'ri di loro, che hà il lato AC, à ciafeuna del- 
le linee AE , EG, GB, ouero che tale lari la fu- 
perficie della figura A E F C, i tutta la figura^ 
ABCD.quale è il lato AC, al lato AB. 

* 11 limile sintéderà Scora della figura LMNO, 
perche efiedo il lato LN,9- & tutto il imo LM, 

. 33. la luperficie del paralello LPNQ , farà tu., 
proportione , come di fopra hò detto , il che fi 
vede Si 33. hanno la medefima proportione , 
che hà St.con tqy. perche ficome 9 e -tt- 
detto 33. di medefimo modo fi troua.che Si.fa- 
rà--f- . di detto numero , il che fi troua cosi . 
Pongali 81. fopra vna linea, &J97- fotta cosi 
poi fi pigli il nono di 81. che d 9 & fi 
pigli il nono di ad/, che è 33. defatto ciò pon- 
gali 9-fopra vna linea Se 33.fbtto cofi Adun- 
que légue che la figura LPNQ^è -j-^. della figu- 
ra LMNO.& per confequente tale è la propor- 
tione della fupcrficieLPNQ., alla fuperficicj 
LMNO , quale è la proportione di 9- lato LN. 
à 33, lato LM. 

3 L’iftefTo fi manifefta ancora nel paralello 
EAHGì effendo che tale è la proportione,che è 
fri la fuperficie MAGL,alla ^perfide EAHG, 
quale é la proportione del lato MA,à tutta la.. 



EA; Il che chiaro dalla figura per gli polli nu- 
meri fi può vedere . 

Per il paralello B ADC,fi vede che quando fo- 4 
pra il lato minore di BD, fari defcritto il qua- 
dro flOPD, Si fòpra il lato maggiore cioè DC • 
fia deferitto il quadro maggiore > cioè DCEF , 
che talefarà la proportione del paralello, ò qua 
dro minore à elfo paralello BACO, quale lari f 
quella dell' ifleflò paralello àeffo quadro mag- 5 
giure, il che ancora per le figure DCFE.BADC, ^ 
vie UBPD, le quali hgure tengono 1 iftelfa prò- * 
poriionc fri di loro , come hò detto nelle lo- 
pranotate, & con numeri nella Tauola è chiaro 
per le dette figure . 

Mi nella figura BAGC, ci propone 1 Autore g 
vn’altro paralello, dicendo, che le detto para- 
Icilo haueflè per efsempio 756. milurc di luper- 
ficie , & gli lati di quello , fofTero il maggioreo 
al minore, come due tanti e vn terzo,che in tal 
calò vorrebbe lapere quante mifure tbfTe cia- 
feuno di detti lati i onde per ritrouar quello ri- 
correremo alle proportioni geometriche,& ha- 
ueremo per il maggiore 4i.& per il minore 1 8. 
effendo che 41- è dui volte tanto e vn terzo, co- _ 
come è 18. 

Sapedo che la fuperficie è vn lato del rettan- gì 
lo ci lari facile lapere l'altro lato , partendo il 
produtto per quel lato.che fi si, ne verri l’altro 
uto,come è maniièflo nella figura AECB, 

Nelli p^lelli ABCD,& A£FG,di lati pro-io 
portionali haueiemo la fuperficie di quelli me- 
diante la proTOruone di quelli fri loro, perche, 
ficome 14. GF, i 36. OC , cosi la fuperficie dei 
maggiore al minore paralello, proportionati . 
però gli nunieri a' lati, cioè EF, i BC,il che peti 
numeri è manitefla la loro proportione. 
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TAVOLA V 

S Eguiu l’Autore in quefta vndecima tauola^ 
l’ordine per trouarc gli lati perii diametri 
de ùmilmente gli diametri peri lati delle fi-' 
1 figure paralelle retuogole > cioè di lati ineguali» 
cioè due maggiori , e due minori eguali > come è 
manifefto , meendo, che tali lati fi ponoo trouare 
tanto per numeri rationali » come per irrationali 
adducendo per efcmpio la figura ABCD , gli lati 
della quale nano il maggior a l’altro i f.dim£> 

dando per confcqnente il diametro di tal figura^ j 
Onde per foluere cosi fatte queftioni prima è ne- 
ceflario moltiplicare ogni numero per fe fteflb,poi 
gionti gli produrti infieme pigliarne la radice qua 
drata>la quale fari a s ■ adunquejfe ciafeun lato ha- 
ncrà il fopranotato numero, il diametro di dettai 
figura fari longo come hò detto : Nè altro è il 
diametro dVna figura» che il doppio del quadrato 
d*vn lato di quellaimentre ella ha di lati, & angoli 
vguali : ma fe la fari di lati ineguali , & d angoli 
retti ( però delle quadrilatere parlando^ allhora il 
diametro di quella nella quantità del quadrato de 
i lati farà pofto, Cioè delli due lati , che circonda- 
no vno delli angoli retti di tal figura, come qui 
hò lana manifefto . 

t Nella figura EFGH , fi propone che fe il lato 
maggiore fari mifureao. & il minore i a. che il 
' diametro fari la radice 1044.& ciò perche 3o.vol- 
te 30. fa 900.& I*. volte ta.fa i44-che gionti que- 
lli due produrti infieme (Uno 1044. la radice qua- 
dra del quale 3 . in modo tale che tuttauia pii» 

largamente fi manifeftano le cofe dette di fopra . 

- Dimoftrafi anco per il paralello triangolo DC- 
^ BA,con tuno che gli lati m quello fiano di mifure 
intiere con fpezzati infieme.che neU'iftefib modo 
s’haueri la quantità delle mifure della diagonale > 
mentre che il prodotto di ao-in fc ftclToA il pro- 
dutto di 3 3 t- fimilmente in fe fteflo, fiano raccolti 
infieinc.Sc di tal raccolto fe ne cani la radice qua, 
drajgli quali produrti moftra efl'er t j 3 3 J. del qua 
le, toltane la radice quadra fi haueri 39 tÌ-&òì 
tante mifure farà la longbezza BD . 

À Ancora nella quarta figura legnata ABCD , fi 
manifeftacon nutheri fani,e rotti, qual fia il modo 
di hauer’ il diametro BD, per lifopranotati modi, 
cioè moltiplicando 3-f .per ;.j- cioè per fe fteflb,& 
84-per 8-j. cioè ancora per fe fteffo,8c cauar la ra- 
dice quadra delli produtti ^unù infieme, come di 
fopra per l’altre figure hò dimoftraio . 

. In quefta quinta figura fi propone vna queftio- 
ne cosi fatta, ^ LM, ao.& il diametro 3 2. di tal fi- 
gura, volendo fapere quanto farà il lato maggiore, 
adunque moltiplicaremo ao.per fe ftefio farà 400. 
& 3» per 3t.fari 1704. fatto quefto leuifi 400. <U 
a7o4.reftarà a3o4.& di quefto fe ne pigli la radi- 
ce quadrala quale fari il lato MO, di tal figur;u, 
chc.^ranBO mifure 48. il fintile fi procederà iiu 
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N D E C I M A. 

qualfiuoglia altra figura rettangola ».ò fia di Iati 
vguali, ò ineguali . 

Se il diametro DC, del paralello BCDE,fari 30. ° 
mifure, c il minor lato di quello fia mifure ao- pei 
hauer'il maggiorlato , fi olferuari rifteflb modo 
fopradetio . 

N ella fettima figura fi dice , che effendo il lato 7 
Gl, radice 7o.&elIcndo il lato GH, 4jiulure,chc,> 
volendo fàpere quato fari longo il diametro GL » 
bifogneri ridurre quel 4. aacor’efib à radice, il che 
fi farà moltiplicandolo per fc ftelTo in quella guifa 
dicendo 4. volte 4. fa 16. giongafi i6.con 70. fari 
86. adunque il diametro GL , lati longo la radice 
quadra di 86. 

Il Umile intéderemo eflcre nel paralello E-FGH » * 
perche effendo EF, radice 52. & EG.radice izo. fi 
giongc 32.con i20.fari 132. la radice del quale fa. 
ri la longhczza del diametro GF , la qual radico 
lari i2-t-.in circa jonde la detta GF.fari longa ii. 
mifure , & vn terzo d’vna mifura , cioè nnlure li- 
neali. 

Parimente rifteflò, come hò detto, intenderemo 9 
del paralello ABCD, nella nona figura . 

Inquefla decima figurali manifclla, che gli lati*'* 
di vna figura paralella polli io varie parti, ci pro- 
ducono anco varie fuperficie , come che 30. A B , 
per 12. A C, ci producono 1044. perii quadrato 
della AD , & la radice quadra di 1044. eflcr il dia- 
metro AD, & il quadrato di 30. produrci 900. per 
la fuperficie CDLM,& il quadra to di 1 2 . produrre 
1 44. per la fuperficie FGHM,& il paralello di 30. 
con la. produrci 36o.pcr il paralello MLHI1& al- 
tre limili queftioni , che in elTa figura fi veggono j 
le quali per breuità li lafciano . 

Mà perche in quella vndecima figura del para-** 
lello ADBC, propolla dall’Autorc.di larghezza di 
16. mifure,& di longhczza di 36. mifure, il che ti- 
rando poi il diametro BD , s’hauercbbe detto dia- 
metro della quantità delli quadrati delli detti nu- 
meri gionti infieme ; Ci propone oltre .à ciò anco- 
ra li «Tue punti E, & H , dalli quali cauando le due 
perpendicolari EF, <Sc HI , fi vengono à defcriuere 
li due paralelli,ouero capitagliati ABFE.& EFIH» 

& di fuperficie vguali alle luperficieBCFG» 8c 
FGIL , come è manifello per la detta figura i onde 
per le cofe feguenti fi può confiderare à qual fine 
le paralelle vfeite da’puntidati nel diametro d’vns 
parakllai& rettangolar figura,& in quelli de/critti 
angoli retti, tagliando parti vguali, & proportio- 
naUjdclli lati di quella, in qual proportione fimil- 
mente fi trouino, & gli refidui & le parti tolte da., 
dette figure, il che non fole in numeri è ciò mani- 
fefto per tutte le fopranotate queftioni, ma ancora 
con linee fi veggono riftefle cofe chiare , come hò 
detto. 
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t *V M quelli tauoU l'Autore ci infegm varie oianie- 
I re per crouire la Tupcrficie delle %urc rombiche. 
I li ne fa dimoilrationeinciTc ligure con lince lìn- 
ce, come lì vede alla figura A@CD (Circondaca^ 
dalle quadro linee EFGH.Ie quali chiamo io finte per 
«ITer facce di punti: adunciue per haucre la fiipecficie di 
cosi fatta figura > & altre fimili.li fari in quello (nodo, 
perche la longheaaa di detta figura é diuocaca per la.» 
linea AC, & la largherai fi manifefta per la lincaDB ; 
adunque,fe AC, folfe per efempio tS.mifure. & D B, 
folfe i8. moltiplicando 58. con a8. fi hauerebbe la fu* 
pcrficiedi cucco il paealello £FGH*& perche fivedCJ 
manifello , che il Bombo A B C 0 > d la meci di detto 
paralel lo EFGH> adunque U metà del detto produteo 
fari la vera fuperficic del Rombo, 
a Siail Rombo BC£D, >j. iqifure per ogqi lato.St Ila 
il diametro minore id^* volendo la fupcificiedi tal fi- 
gura, fi fari in quello oiodo; piglifì la qieti di id>-f ■ 8e 
quella fi moltiplichi iq fefiefia . polli moltiplichi a;» 
anco in fe lielfo ,lc leuàdo il minore dal maggior prò* 
ducco la radice quadra del reflite farà la meci del dia- 
metro Qt, di tal figura,(a quale moltiplicata per id-p. 
ci darà la mperficie di quella » 
s } Ancora per la figura BC()F»fi vedeche fe BD, folfe 

j8.8f B A, & AD, I9*at A F, St AC, Gmìlnieuceji 
i ; che per via di quelle due linee fi può facilmente 
trouare la quantità dclli lati di depa figura , perche^ 
chi moltiplicalfe i)-^. per fe lleflo .cioè per ir -|-. & 
molciplicaUe ancora ij. per tq giongeqdo quelli due 
prodotti infieme» la radice quadra di tal fqmma faceb. 
he la quantità del lato BC,ò altro Iato di tal figura. 

q Hauendo à crouace , & il lato del Rombo ABC D, e 
anc o la quantità della Pfi> di ul figura, ciò fi farà, fa-, 
pendo la fuperficic, & il lato AC, di quella; perche ef- 
leada la fupcrficie } >3 ór il lato AC,j8. adunque^ 
partirò ; 1 1-^. perla mcià d) j 8. cioè per ip.&ne ver- 
ranno 1 6 -f y.t iq quantità della DB, Si per haucre la.e 
longheaaà d'vno de'laii AB,ò altro inoltiplicarò la me- 
tà di 38. per fe Itclfj, d: la metà della O B. & la radice 
quadra ui quelli due prodotti giunti infieme, farà laqi 
]ongh:ezadel iato AB, onero d'alcuno degl' altri, cioè 
BC. CU. Da. 

^ In que'ia figura fi prq ione il paralcllo d'angoli iqe- 

pualiEDGF.di >t. mifìtre per il maggiore, & It.per 
li minor lato, onde per haucr tal fupcrficie è necel|ario 
di ttQuar prima la larghezza di tal figura, la quale Ci è 
dinotata perpendicolare EH, longa la. mifure.onde 
perhancrral ruperficie,moltlplicarcmo 25. per ii.che 
ci darà }oQ. Si canee mifurcqiiadratp.dircmacirer det- 
to paraleilo,non rettangolo , oucro 'romboide che dir 
vogliamo , 

e Ma nella figura quadrilatera EFHQ , fi vede la ra- 
gione della fopranotaca opcratione per il parglello 
CFLI, perche cale, è canta è la fuperficic GEFH,quan- 
caèlafupetficicGFEf, il che, oltre chc'l tuttofi vede 
chiaro per la defericca figura , fimanifclla ancor per 



numeri in quella eflcrrilIe|fo,ehe con linee fi dimofira. 

Nellafigura prefente BAOC.fidimonra.chefequel. 7 
la farà di lati, angoli ineguali, fi polla nouum.cr.u 
pervia della pratica del fquadro , quando faccia bifo- 
gno, riquadrarla faciimcnte.cirando le trauetfali EIF. 
li LJH.lequali s'interfechino ad angoli retti in punto 
i, li fatto ciò mifurandola EF,&li lati della figura.» 
moltiplicando EF, per B A, fi trou'i |a fuperficie di tal 
figura, che è II 44 - »ia inoltre fiauucrtifcedi trouare 
dette linee IH, (t EF, giufiamente ad angoli rctti.pcr- 
che altramente fi vede Terrore, che ficaula, pigliando 
le trauerfal, Lfil, & F G, come è manifèllo,perche mol. 
tiplicando LM,per FG ,ci dà tatj.che fono 71.011- 
fura di piq del doueto , 

L'illefi'a fi fa ancor chiaro perla figura NMfO.per- 8 
che tirate le trauerfali RS, «( P(^at quelle moltiplica^ 
te l'vna per Taltra haueremo, comedi fopra .chela fu- 
perficie di tal figurafaràmifurc quadre e 34 -j-. come 
è manifello per numeri • ma più giuRa fi hauti detta 
fiiperficie, oprando per la regola dclli triangoli . 

Per ia nona figura EFGH.fi vede, che tiraiitiQ le due p 
linee F H • & £ G > fi Muerà fimilmence la fuperficic eli 
tal figura, mentre che le trauerfali FH. & £G .fi mol- 
tiplichino Tyqa per l'altra, 8t che del prodotto fe uc pi- 
gli la metà • 

Nella decima figura ABCD, fi prefuppone,che DB.|o 
parta la figura in due triangoli . Tvno ortogonio, & T 
altra feaicno; onde Tortogònio. cioè il rriàgolo A DB, 
fi mifurerà, moltiplicando 4;-^. per la metà di icf Si 
per haucre il triangolo D fi C , fi moltinlicarà la D R , 
45.^. per la metà della perpendicolare CE, cioè per la 
liieta di Se la fomnia di quelli prodotti farà iv» 
quantità di detta decima figura . 

Ancora haueremo il medefimo per i'vndccima figa- 1 a 
ra ABCD, come fi manifefla per numeri, & nella duo-ia 
decima , Se tcrzadeciifh ; il che cbiato fi comprendo 1 3 
dalle figure per i numeri polli in quelle , onde non m> 
pare che più lì hahbia bifogno di maggiori csèpi.pct- 
che, le il triangolo ACB, fara perla AB. 47. eBC, la. 
eUtiido Tangolo B.rctco.aoùque moltipllcando 47 per 
la metà di 11. cioè per 6. haueremo la fuperficic di co- 
sì l'atto triangolo clfcr 484. mifurcqiiatirc ; S( fc la.» 
diagonale A C. farà per elcinpioaS-^ di la DC, lìa i 3 . 
moliiplicando 48. perla meiàd' fo. cioè 4. hauetò 
la fuperficie del triangolo ADC, hor giongendo que- 
Ai due prodotti infieme» hauetò la fuperficie di tut- 
ta la figura A B C D , & con li medefimi ordini croua- 
rò la fuperficic della { a. & t j . figura , co me di fopro 
hò decro . 

Si deue notine , che la fuperficie delle figure di tro 
lati fi troua molciplicaiido ia bafa di vno di quelli per 
la metà délTaltczza, ò larghezza del triangolo , Se che 
la larghezza del triangolo non è alcro.cKe quella linea, 
la qual cade perpcndicolatmcntc dal maggior angolo 
al maggior I aco di tal figura , come fi fa manifcAo aq- 
coia per le figure fopra derccitie . 
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tavola de 

I Y N qucfUTauola M po(li l'Ajiiorc molti crtcm- 
I pi di ligure quadrangole , dctreaictimeiKe da lui 
I capitagliaci > per elTer tati figure limili alli iriaa- 
gali di due lau Y|U^i> (c tagliaci uella cinia.ipfe* 
gnaor^i per molte vie il modo di mifurarle con nii* 
iiieri pracicaluiencca il die per efempio, potremo la fi- 
gura CDEF.a della quale <e ne Yogli fa Aiperficie» dico , 
che li porrà hauere la ruperficie di efia in due modi , 
cioè, ó come lì vede per il fecondo eAémpio,irouaiido 
la perpendicolare lt> della figura SCO A, ouero faefi- 
do attorno i quella il paralello 3ACD,& mifurando li 
lati, Icuandooe poi li criigoli BCF.dc £OA«oueroche 
lì irouerà tal fuperficie, come per li altri foeco notati 
elTempi; Arò chiaro . Alla prima figura pongo che il 
paralello BACO, habbia i8, per longo , & aq perl'al- 
teaaa, le fi moltiplica a 8. per a4. fi oatierà cotta la fii- 
perlìcie della figura B A C D . & perleoare li triangoli 
6CF,& EDA, faremo in quella modo , molciplicare- 
mo «4. alteaza per io. B F , farà 340. fi qual 140. litrà 
la fuperficie di tutti due li triangoli ; onde leoando 
140. dal prodotto di aS. per 24. il rimanente iàrà la^ 
fuperficie della figura FCOE . 

a Facciali la perpendicolare II« nella feura BACO , 
la quale fi fnpponea4. mifure, & percheia CÒifi fi di 
milure 28,d(BA, di mifure 8, adunque figinoga 8-coo 
«8. fa & la metà di jd. che è 18. fi moltiplichi mc 
34. che a'hanerà rimerà fuperficie di tal fig.BACD. 

Ancora vgnagliandoli lati BAA CDiCome d mani- 
fello per il paralello FGHE, fi batterà l'ifieflò , & que- 
llo fi vede , perche F£>8( QHa fono vgttaliciQè cialcif 
na 18, ottde, fe fi moUiplica i|. per 34. s'hauetiquei- 
lo fi cerca. 

3 Sia la ^ura COB A, tirerò le pcrpeadicolari C F, & 

DE ,8e fiuto ciò batterò il paralello CF£0 inoltre 

iuoerò anco gli dttc triangoli CBF, tc DEA; onde per 
hauer la fuperficie del paralello CF£D > moltiplicarò 
2.). persami darà 192. & per hauere la fuperficte delli 
triangoli, ■oolciplicaròaa.perio-chefitaao.&gioo- 
gendo 240, eoo iga. haucro tutu la figura CBAU. 

4 Nellaquarta figura fico A > fi vede ancora vo'altto 
modo di tronare la fuperficie del capotagliaco,perche 
tirando la linea diagonale A C , la figura reila diuiia-> 
in due iriangoli,onde percoofequence fipuò mifurat''- 
la per via delti triangoli, mentre che la perpendicolare 
fi ràfia hanere, S( anco il picdol triangolo ABC « 
3'habbia mifurato'per ogni l^o. com'hòdetto . 

; Adunque fatula perpeodkalate Ò £ , al iriangmo. 

DA81 A(a perpendicolare FC. al triangolo DBG , per 
via di quelle^ delle linee ABj& DB > a'haueràU fiiper- 
fiele ddb figura DABC, inqnetlo modo tfia A B . a8. 
D£t34«dkai ché fi moltiplichi 28. per là metà di 34. 
onero 34. Mr la metà di 38, onero fi molcipliehi 38. 
Mr34.Bc del prodotta fe ne pigli la metà , Belai metà 
brà la foperfick del triangolo DAB: & fe FC , fbficj 
tf^moliiplicaodQ |o.DB. per te metà di «.a. cioè per 
jA.hauetemo pò. petdeno triangolo DBC: Il cho 
gionte dette fiipcrlicie iofieme j,haucremo tutta riL« 



CIMATERZA. 

titra quadratura di tal figura-. . 

Vedtfi inoltre anco nella feda figura, che il capou • * 
gliatofi diuide in vn triangolo ifofcele. Se in vna figu- 
ra paralclla non rcttaogola,pcr la qual cofa fegue , che 
tutcauolu chefi voglia iàperla quantità,&dcirvno,e 
dell’altro, fcparatameote,ciò poterli fare p:r il fopra- 
ootati modi, Bf principalmente per le regole datcj 
nella duodecima Tauola • cioè tirando due diametri à 
tranetfo^ detta figura,li quali fi inccrrechino ad an- 
goli tetiia Bf poi moltiplicarii l'vno per l'aliro,come 
nò dimofttaio ^t te fetr j ma figura di detta duodecima 
Tauola , la qual faperficie giouca con quella del trian- 
golo ci darà T intiera quantità di coti fatto capota- 
glUto. 

Per quefia figura fi fa maoifèfto ancora , come il ci* T 
potaglUtoOACBifi pofià ridurre in vn triangolo fea- 
Inuq venale in faperficie à clfo capotagliaco , poiché^ 
dinite la AB, io due pani vgnali.alloagaula DA. lino 
in £, Bc lineaci CGE, la figura,ouero criaugalo CED , 
è vguale alla figura OABC, te qual cofa fi dimofirii., 
anco con nnmerì. perche I3 CB. è vguale alla AE, B( U 
BGi afia C A, Bela CB, alla AE , i per confcquente il 
piangalo CBC «èvgualcal triangoloGEA , adunque 
tutto il piangolo C E D> è vguale i tutta la figurai 
OAGB , ma perche le cole fono euidenù all'occhio, 
non farò altra dimollrapoqe . 

Panai ancora fAutore aonfi fia conttntaco di tut- j 
p le cofe fopranotate, ma che, per maggior fiudio no- 
Bro , e cbiateaza delle cofe dene , habbia voluto pone 
quella Otrana figura, cioè il criàgolo CDE, per il qua- 
le ci (a manifefio il moda , eoo il quale dobbiamo in- 
tendep formarli li capingliaci,pcrche hauBdo lineati 
jaBA, equi^atcaltePCtleuatoueil triagoloBAE , 
il refiance di figari efler'vna di qaelle le quali chia- 
mano capitagliati; Se perche lecofcicpinc hó detto, fa. 
no afiài chiare , < maniféfie, non mi cficnderò piò iiu 

f urotc fopra di cosi fatta figura, con tutto che eflb per 
a perpendicolare di dentro ci replichi le cofe dette . 

Horadi miouovenendoallapraiicadl quefie figure, « 
dico, che volendo la fuperficie di vn capotagliato 6 
tenghi quefia regola , cioè che fi gionga te teda con la 
baia . Se quello che fi , fi moltiplichi per te perpendi- 
colare di metao, cogliendone te metà del prodottole f- 
sBpio te figura aBDC, perche A B, teili, è mifura u ì- 
Bc te bafa DC, è Mq-gioogafi 1 2.J-. con 38.}. àt quella, 
che fa fi moltiplichi per j perpendicolare , Si del 
prodotto fece pigli it meato, tal meazo iàtà la intie- 
ra foperràic di deca figura . 

11 fintile fi farà alla decima , Bt vndecima figura inio 
detta tauola, come il curro fi fa manifefio con ontneriji 
efier di già fatto in clTamoiando.cbe tutte qiiefic cofe 
morapiù chtere, e maoifefie fi faranno nelle tanolo 
delti triangoli: Bc inoltre Edelie ancDraauuercireichc 
non efièndo gli capitagliaci altri, che figure paralellcj 
cagliate dalli capi, che quali nellfiltefio modo di quel- 
le fi miforano ,’ IcuandeUc però le patti tagliare,co- 
mehò detto. 
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TAVOLA DEC 

I N qucfti deciinaquarti tauola ci dimoftra an- 
cora l'Autore altri modi per mifurare le dette 
figure, e capitagliati riquatradole in varij mo- 
ni con^linee finte, come nella figura ACBD/i vede, 
efsédo quadrata per ii triàgoloACE.il quale fi pre 
iiippone eflerfuperfluQ alla figura ACBD,onde ef- 
lèndo la figura 30. per li lati AB,& £D,& J4.per li 
lati AC,& BD,fi vede che per cplequente moltipli 
cado 54-per 30 fi hauerà tutta la iuperficie del ret- 
tagolo. infieme con detto triSgolo lùperfluo i effa 
figura ma chi volefle la fuperficic del capongliato 
lòlOiCioè della ACBDiin vno de’fequéti modi l'ha 
netà facilmente, cioè, ò giungendo AB,cicè 30. có 
£D, cioè 1 S.& quella fomraa moltiplicare per 54. 
pigliandone la metà del prodotto,ouero che gion- 
to 18. c5 30.che fà 48.fi moltiplichi la metà di 48. 
per 34.fi hauerà il medefimo.Ouero che fi moltipli 
chi 34. per 3o.che farà i6ao. & cosi fi moltiplichi 
54 per 1 2 .che farà 648.pigliandone la metà, che fa- 
rà 32 4 & quello 314.fi leui di 1 620. & il rellSte fa- 
rà la fuperficie della figura ACBD, perche 1620. s’ 
intende effer la quantità di tutta la figura . & 3 14. 
s’intende effer quantità del triangolo AEG, il che 
leuando 324. di i62o.cirella poi la fola quantità 
della figura ACBD. 

i Nella feconda figura ABCD,fi vede che tirata, 
la linea F G E , fi fono fatte le fuperficie CFG , & 
GEAjvguali. Onde fe la fuperficie CFG, farà tolta 
e polla nel luogo GEA, per conlèquéte làrà ridot- 
ta la figura ABCD, nella figura EBFD, l’vna,c l’al- 
tra vguali , onde per conl^uente fi vede che la fi- 
gura ABCD,farà riquadratale ridotta nel paralel- 
lo EBFD , la fuperficie del quale làrà facile à tro- 
uare, come fi mollra con numeri . 

3 L’ifteffo fi manifefta ancora per la figura DACB, 

la quale per la linea finta GH , Ha po&, & ridotta 
nel paralello GHCB , la fuperficie della quale fi- 
milmente con numeri è manifella ; & inoltre fi ve- 
de anco le egualità della quadratura di effa per la 
linea EF,la quale pone detta figura in due parale! • 
li vguali . 

« In quefta q uarta figura ABDC,fi vede che haué- 
do tirata la linea finta AE, detta figura vien pofla.^ 
in vn triangolo hortogonio, Se in vn paralello ret- 
ttngolo > facili à effer mifurati per le cofe notate . 



[ M A Q.V A R T A. 

Per la quinta figura ci mollra l’Autore di doue 5 
nafea il capotagliaro ABCD, perche allongate Ic^ 
AC, Se BD, fino in F, rettamente, fi vede, che con- 
giongendofi in effo punto F , quiui fi vede poi de- 
Icritta la figuca ottogonale AFBil’altre cofe per ef- 
fer manifelle'èon linee, .Se numeri., non hanno poi 
bifogno di altra efplicatione . 

N ella fella figura ACBD,fi fa chiaro come il ca- 6 
potagliato fi diuide dalle trauerfali,ò diagonali in 
due triangoli ifofcelli, & inoltre ancora nell! trii- 
goli ABC,& ABD,fcaleni,come è manifelloìle qua 
li cofe per effer più tollo curiofità, che importan- 
ti per le mifure, lafciaremo da parte , 

In quella lèttima fi vede , che anco detti capita- 7 
gliati fi poffon riquadrare , ouero trouare c 5 linee 
diagonali li loro paralellogranù rettangoli , dalli 
quali elfi vengono . 

Per la ottaua figura fi inlégna,corae quelle figu- 8 
re fopradette fi poffono milurare quantunque lo 
quantità dei loro lati fodero compolle di numeri 
interi, e rotti, perche giungendo 24.Ì. con 32 .f. de 
moltiplicando tal Ibmma per 3 3 -f-.k metà del pn>- 
doRo farà la fuperficie di cosi fatta figura . 

Facciali leBG,dcAF,per^dicolarifoprala.. 9' 
CD,nella figura ABCD,diueru angoli,e slongando 
la CD,fino in G,haueremo il capotagliato ABCG, 
la fuperficie dei quale farà facile à trpuare per lo 
fopranotate regole , de ieuandone k triangolar fi- 
gura BE)G, reftarà la ABCD, mifurata, e giuda . 

Perche nella decima figura fi propone, che il la-io' 
.to NO,fia 36.de k NL, 2 4. adunque per trouaie la 
MQsfaremo la PM,equidillante alla NO, onde ta- 
le farà MO, quale farà PN, de perche PN, è 9. farà 
ancora MO,9. de per hauer k LM, leuaremo 9. di 
2 4.che rellarà 1 3 il qual 1 3.moltiplicarcmo per fe 
lleffo farà 223. e moltiplicaremo ancora 36- in fe 
fteffo haueremo 1296.horgiungcdo223.c5 1296. 
la radice quadra del tutto farà la quantità della., 
longhezza LM, Se farà folata k quedione . 

Queda figura diuideremo in 2. capitagliati, co-it 
me è manifello per la fquadra poda nel luc^o B,dc 
per la linea BE , tirata fecondo l’ordine di detta., 
fquadra,de fatto quedo mifuraremo poi detta figu- 
ra con le regole fopranotate > come chiaro fenza-, 
altra dimodratione ci manifeda resépìo^i quelfe. 
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TAVOLA QVINTAOECIMA. 



H a fin qui l'Autore dimDfirqto per moltej 
vie l'ordine, efie fi deue cenere per trouarc 
I4 fuperficie delle figure di quattro lati ree 
ci, ciod de'quadri, quadri longhi,oucro pa- 
ralellogrami rettangoli,* non rettangoli, rombi ,r&> 
boidi. trspejie , capitagliaci, & doppi) capitagliati . 
Horapcr pacare più auanti ci viene à porre innanij 
le figure trilatere, come che quelle per eficr parti di 
dette quadrilatere, dcuono pcrconrequente eficr po- 
fie dietro, & non innancì alle ropradctie,&priocipaI- 
ipente nella mifurationcprattica .efsendo che più d 
ditnofiraiiuoil quadro nella pratica, cheti triangAo 
f)on<c, Siche ciòfia vero è prima nccefiarior^perche 
cola fia quadrata, che triangolar figura,poiche le Al- 
perficic fi milutano per quadro,* non per triangolo, 
diremo adunque in quefia quintadecima tauola, che 
fi propongono le miiurationi del triangolo di rre la- 
ri vguali, * che quelle figure triangolari, «'hanno da 
iniAirare per quadretti , come ancora rtelli quadri fi 
fi, onde per CQorcqucncc fia neccUario olAruar gl’or 
dini. che dall'Autore ci vengono dimoftratt in que- 
fie figure , cioè che propoltaja figura ABC , prima fi 
mifiiri ogni ruotato, notando quante mifure , pafli, 
piedi, palmi,ò alcrefimilmiAire, Tara per ogni lato, 
il che detto ctiangolo A B C, fi tronano io. mifuro 
per laco.come e manifefiapcr numcri,e piccoli pon- 
ti regnati ne t lati di quello , 
a Nella rccondikfigura per il quadrangolo ABOCifi 
manifefia, come il criagolo ECP, non fia altra cofa., 
che la metà di vna tale ruperficic,perchc c chiara co- 
fia, che detta (ìgnea dalle tre linee CO,EF>EC>tettadì- 
uiTa, & partita in quattro triangoli vguali,per il che 
il paralcllo doppio al triàgolo fi manììcfiaronde per- 
che la ruperlìcie del paralello fi hà per la molciplica- 
(ionr dell i due lati, che circondano vno delti fiioi an- 
goli retti, adunque pcrconrequente trottata che fia_« 
la rupe, fiele del paraleiio , l'atà fimilmcote trouata-, 
quella del triangolo, perche togliédone la metà quel- 
la farà la quantità di tal triangolo , come chiaro fi 
vede per la notata (ìgura, reqra altra operatione . 
j Vedefi ancora per la terza figura , che il paralello 
BECO, d venale al triangolo ABC. per il che re fape- 
remola baia E C, & il Iato CD> facilmente fi raperà 
ancora la ruperficie del triangolo ABCi adunque per 
le core dette potiamo formare vnaregolagencralcji 
nel miruraredccroi triangolo ABC, cioè di moltipli- 
care la linea perpendicolare B E . per lametà della.» 
bafa AC, il produtta della qual moltiplicationc rari 
la quantità fuperficialc di così fatta triangolo ABC » 
vgiule al paratilo BECO • 

i| Per la quarta figura BAC.fi manifeitail medeiìmo. 
ciocche il paralello DEFG , è fimìlnieiite vguale al 
triangoloBAC.ilchc fi prona» perche AH, polla inj 
parti vguali nel punto I,le due DE,& FG,fano vgua- 
li l'vna, e l'altra alla bafa BC.per confcquentc fegue , 
che la ruperficie OEFG.fiavgualeal triangolo BAC. 
j In quefia quinta figura c manifefto, come che nella 
mifura le figure trilatere fi riduchino à picciolc raifu- 
re quadre,* ancora è nota la dilfetenza.chc è fiala-» 
perpendicolare & li lati del triangolo equilateto>pcr- 
che molto è pili cottala perpendicolare de i lati : & 
che ciò fia vero, fi faccia il triàgolo ABC, * fopra del 
latq BCifidcfcriuail quadrato DBCE.poifi diuida^ 



ciafeun Iato del triangolo , c del quadro in to- parti 
vguali ò più, ò meno, * fi vedrà pcrconrequente, che 
la perpcdicolare AF, non farà più che 8. mifurc,* a- 
tetti di vna miAira.come è msnifcflo per la linea fin- 
ca GH; onde il quadrato della linea RC, tanto Arpera 
la ruperficie del triangolo, quanto fi vede, che la figu- 
ra DBACEi foprauanza fuori del detto triangolo , il 
che benìfiìmo fi feorge il tutto nell' ìficlla figura. . 

Il triangolo CAB, della fella figura ci manifcAo.»', 4 
che Bando diuifoil lato del triangolo equilatero in., 

IO. patti, che per confequente dentro di quello fi po- 
tranno deferiuere 100. triangoli equilateri, arche in., 
fomnia ogni figura di tre lari vguali rettilinea fi diui- 
dcrà in tati trìàgoli vguali, quanto è il prodotto, che 
nafccràdi tal numero moltiplicato in le medefimo. 

Nella feguente fettìma figura l'Autore ci fàmani- 7 
fèllo ancora l'ordine di deferiuere il triàgolo equila- 
tero per via della figura circoIare,perche la DC, farà 
diametro del circolo, la AB, lato del triangolo equi- 
lateroiU GEiIatodcll'cITagono.la AF>laeo dei lècta- 
gOOOila CG.Iato del quadro,* con quelli orifini fo 
ne pottebbooo deferiuere ancora deiralcrevegolar 
figure di maggior quantità di lati in elfo cerchio .t • 

In quella ottaua figura fa paragone l'Autore delia B 
linea, che cinge il triàgolo, à qncila.che ci nge il qua- 
dro: perche fi vede manifeilo, che eficodo deferitto il ^ 
paralello ABCP, fopra il lato CD, vguale à vno de i ' 
lati del triangolo CFG,* fimìlmete deferitto.il qua,» ^ 
dro CGLI.fopra il lato CC, di detto triangolo, ebo ' 
grandìilìma farà la difièrcza delia foperficie dcll'vna 
& l*alcta figura con eflb triangolo, il che varie làrilnq 
per confequente ancora le linee, che chiudono tati fi- 
gure,* ^cr hauerne vna media proporcionale fra tut- 
te quelle, ci iiifcgna.chcfidercriuala circonferenza 
GiU.tirando laCl.come c manifcllo'in detta figura» 

* che il pataicllo cifendo doppio al ttiangolo.ilqua- 
droè molto maggiore di quello , 

Màio quefia nona figura fi vede.'cbedaqualfiuo- 9 
glia lato del triàgolo equilatero à qualfiuoglia ango» 
lodiqucllofi polfalincarc la linea retta perpendico- 
lare , * che ìooltte le dccce tre perpendicolari CD, 
BFi* £ A,ci danno anco il cenerò di tal triangolo oel 
punte C: onde chi mettelTe il compafib in elio punto 
ailargàdolo fino alU latì.oiicro airàgolìidcfcriuereb- 
be per calequètt vncircolo.Ucìrcòfccenza del quale 
toccarebbe gli Iati,* glVagoIi di così fatto triàgolo. 

In quella figura fidimoAra.che tutte le linee rette ,10 
faranno deferitee fopra la linea BC.bafa del triango- 
lo equilatero ABC,t<Ièndo eqnidiSanci alle due B A, e 
AC, deferiueràno percórcqaencc criangoliequilate- 
tùcomed manìfeAopec il triangolo equilatera MNF, 
cquidi Aanti alli due lati del triangolo IEL.& il fimiìe 
«‘intende per gl'altri già deferiett in efia figura. 

Di quella vndecima figurali conofee l'ordine diti 
componcre vna battaglia triàgolace, coroinciadoda 
VHO.& erefeendo feropre per vnità,* per contare pre- 
fio,* fapcrciiivn Aibitoquàci foldati folTervin que- 
lla tal battaglia trìàgolate.fi potrà fare ì n quefio mo- 
do perche fono 14. perlato.per regola generale fi pi- 
gli la metà di 14. che è 7.* poi fi gióghi vno à i4.fa 
IJ.& fi moltiplichi 15. per 7. ferà 105. Stanti faran- 
no li detti foldati cosi pofti in trìangoUt battaglia» 
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TAVOLA SES 

I N quefta làuda fi veggono podi diuerfi trian- 
goli rettangoli » li quali l’autore propone per 
due caufé. cioè l’vna per trouarc le luperficitj 
di quelli)e l’altra per fapere ancora la proportione 
I de'lorolati. Onde per la prima figura ABQ polla 
ài mifure 36. per il maggiore» e i4.pei‘ il minor la* 
to» ci fa manileftoi che tal figura non è altro, che^ 
la metà di vn paraleiio limile al para)ello AQCD . 
& che per'qjfefto fia facile \ faper niifurarc così 
fatta figura . i ^ 

i 11 che anco chiaro fi là vedere per la figura- 
CAB > decritto il paralello BADE > pcr,iì quale fi 
vede effer tanto la iiiperficie del paralello BADE > 
quanto è quella del triangolo BAC . 

3 Nel triangolo, e paralello CBA. & DBAE. fi ve- 
de filTelTo elVer fatto , come di fopra hà detto , & 
per quello non mi pare efl'er necelfario più parole , 
Circa tale figura • 

4 Che il paralello ABCDifia doppio in fupcrficicj 
al triangolo ABCquello la figura da fc ftelTa fà ma 
nifcfto, com’è noto per li quattro paralelli AlHE » 
EHGD, IBFH, & HFCG, tutti vguali frà loro . 
j Nel quinto triangolo BAC , fi manifefta che ef- 
fcndo il lato maggiore 36. & il minore i 3 -t- 
chi moltiplicaffe 36. pcrz3-{-. hauerebbe vn pro- 
durrò, la metà del quale farebbe l’intiera fupcrficic 
del triangolo BAC, ma tutto il detto produtto fa- 
rà la quantità di vn paralello doppio à elfo trian- 
golo, come di fopra hà dimodrato per la prima fi- 
gura ABCD , di quella tauola, perche effendo AB , 
36.&BC,a3.moltiplicando 36.perx3.fihauerà laj 
quantità di tutto il paralello ABCD , Se pigliando 
la metà di tal produtto > li hauerà la fuperncie del 
triangolo folo,cioè del triangolo ortogonio ABC, 
l’illenb per confequente ci manifefta 1 Autore iiij 
quelli altri»fequenti triangoli polli in ella tauola . 
6 In quello triangolo AEÌG, fi vede, che fe il lato 
A C , folfe longo li cinque ottaui di vna mifura., , 
cioè di vn palmo, di vna canna,ò altra fimil mifura, 
il lato C B, folfe longo di vna mifura ,che per 
confequente moltiplicando -ì. per -j-f , Se piglian- 
do la metà 'del produtto, tal metà non larebbo 
vna mifura quadrata, mà al contrario molto meno 
di vna mifura . 

7 Nel triangolo GHK, fi manifefta, che fe il lato , 
che farà per efempio mifure 3. & il lato HK,fia fel- 
lamente li 7. di vna mifura, che moltiplicando 3. 
per f. & pigliando la metà del produtto, fi haueid 
mifure a. quadrate, & cinque ottaui di vna mifura 
per deno triangolo . 

8 Et in quello triangolo fi manifella , che molti- 
plicando 75 t. per i8t. haueremo t4i87~- del 
qual numero , toltone la metà fi haerà-7 1 4^^ per 
detto triangolo , 



T A D E C I M A . 

Il limile haueremo ancora nel triangolo li G B. ^ 
nella nona figura, come qui fi tà mani tello . 

In quello triangolo (ifuppone, che la fuperfidej'o 
fia milure 38a.& il latoAC,fia 24. volendo faperej 
quanto fia il lato C B , fi faccia cosi , doppiate il 
3^82. fa 764, & quello partite per. 24. ne verrà 317. 

tanto lari il lato C il. Se per trouar quanto) fia- 
li lato A B, moltiplicate 24. in fe ftelTo , & 3 if. 
in fe llellb , & pigliate la radice quadra delli pro- 
durti giunti inlieme. 

Ma le fa pendo ii lato, ò bafa D E, del triangolo 1 1 
CD E, & inlieme anco la fuperficic di qucllo,fi vo- 
lelfe fapere la perpendicolare C D , fi farà adunque 
cosi, doppili la fuperlìcie. Se quello, che fa fi parta 
per il lato DE, & quello che ne viene farà la quan- 
tità di detta perpendicolare CD. 

In quella h fupponc ,ches'habbia da trouar’vni* 
numero , il terzo del quale moltiplicato {icr detto 
numero faccia 432. il che la mcùdi432.fi vedcj 
effer la fnperficie del triangolo , Se il numero tro- 
uato è 36. il terzo del quale è 1 2. che moltiplicato 
per 3 6 . fa 432. la metà del quale è 2 15 . fuperficie., 
di detto Triangolo ADC, propofto , 

In quefta propofitione non fi domanda altro,chei3 
partire 62. -y. in tal modo che vna parte fia duo 
tanti. Se vn terzo dell'altra parte, il che facendo fi 
hauerà 43- 7- per vn lato, e i8.i. per l’altro lato. 
Onde moltiplicando 43-t. per la metà del 
produtto farà la fuperficic del propofto triangolo. 

Sàpendofi qualfiuoglia delli due iati del trian-t4 
golo inlieme con la diagonale,!! fapcrà 1 altro lato; 
ouero, che fapendo li lati foli , li fapcrà la diagona- 
le di detto triangolo : ElTempio, le io moltiplico 
AB.z8.per z8.& A C, 21. per ti.giongcndo quelli 
due produtti inlieme haueremo vna quantità , la- 
radice quadrata della quale farà 3 3 . tanti palli farà 
la diagonale CB . Inoltre, s’io moltiplico 35-per fe 
fteflbi&aS perle llellb, leuandoil minore dal 
maggior produtto , la radice del rellantc farà il la- 
to AG. ouero. che leuato il moltiplicato di 21 dal 
moltiplicato di 3 la radice del reftante farà il la- 
to A B . il fimile farò d’ogni altro triangolo , chea 
habbiavn’angolo retto . 

Per la quintadecima propofitione fi manifefta-, 1 ; 
chefe la fuperficic del triangolo BDC, farà jo.mi- 
fure quadrate , che fi vogliano faper li lati, che per 
confequente dobbiamo trouare due numeri , 
che habbiano quefta proportione fra di 
loro , che l’vna fia in fcfquitertia- 
alÌ'altro,& che moltiplicata- 
la metà dell’vno per tutto 
l’altro faccia 30.C0- 
me è manifefto 
per la notata figura . 
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I N quell» tauol» propone TAutorc molte quc- 
ftioiii (òpra le perpèdicolarj , e lati 4 ellj triS- 
golijò (uno cquiUterijò ditierlilatcri,!» dimo 
ftratione delle quali fa tnaniftUo con linee in va. 
rij modi:& prima non folo fi ved^, che la pcrpcdi- 
colarc AD. uri vgualc all’vno delli lati FC. oucro 
EBidi detta figura.m» ohe ancora tutto il triango- 
lo farà la metà di tutta la figura FCEB . eflendo il 
triangolo FCA, vguale al CAD; ic DAB, vgualc al 
ABE. che i affai il tutto manifcfto con linee . 
t Ancora perii paralello EGDC.fi mantfefia che 
la fupcrficie del triangolo BpC, (i pofla hauero , 
metre che la metà della perpcdicolarc BH. fi mol- 
tiplichi nella bafa DC.pefchc ciò facédo fi hauerà 
vn produtto vguale al detto paralello EQDC • 
j Diinoftrafi che il paralello ABCE, fia vguale al 
triagolo DFE.cirendo che la bafa CE,è vguale alla 
metà della bafa FE.fi( li lati AC. & B E, fono cia- 
feuno vguali alla perpendicolare del triagolo, cioè 
alla DG,il che & con numeri, &con linee fi fa m»-' 
nifeftp.métre che allongata la EF.fino in G fia dal 
punto D, fatta cadere la perpendicolare QG,qu.in- 
tunque cada fuori del triangolo: ancora fi potreb- 
be prouarc perle paralelle DAB, & GF E.riftelfo. 
t Sia il triangolo ABC, & attorno di quello il pa- 

ralello FGBC.dico cheil paralello è doppioal trii 
goloicioè infieme col triangolo fopradetto , S( per 
haucr la fuperficie del triagolo, moltiplicaremo li 
diametri DE , & LI, l’vito per l’altro, pigliando la 
metà del produtto . 

j Se i lati del triangolo ACD. faranno lati di va.* 
triangoloortogonio.pcr conlequéte U tre quadra- 
ti, che fono deferitti attorno di ni triangolo, farlr 
no in tal propqrtione , che li due minori faranno 
Vguali al maggiore.- E(Tempio,fia AC, i AD,^. & 
C Dj, 1 1. moltiplicando i j. per 1 5 . farà 2 ay. & 9. 
per 9.f'arà8i.& 12. per 12. farà 144. per li quadri 
minori, onde gionto Sl.con 144. farà 2 r y .adun- 
que le due quantità delli quadri minori , faranno 
vguali alla quantità del maggiore, cioè 8 1. Aj 144. 
fono vguali à 2 2y. 

6 Nella fella figura del triagolo CED.fi manifefla 
che, perche gl'angoli di ni triangolo non fon retti 
da nefilm lato, che per confequente li quadrati de- 
feritti fopra li lati di quelli non haucranno la con- 
venienza frà loro , che danno li quadrati dellaj 
quinta figurailche chiaro per numeri è manifcfto. 
7 Ancora nella fettim» figura fi vede, che il trian- 
golo ACB. per effer diuerfilatcro no può hauere li 
quadrati deferitti fopra li lati in tal proportiono 
che li due minori giorni infieme fiano vguali al 
maggiore , come i manifello per l’ifteffa figura, & 
queflo auuiene per non eficr ojtQgonio, ma diuer- 



MASETTIMA, 

fiangolo, come fi vede per la perpendicolare AD , 

Si per la bafà DB , allongata dal punto C > fino al 
punto D, nella figura . 

Sia il triangolo equilatero BDC,ciafcun lato del 8 
quale fia 1 2 . per haucr la perpendicolare BC,mol- 
tiplicare t j. lato BD.pcr le ftcftb, & la metà del la- 
to CD, cioè 6. per fc lUlTo: poi leuando il minoro 
dal maggiore prodotto, la radice del reftantcjfarà 
la longhczza della perpcndicolare,BE. 

11 (ìmile farò al triangolo ADC, perche eflcpdo 9 
eiafeu lato yo.& la bafa 24 ic io moltiplico 30. per 
fe ftciro,& la metà di 24- per le fteflb kuado il mi- 
nore dal maggior produtto , la radice quadra del 
reftante làrà la longhezza AE , perpendicolare di 
elfo triangolo. 

Sia il triangolo DAC,di lati inequali ,& fiatarlo 
perpendicolare DB.incognitajla qual prefuppógo, 
che cada fopra la bafa AC 4 cinque p6ti di A.verfo 
E^efiadal B,al C,i6.dalC,al 0,2o.dalD,al A,tj, 
volcdo adunque la longhezza della perpddicolare 
fi hauerà moltiplicSdo y. per fc ftelib,& 13. per fe 
fteflb, leuando il minore dal maggior produtto, A; 
pigliandola radice quadra del reftante; comedi 
fopra hò dimollrato altre volte ; oucro che fi mol- 
tiplichi 16. per 16 e 2 cuper 20. leuando lìmilmen- 
te il minore dal maggior produttQ>& pjgliado del 
reftante la radice quadrata,e s'haucrà il medefimo- 

In quella vndecima figura fi manifella , che la.,» » 
perpendicolare ècommuncadognilato nel tria- 
golo CBAiA; che da qualfiuoglia angolo di quello 
à qualfiuoglia lato fi può haucr detta linea àpiom- 
bo , & inoltre anco fapcrc la longhezza anco di 
quella, hauendo la m'iurade’lati del triangolo . 

Per la figura ACB, è anco manifello, che la per-»» 
pcndicolarc A D , fi può luuer per via di numeri . 
quantunque gli lati del triangolo folTero diuerfi 
fra di loro, & con numeri fani, e rotti . 

Quando non fi potclfe mifurare altro che vn la 13 
to del triangolo ACB nella dccimatcrza figura, fi 
fa nondimeno manifcfto, che potendofi in qualche 
modo delcriucre gli angoli retti AEB , & ADC, & 
che fimiimcntc potendo mifurarc le lince , che fo- 
no à circa quelli , che per confequente fi haueran. 
no anco gli lati A B , dè A C , del triangolo BAC, 
perche fapendo E D , folamente fapremo tutta la-, 
detta fuperficie, A( fapremo ancora gli altri lati A, 

& BAC , le quali cole , per efler da fc aflài chiare., 
lafciarò al ghiditio , e Audio del Geometra. 

Nello Ifteflb modo haueremo ancora la ruper-»4 
fiele del BCA, fapendo folamente vn lato, mentre 
potiamo con le lineo CD, A; DB, formai-e l’angoja 
retto D, nel punto D- 
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TAVOLA DECIMA OTTAVA. 




A Ncora l’Autore ci dimoflra per quella 
fequcnte tauola> in qual modo li polTa 
haacMa perpendicolare dell» triSgoli 
inequali per altre vie > oltre le fopranotate re- 
gole; perche prefoppofto il triangolo ABGnel- 
la prima figura, fé i lati faranno AB,id.AC,3o, 
il BG cioè la bafa BGa8. facendo adunque ca- 
der la perpendicolare AD, & quella mifurando 
fi trouerà effer longa a 4. & caderà àio. mifùto 
dal punto B, verfo C ; onde io, mifurc farà dal 
B>alD>& i8.dalD,alC. 

Mà volendo trouare per regola gli paflì, che 
fono dal B, al 0 > faremo cosi , n>oltiplicaremo 
x6. AB, per fe ftefibi fa 676. 9 c moltipUcaremo 
jo.per fe fteffo fa 900. fida baia A C , per fe fa^ 
784-fatto quefto gifigeremo 676. con 784. farà 
14^. fic df quefto ne leuatemo 9oo.reftarà 760. 
il qual jfio.partiremo per il doppio di BC,cioè 
per due volte a8>cbe fono ffi^nde partfido 560 
per 56. ne vien io.à pfito,^ tanti farano lì palli 
del B,al per hauer la lóghezza DA, molti- 
plicaremo io. via lo.fa loo.fic aS.via x6dà 676. 
leuSdo loo.di d76.reftarà 376.1a radice quadra 
del quale è za.adunque 24-farà la AD.Poteuafi 
ancora moltiplicare 18. per i 8 . 5 cjo.per 30. le- 
uando il minore dal maggiore produtto,fic del 
rimanente pigliarne la radice quadratala qua- 
le farà ia lunghezza di detta AD. 
a Per il triangolo £FG>fi hauerà il medefimo, 
mentre che fi giunga il prodotto di aS.col pro- 
dotto di jo.fic della fomma fe ne leni il produt. 
to di afi.fic il reftante fi parta per il doppio del- 
la bafa,cioc per il doppio di jo.perciochcqael 
lo, che ne venà, farano li paflì dall'vno all'altra 
punto, cioè dal F, al H,ouero dal G, al H . 

3 Moltiplichifi t.K.,KM, 5 c ML, ciafeuno in fe 
fteflb, 5 c giongafi vno de i lati c6 la haiafflc dall’ 
aggionto fe ne leni l’altro Uio;fatto quefto, par 
t.an quello, che refta per il doppio di detta hàfa, 
& quellojChene verià farà à quJti punti ia per- 
pendicolare caderà dall vno ,klU lati LM, ver- 
fo N, che è riftcffo.che di fopra fi dimoftrià . 

4 Sapendo li lati del triangolo ABC.per hauc- 

re la perpédicolare di quello: perche quella ca- 
de fuori del triagolo,adttnque dal punto A, fa- 
rò cadere la linea à piSbo AD,a\longarò la CB, 
fino in D,e così farà manifefto, che daU'angoIo 
A,non pofl'a cader perpédicolare fopra labafa^ 
BC,dentro del triangolo ABG il fimile proua- 
rò per l’angolo C , cadendo la perpendicolare.^ 
non fopra AB, ma fopra « come hò detto, cioè 
nel punto £ . 

f II medefimoancora è manifefto nel triangolo 
DFE , perche gionto il produtto di vn lato col 
produtto della bafa, e della fomma,leuatone il 
produtto dell’altro lato , partedo il reftate per 
il doppio della F £ , fi hauerà il punto , oue 
^ . cade la D G . 



^ Adunque per coqjéquente fegue, che hauedo 
à;trouare le perpendicolari delli triangoli per 
.v^ di numerit quelle fi pofibno htuere da ogni 



lato d’vn triangolo, come nel triangolo ADC, 
come fi vede. Mà è da-notate,chenelIi triangc-' 
li d’angoli ottufi, la perpédicolare non fi bà, le 
non fopra il maggior lato,come hò fatto mani- 
féfto alla quarta figura ABC, ouc hò dimoftra- 
.tQ,chedairangolo A,non fi può hauci-c perpé- 
dicolare fopra il lato BC, ne meno daU’angolo 
C , fi può hauer perpendicolare fopra del lato 
ab, perche l’vna, e l'altra calcano fuoridei 
triangolo ABC , 

Già hò detto altre volte, che lafupÀfide., ^ 
delli triangoli li hà, moltiplicando la bafa per. 
la perpendicolare di quelli , e del produtto pi-i 
gliarne la metà i mi in qnefta fettima figura fi 
maniféfta vna parte di quella poterli mifuraro 
per via del paralellogramo,oucro per U róboi- 
de,cioè il romboide AF£D> ouero per il capo- 
tagliato ACED , perche, fe quello larà la metà 
del triangolo,farà per confequente tutto i 1 tro- 
golo miliirato , 5c il fimile > mentre gli lia altra. ^ 
parte nota di quello > il che da fe chiaro, nciiT’ 
ifteflafigura è manifefto, . ì 

Ancora che U lati del triSgofo GHI,liano ih- ^ . 
equali nòdiiheno dalle diuilioni vguali LMN, 
fi manifcftano quattro triSgoli vguali, come li 
vede, nella figura per le linee rette tirate viali! 
detti punti , & inoltre lì vede ancora 1 iftelTo 
eflér fatto con numeri . 

£a fuperficie del triangolo LMN, s’hauetà > '9 
trouaudo prima per le regole date, la lóghezza 
della linea perpendlcolare,che cade dall'ango- 
lo N, fopra la bafa LM.& quelk raoltiplicando 
per la metà di detta bafaLM , come hò dimo- 
ftrato per li paffati eflémpi fopranotati . 

In quella figura c inf^pa l'Autore la manie- 1 o 
ra,che dolfoiamo tenere nel pigliar la fuperficie 
delli triangoli curuilinei mifti, 5 c ciò fa per 
ia dimoftratione del paralello ABCD,defcriué- 
doci dentro la biangolar figura FBEC, perche 
mifurando tutta l.a figura ABCD, 5 c mifurando 
la figura FB£C,leuando l'vna dal l’ultra ,11 haue- 
rà il reftSte per li due triangoli CD! 1 > 5 (CAB, 
ma il modo di mifurare la biangola farà il ié» 
quente . 

Sia la biSgolar figura CDB,dclIa quale fi vo-t i 
glia trouare la mifura ; Adunque prima farò la 
perpendicolare AF, nella quale prefuppógo ef- 
fer’il centro di detta figura bilgola BDC. Onde 
mettendo il cópaflb nel punto F , deferiuerò il 
cerchio CDBG,& con diligéza mifurarò la det- 
ta biàgola CDB.in quefto modo, cioè che fapc- 
do la FD, moltiplicarò la metà di quella per la 
metà della curua CDB.& hauerò la quStità del- 
la portione CFBO, dalla quale IcuSdone il triS- 
goio CFB.me nc reftirà la fuperficie della por- 
tionc CDB, 6c perche la portione CDB , è per 
metà della biangola , adunque farà detta bi«n- 
gola per due tanti di detto reftante. • 

Per la medefima regola potremo trouare an.i a 
cera la fuperficie dei triSgolo curuilineo ABC, 
deferitto nel triangolo rettilineo DEF . 

. - . — ^ 
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DiCHIARATiONE DELLA 

* T ’VOninqueftaTauola rAutpreci infe- 
goa alcuni modi per mettere li trian- 
1- M. golt in due parti vguali. come è mani< 
icfto per quefU prima figura del triSgolo ABC 
la quale diuidetn due parti Mr la linea A £> la 
quale A£> cade dall'angolo A« nel mezzo della 
baia BC> ma le li lati ABidt AC> folfero equali» 
detu linea cadcrebbe nel punto OiCioi mentre 
AC> folle vguale al lato AB . 

'% In quella feconda fi dimollra > come detto 
triangolo fi polla partire in due parti per via di 
vna linea paralella alla bafa CBiperchc elTendo 
B • aS. il quadrato di a 8. fari 784. }a metà del 
quale i sgz. adunque la linea ££• che lati pa^ 
rateila alla CBidoueri elTer radice quadra 39a, 
UgliandoUjperpendicolareADiin punto G* 

3 In quella iuura fi dimoftra>chc dato vnpum. 
to in vn lato dVn tribolo, potiamo con linee 
tirate da quello^ dinideie tal triangolo in dueii 
parò vguali» & fia il punto 1 ^ nel hto AC, d^l 
triangolo A^, làrò la perpendicolare D F, dc 
trouarò la mifuia di quella,d( perche la luper> 
ficie di tutto il triangolo ABQe 84. mifure qua 
drate 2 adunque la metà deltriangolo fari 41. 
mifure , onde fapcndo la perpendlcoUte » fiiri 
bifògno trouare vn numerosi quale moltiplica- 
to per la metà di detta perpendicolare faccia^ 
42 • il qual numero fati la quantità della bafiu 
£ C • 



TAVOLA DECIMANONÀ. 

In quella figura B C A> tuttaut^ta che la per- 4 
pendicolarefiD,fiadiuifa in due parti vguli 
nel punto £» fi hauerà pttconlequente il trian- 
golo diuifo in due parti vguali, -come din^p . 
ftrano le difegnate linee EC, de £A‘. 

In quella fi proceda in tal modo , fi truoui la 
fuperficie del triangolo GAG, quale è.84. ót la^ f 
perpendicolare CD» quale i i a . & fi pigli la fu- 
perficie del triangolo CAD»quale è so.leuifi 30 
da 84, rella 54 per l’ altra parte CDG, hor per 
trouare la paralella F E , fi pigli la metà di 84. 
che è 41.& fi dica 34.01! danno i *. onero radi.» 
ce 144. che mi darà 4*. de fi trouetà 1 1 a, cioè 
radice 1 1 a- & tanto farà la F£, la quale fparte 
il triangolo ùdue parti vguali . - 

Sia il punto F> adunque 4. volte o. fa 3 6. la^ A 
»ctàèi8,perlapartcDF£.FattoctófitróuiJa ® 

perpendicolare F H. quale è 4-f - de Icuifi 1 8. da 
4à.rella z^adunque bifogna trouare vna linea, 
che moltiplicata per 4f. faccia 24. il che 
remo in tal modo2 fi parta » 4. per 44. che ncj 
verràcinque,d(qudto.cinque fidoppij fà io, 
adunque la linea DG, farà tojl quale moltipli- 
cato per la FH» farà 48. la metà è a 4.qual gion- 
tocon 18. del triangolo DF£,fa 42. per la me- 
tà di tutto il triangolo B D C , de per abbtcuiar 
fcrittura,fe fi procederà feeSdo li detti ordini 
trouaremo anepr lo fpartimento delle figure 
fettima, ottana, de di quaifiuoglia altra . 
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DICHIARATIONE PELEA TAVOLA VIGESIMA . 



j IT N quefta prim* figura fl maniMa > che le» 
I tre lince BB . EF > fis FC» elTeiKlo vguali ti- 

I rancio le due rette AB, 6f AF» fi fparte det- 

ta figura in tie parti vguali » eoipe con ttumeri 
fi pu<i prouarc . > 

i Ma in queftoiriangoloACB, fi procederi in 
tal modo > fi multipli^i 4a. per fe ftelTo » che fa 
r7Ó4. Se di quefto le ne pigli il terzo , Se fi dop- 
pi] 1176. oude la retta HG« farà radice li 76. de 
fa metì di t tyd'Che è ySg. làràla FB • 

3 Per trottare quella fia dato il punto D» per ef- 

fempio à punti *7. adunque trouifi la perpendi- 
colare > che cade dal D > al G > qual larà io. in 
circa» poi fi troni la fupcrficie del triangolo tut- 
to , che è 7 5 d. & fe ne pigli il terzo > efie è a 5 1. 
e fi doppi] detto z72.fa$o4.fi parta 504. per 
ao ne viene iSf> de tanto fari la baia EC»delU 
parte DEC, quale è la terza parte di detto trii- 
golo. Hor per trottare» cloue s'hatteri da tirare^ 
la linea OH» fi fari in tal ntodo > fi trotti il qua- 
drato di 39 che à i;ti.dc il quadrato di iS.che 
è 324. de tolto 314. di ipi.refta H97-laradi- 
ce del quale i 34. poi fi moltiplichi 34- per la.» 
metidi 18. cioè per 9. là 3 od. de quella larila^ 
liiperficie Idei triangolo ABD , de perche 306. è 
più del terzo del detto triangolo » adunque di- 
remo de a 5 1. è il terzo à punto: diremo 306, mi 
da 39. che dari 272. deci darà 32. incirca,onde 
la linea DH, fi tirarà à punti 32. de faranno li tre 
triangoli ADH> HDE» de DEC, vguali , bènchc 

II DE» fii più rollo trapezia , 

^ Si moltiplichi 14. bafa per 6. inetà dell’AD . 
fa 84.fuperhcie di tutto'l triSgolo ACBiil terzo 
di 84.è 28. Hor per trottare la GH, fi quadri 12. 
fa 144, e perche la fuperficie del triagolo ADB, 
è 30. & noi non vogliamo che z 8 diremo 30.CÌ 
dà 144. che darà 28.de batteremo radice i34f- 
per la retta GH, il medefimo fi farà per la F É. 



£irempio»fi leni 30. dì 84. reità 74, per >1 trian- 
golo ACD» onde direiuo 74. d4nno radice 144. 
che darà 28. de ci darà 74f> de cosi la F £ , larà 
radice 74-f. de tutte le parti F C E, F E G H , de 
GHB, faranno vguali fra loro . 

Ma per fpartire il triangolo ABC» di quella^ 1 
quinta figura in tre parti vguali , bafta folo fare 
tre vgual parti della perpédicolarc.e farà fatto - 

Ancora in quella operatione fi vede » che la_. d 
linea AE , fpartita in 3. parti vguali farà il me- 
defimo eifettpide ogni fua parte farà 1 6-J. per ri» 
fpetto delli due punti» che fono frà gii punti D, 
de E, del triangolo ortogonio AbEiClic fa cho 
la AE fia più ionga per piii della AD . 

In quenalèttima figura li può procedere col 7 
dato ordine della terza figura di quella tauola 
de perciò non rcplicarò altro . 

In quella figura fi troùi l’angolo p» de fi moi- 8 
tiplicHi 48. per la metà di DB,(à 864.de li molti- 
plichi 48. per la metà di DC, fa 480. kuili 480. 
da 864.' rena 3S4.per il triangolo ACB, il terzo 
delquale è 128. poitrouifi la perpendicolare 
CG» che è 2 iJ-.il quadrato della quale è 4I5f 
de perche la luperficie del triangolo G C Ili è 
1707.de noi vogliamo folo 128.II dirà 1704-mi 
danno 45 6-j,. che darà 128.de haueremo radice 
341.j-.per la linea FO»al medefimo modo troua- 
remo la Enea LH. 

In quello triangolo fi procederà in tal modo, q 
che fi troni il quadrato di 14. che è 196. & di ' 
quello fe ne pigli due terzi > che farà 130-f. de 
tanto farà la Enea HL»del triangolo detto;dc fe 
la Enea DE, non farà paralella ^a bafa BC.fi 
troni il fuo quadrato » de fi faccia con numeri 
la HLiparalella a elTa DE, come fi è dimollrato 
per li paflati eflempi j e fi troucrà , che la H L, 
farà radice 1 304. Se la F G » farà 67. in circa. 
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DICHIARATIONE DELLA TAVOLA XXL 



I *■" N quella prima figura AOB,&ancoraj 
I nella feconda fi ta m’auiteflo , come fi 
I pofia fpartire ogni triagolo in quattro 
parti vguali, mentre che la linea » che cadej 
dall'angolo oppofito alla bafa fi fparta ancor 
ella nel >e medefìme parti > & perche quello 
cofe fon o chiare con numeri > non farà altra 
efplicatione fopra ciò . 

i Sia dato il punto D, à i i.mifure di C| vcr- 
fo Al per trouare la perpendicolare>che cade 
dal D, fopra la baia CB, quadrili la perpendi- 
colare del triagolo, quale è i j.& farà i44.tro 
uifi la fuperficie del triàgolo,ch'è 6o. la metà 
è 30.f1 dica i3.dà i44.chedarà i i.&s'hauerà 
lai.in circai poi hdica 3o.fupcrficie da 12 1. 
che darà 15. cioè il quarto del triagolo, & da- 
rà do> in circai& cosi haueremo 60 per la ret 
ta G,30. per la retta £; e 9 i.per la M,e tutte 
tre cafcano fopra la bafa CB, ad angoli retti. 
Hor per trouare la EF,li parta la quarta par- 
te della fuperficie , cioè i j , per la radice 30. 
che ne verrà quello fi doppi j fa 3. & 

& tanto farà la bafa CF,& fi tirerà la EFi 
& per trouare la CH, partali 30* per radico 
60, ne verrà la CH, & così feguendo . 

3 Ancora hauendotrouati li punti E, G,M, 
fi poteua tirar le EF,GH,e ML» col far le pa- 
ralelle alla data linea DB> fenza altra fatica 1 
& fenza numeri . 

4 Prima li troni la perpendicolare del tria. 
golo qual’è 60.& quella li moltiplichi per la 
metà della bafa , cioè per 33. farà 1100. per 
tutA la fuperficie del triangolo, fatto quello 



li preda la metà di 2100. che è to3o.poi fi pi- 
glmo li a.quinti di a loo.che farà 4$ o.e li ui- 
ca in tal modo, perche il quadrato della per- 
pendicolare è 3 5 cfo. & la linea AD , cadendo 
nel mezo del lato CD, quale è 10. più del dee 
to quadratoifarà adSque la AO,37oo perche 
lo-na lo.fà loo.che giòto con 3Óoo.fa 3700. 
poi prclb la metà di 2 loo. fuperficie , che è 
1030. & ptefo li a.quinti di aioo.che è 840. 
diremoile 1030. ci danno radice 3700. che ci 
darà S40.& haueremo z96o,per la P O , cioè 
radice 29 òo. & tanto farà ancora la N M, lo 
quali fono paralelle alla linea data AD, A lo 
due F E, HG, faranno ciafeuna la maà » cioè 
laSo.come è manilèflo, e cosi il detto trian- 
golo farà fpartito in cinque parti vguali . 

Sia il punto legnato D; per trouare la pri- 
ma parte, quale farà DEB, piglifi il quinto 3 
della fuperficie del tri 9 golo>che è 42o.& que 
Ho fi parta per la BD.cioè per 30. che ne ver- 
rà Si. onde il doppio di 8 -f- che è 154. lati la 
perpendicolare,che cade dall’E, fopra la BD. 
Onde & le parti BE, EF,& FG» faranno cia- 
feuna 18Ì.& tolta per la medefima regola la' 
parte CDHiverlb AC,rella poi DGAH vgua. 
le airaltre quattro,la qual parte è ancor’ efia 
vn quinto,comc è manifefto . 

Quella figura fi potrà fpartire per la me- 6 
defima regala della quarta fopradetta,lèbene 
l’Autore l’hà laflàta imperfetta , e lènza nu- 
peri perii lati.perchefe gli potrà porre quel 
numero 2 che farà in nofiro arbitrio à detti 
lati. 
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DICHIARATIONE TAVOLA QVINTADECIMA, 



I aacfttdiie figure lì ni«nifcn^(he tlTenda (par* menre fpartire il triangolo in 4. patti vguali : per 

* I riHiUtiBC|C3iftCAidellitrtango|i AfiC, & far quefto farcino in tal modo. Sia il punto D>pcref- 
I AC3> IO parti vguali li haueranno ancora trian* Tempio i mifureipenbe la perpendicolare fecondo 
goli vguali • ma perche la cola c chiara per i nu* grordini dati fitronaelTcr tt. ciodehe la lineai chej 
meri Tcgnatii& per le lio^ tirate, qon dirò altro fopra cade ad angoli recti dal Ai fopra la BC> è Ioga i >.nii' 
di (ori fiitci triangoli , fure: Diremo per tegola, Te i;.laCo ABimi danno 11. 

j in quella figura li haneranno le quattro parti in tal che mi darà la parte DB, ciod ].& troueralìì 
guil^iTc quadri id- fa aedi de li leuino li trequarti di la DGifatco quello li troui la foperficie del triangolo, 
asd, che fari ipi.de coai Muereino,che la linea HI-, fa- che è tfo.& fe ne pigli ilquarco.che d ivde pariafi ij. 
rà radice ipt.poi fi pigli la metà di a Sd- che c |18. de per che ne verrà j.J.de fi doppi jA^fadi de tv 
coalhauereroo, chela linea FCi farà radice 118. fatto to fi prenda della linea BC,ciodnnlured4-idal'B,fino 
ciò fi pigli fiqaimcte il quarto di : 5d. che è 04. de cosi al F, onde il triangolo DBF< l^à il quatto di tuttofi 
^ttmoiChe la paralcUa D£,farà radice da- de farà per triangolo ABC. 

ledette linee fportito il triangolo in 4. parti vgoalt . Horper trouare rafire parti di detto triaogolo fare. 
A BeriaogoioABQ della quarta figura, fi merrerà in mo in tal modo, fc quadri ij.fa idp.de fc quadri 8. fa 
quattro partì vguali per la medefima regola foprader- 04. de fi dirà per regola \ 6g. mi da ij.chedaràde.dt 
ea BfsépioiiabafaBCid tp,il quadrato di IO, 8400. fa cidarà tanto farà lalinea,checadctà dal pu- 

xi duque Hhi 300, ^ FG> loq. de DE, ioa de dico HL, to D> ad angoli retti fopra la AC. nel punto F > fatto 
radice quadra di ]oo.FC,radicequadradi 100 e DE, ciò per fapcrc quanta parte habbìamo da cagliare^ 
nfiiccqnadradi too. OadeHUivàmirurci7..|^. e della linea A C, per haucrc la baia A G , lì farà in tal 
FG, £tràmifurei5 •deDEifaràmifure |o.à pùco, modo ; Perche quella DF,hà da fcruireàduc rriigoli 
jq In quella quinta figura.primabifogna ttouareil pu- vguali diremo , che bifogna patiite jo.per 
'* to della bafadoue,de à quante mlfuie cade la perpen- che neverrà5 de pigliarcmodella lincaA.n- 
dicolaie A D, d( per far quello fi quadrino jo. aoo- tc no al ponto F, est altre tanto fi pigliarà dal punto F, al 
1 50, fi bauerà 4400. 40000, de i.a soo. poi gionto punto G , onero che fi fparta la a G . per ntcrao nel 
ai]oci.con 40400. n (xiO 0 .tc fi caui 4POO. di 41 JOO. punto E, come c manifcllo per la linea DE , 
refiasTtfQO. Beqoellq fi patta per il doppio della bafa Adunque hauendarrouate quelle tre parti, ìlrima- 

BCiCiod per 4oo,che ne verrà t44<Aduoque coniando nente, che ddal F.al C. farà 3.^. de dal G , al C, farà 
l44,nù(ore<latC,fiaaaiPiquiuicadela AD, a.,^. ellendo che leuandon.^. di io. iella 3 de le- 

FartocidhifogM trovare la longheaaadelUADiin uaodo due voice da i3.cc(tai.^7 pcreietta lì- 
mi modo fi quadri ACiche fit ^1500. de fi quadriDC ■ neaGC. come e' manifcllo alla figura lupradctca , 
che 6110730. poi fi leni 10730. da iijoo. che re(la,J Sìa nella fettima figura il triangolo ABC.ilqualej 
' e7dq.delaradicedti70q.eiieé4a^fàràUloogheaaa habbia I^.if.de ao perii Tuoi laci.de luci dato iipu- 
delladettaAD, to D.nella bafa B, il qual fiaà punti $.6 altro nume- 

Cid fatto bifogoapoi tronare la foperficie elei tri4- ro,come fi voglia: Dico che per partirlo in a.parti có 
solo ABC, la qnìDe hauetemo molcìplicando la bafa^ line, che partano dal detto punto, de vadano alU lati , 
aoo.pet la meta di AD.ciod per n. che larà 4100, chemòfi farà in tal guifaefi pìgli la luperficie del trià 
Horpcrfpntticeil^inogailoinquactraparcifipigU goloched iqo.il quarto del quale è 3 74-- fatto ciò fi 
il quarto di 4100. che d 1050. & pet trouare le iincca , parca 3 per 9, che ne vieiic 4^. de fi doppi 4.^ fa 
FiC,LE:dc MF,lc quali fpaccifcouo il triangolo , de fa. 8.|..8e canto farà la perpendicolare del criàgolo DUE, 
no paralellc alla perpendieolare A D, faremo tal mo- quarta parte del detto triangolo ABC.de per trouare 
do, perche dal punto O, al Ci fono 144,(1 leui 144 da lalioeaBE, diremo ii.midàno i] che darà8-a.deha- 
aoo. ceda 30. dal U.al Bt poi fi moiciplichi jd. perla ueremo io-;-';, per la detta BE> fatto quello, per ico- 
tnecàdi AD, fa ii70.pcrla fuperficie del triangolo uare l'altra parte, ciodDGC, partiremo 37-}. per if 
ABD, il qual 1 170. e piu del quarto di detto triango., ne verrà i-f-; il qual doppiaremo, che farà /)-i.|..ae tà- 
io.de per trouare la linea HG> laqualeci dia il quaf cofaràlalincaQ L.dcperhauereU CG.diremo aD, 
togiulto, farcirla in tal modo. _ perpendicolare midi io>lato AC, chedaràa-f-;. deci 

si quadri A D , farà 1704 poi fi dica per regola darà 7-j-4i per la G C, de tanto li ptenderàancora fo- 
j i70.fuperficie ABI>.ei da radice 1 704 che è la A D, pra l’altra parte 1 ciod dal G ■ a! F > Se il rellanre farà 
check darà t0so,che dii quarto della fnpetficie del pecIetineeF A. de A £■ decoaìhaueremoìl tciasgolo 
triangola , dico, che crouaremo radice 1 375. de tanto ABiC,in quattro parti vguali, de fe alcuno non volefié 
farà la linea HG> de per trouare la linea B G, fi quadri crederlo . fc gii farà la proua nel fegucue modo. Si 
BD.ciod 30 che fii3130.de fi dica per regola 1170. mi moltiplichi 9.BD. per 8 H E, (1173. la metà d 37.^ 
dannQ3t30. checlarà 1034.de fitronetà, che ci darà perii triangolo B D E, poi fimoltiplichi i0.DC, per 
tadiceaSoo. per la bufa dal fi, al G. 44-j.LG .farà 7 3. del quale la metà d lìmilmencej 

Per trouarpoi la fuperficiedidectaparce A BG,fi 37-p acpercheil criangoloFDC.dfparcicapermea- 
cani la radice dii8oo.de di is75-de moltiplicando zo dalla DG, che cade neWa metà dellabaCaCF, farà 
ciò che ne viene, l*vna per ralcro, la metà del produc- il triaugolo DFG,vguale al triangolo DGC, (come al 
to farà ciò fi cerca, d( ^rabbreuiaredico, che concai tre volte hò dimoficaco) Onde, fc i detti tre triangoli 
mòdo CTonaremo ancora le lince LE.de ME • ciod BDE , DCG, de DFG, fono vguali , il timanence 

0 In quella feda %ura fi dimollra, che dato il punto fpacio DEAF, di necelficà farà ancora efib il quarto 
D, fi pollà eoa linee rette > che efcaoa da quelle facii- di detto triangolo ABCa& ciò badi . 
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DICHIARATIONE della tavola XXIII. 



I N quell* prima figura li propone, che dato il pun» 

I io,per eOempio nel lato iiC,al luogo £, poter fpar. 

I tire eoa linee il triangolo, ve iupta . Se adunque 
ilfpatioEC.latd]. partilcali lafuperficietf.per j. 
che ne viene a. c fi doppi a. fi 4. adunque quattro fari 
la perpendicolare £H,& Te fi quadra j.che fi! p.& lì qua» 
dri4.che ta 16. gionco i£. con g. fa 2 5. la radice di z]. 
che c ) . lari la CH, adunque il et angolo ECH , haueti 
le d, mifute fuperficiali propollc: c perche dal punto E , 
al punto B>relU ii. lì patta d. per 1 1. ne viene Se 
quello lì doppi fa >-T- & ‘^nto lati dal M ,al 

U perla perj^ndicolate LM,undc il triangolo LBEdarà 
ancor'ellb 6 . mifare fupci fidali , & fari tirata la retta.) 
£L, dal punto dato, lu oltre per trouare la fuperficic> 
jo. faremo in tal modoili moiiipli.hi DA, per SE, cioè 
ti. per II. fa 13 2. la ineti del qual'c 6S. per il triango- 
lo EAB, ma perche noi non vogliamo dd. ma 30. dire- 
mo adunque moltiplicando xz.per ii.fai32.1amctid 
66. fé ad. ci da 13. lato AB, che dati do. cioè il triango- 
lo £Afi, meno lafupetficie del triangolo Lfi £, che c d. 
&troaaremochecidarà 11.-^ dal quale tolta la LB, 
cioè I -Al-, iella ic-^. per la linea 1 . C , & tolto 1 1 .-Zf . 
di 13. reità per la linea F A . Oltre i ciò bifogna.» 

ctouare ancora la perpendicolare FG,Ia quale in tal mo- 
do bauetemo,lìmoltiplichi OA,ii.perBD,f.lado. dal 
quale tolto d. relia 54. Se quello 54.fi pana per t i.che 
vcrrÌ4A.T. il qual doppiato là p-^.per la FG>& molti- 
plicato 9-^ per ii.BE, fa 108. la meri del quale è 54. 
per il triangolo B£F,qual tolto da S4.che è tutto il t|ta- 
golo ABC , reità 30- onde 30. milnre fuperficiali fatili 
parte ECAF, & cosi procedendo potremo hauere in va- 
ri) modi le dette parti d. & 30. & leuarle dal detto trian- 

a golo . Quella propoliuone fi terrà in tal modo, li faccia 
la linea MI, la quale ò li para io qdi.ooeto li proponga 
efier 4d2. parti, lenza altra diuilione fatto ciò fi faccia^ 
la retta NI, & lì fparu in 7. patti vguali,poi lì tiri la ret- 
ta MN, de fatta laOKlaranno le due rette MP,dePl,in 
propordone come 4. *7. &lia nel punto L, quallìuo. 
glia angolo, che non importa, mentre che la O P , fi citi 
paralella alia NM. Ancora trouaremo la detta dioifione 
pernuneri in tal guifa, dicendo 4. de 7. fa 11. de 4. volte 
7. fi 28. poi moltiplicaremo 4d 2. per 28. che nè verri 
I293d.& quello partiremo per 11. ne verri 1 17d.de par- 
fendo I i7d. per 4. haueremo 194, de partendo i i7d.pcr 
7. li baueri idS. &quelli faranno li numetìche baueri- 
no la meeiefima proportione , che hi 4.0 7. come fi pro- 
pollo . 

^ In quella terza propolìtione li operi in tal modo , Sa 
il punto dato D, nella metà della baia C B , del triango- 
goloACB, adunque eliieado CB, 18. farilaOB, 14.fi 
moltiplichi la CB , per la BA, li baueri 914. la meri fa- 
ti 4f 1. per la fupecMie di mcto'l triangolo A C B , del 
qual ouncro baneodose i pigtianlcpaniiCooK di 



7. fi fati al modo fopradettoA fi haneri 163.& 194 Hot 
lipatu idS. perlabaia DB . ne verrà 12 che doppialo 
fa 24. de tante mifute lineafi farà la linea B £ . onue dal 
punto D, al punto E, tirando la retta D £ .,il triangolo 
DBE. baueri tal propordone col rellante della flguraj, 
cioè con ta figura D£A C, come hi 4. a 7. 

In quella quaru fig. prima trouaremo la fupcrCcie dei 4 
triangolo ABC, la quale è i tf 8. mifure quadrate , Fatto 
quello bifogna poi diuiderc idS.in tal proportione,co- 
me 3.4.di 5. la qual cofa faremo per la regola data di fo- 
pra nella leconda propofidone di quella tàuola. Se haue- 
remo 7c. %6. dt 42. li quali numeri haueranno la medefi- 
ma propordone, che hi 3.4.dt 5.Hot per fpatdre il trià- 
golo in tal modo ci bifpgna&re cosi, fi leui 7ada idg. 
iella 98. poi fi quadri la baia B C , dicendo 40. volte 40. 
fu i6oo.de fidica 168. ci di radice 1600. che dari 98. & 
ci dati 93 3-^. per lalinea CH, paralella alla baia fiCjMa 
per itonare la retta £F, fi dica idS.ci da radice 1 dooxhe 
dati 42. e li troueri,ehe ne viene radice 4ao.che fari io. 
mifure i punto, cioè 10. mifure lin;alì,dt cosi bauercno 
il triangolo Tpardco, Ibcondo la detta propordoue,coiDe 
è manifclio per la detta figura . 

Per fpartire il detto 168. fecondo la detta preportio. $ 
ne 3.4.5- fi tàccia la tetta H O . la qual lia palfi i68. poi 
fi faccia l'angolo retto HOP, fiiccndo la linea OP, di mi- 
fureis. 8e fiauo come fi voglia (nondimeno alquanto 
grandicelle) fatto ciò H tirino le paraldle PH, ST,QR,k 
le tre patti HT, TR.RD, faranno proporiionali fra loro 
nella data proportione , come 3.4.81 5. Nel medefimo 
modo operaremo ancora, volendo Ipartire la I inca G I , 
la qual fi foppone cllcr mifure lineali 1 50. conie è mani- 
fello in quella fella figura di detta cauola . 

In quella feteima figura prima lì truui la fuperficicj 7 
del triangolo ACB,la quale è 1 50. facto ciò fi parca 1 50, 
in tal modo,come fi è detto,e per far quello iacUmence, 
lì dirà costi pongali la prima parte elicr a. adunque la 
feconda farà <S. perche è tre tanci,dc la terza farà 8. che è 
4. tanti, de facto ciò li ponga 2. 6, & 8.inlìcme fanno 16. 

fi moltiplichi 150. per 2. dt fi parca per i«. che nu 
vetri 18.^. perla prima patte, de fi moltiplichi i5o.pct 
d. fa 900. de parcendo9oo. per i6< ne viene 56^. de cosi 
feguendo haneremo le parti dette igA. 56. A. & 75. eba 
tutte iniieme faranno 150. 

Hor perche di fuori del triangolo ACB,èdato il pon- 
to Da lontano, per eflempio 5. dal p&co B, citata la DA, 
cetearemo la decu linea in tal modo: dal B, al F, fono 9. 
punti, adunque lì moltiplichi 5. per 5. fii5. 15.pcri5.' 
fazzs.e p0i9.fi ffloldpiichi per 5.À45. de quello ;fi 
doppi fa poAe gionco 90.000 25.de 225. luueiemo34o< 
de tanto fati la linea AD, che Ili oppolica all' angolo 
occafoABD, dico che decu linea AD» litri ladice 340. 
fatto quello bifogna poi feguicare gli fegueoti nodi ^ 
hauen le aatti «Ut truogolo . 




dichiaratione della tavola XXIV. 



j 1 fuppónei che Uq^adrato EDBC> fia 4t. parli 
lati DE.&CB.& che itrauerfo 4 iqDellò 6 a ti- 
. J rat4 la GF. qoal fia per es«pio radice 1787.Tr- 
per hauere la fuperficie della parte EGFB.fi 
gionga jo. con x4-a. fa 444. Se di quefto fe ne pigli la 
raetàch’d poi fipigUia radice di tyJy.che ^41, 
& fi moltiplichi a1-f.per4a.chc ne Terrà 94o.pet deu 
u parte G£BFi& col medefimo modo haueremo Tal' 
tta parte . 

» Pet la figura ABCD. prima fi drerà la perpendico- 

lare AI.& fi ttonerà la quantità, la qual poi^o fia 4S. 
onde giongendo ;o. DC> con 70. AB.& moltiplicido 
100. per 48. la metà del produuo farà la fuperficie di 
detta figura.il che farà 1400. mifiire quadrate fuperfi- 
ciali.& per fpaccìrla in triglifi il quinto di i4oo.ch( 
farà 480. come à manifcfto . 

Fatto ciò per fapete doue a’hà da tirar la linea BH. 
perche dal D. al 1 , forno mifure.rarà dunque dal C.al 
M.iomiifureÀ coai H ^ D.reftaraano 10.&ÌI pu- 
ro G . fi pigliarà fopta la bafa ID. & l'altre parti AE. 
£F. & FG. fi faranno fra loto vguali . Se fi tiraranno 
le linee finte, come fi dimofira . 

3 In queftacenafiguiafigiongad}.9o.&jp.iafieme 
che fa I91.& à quello fi gionga rS.che fa lyo.la metà 
del quale d ijvc^tcAo moltiplicato per 111. lato 
A D. fa I ; 1 10. da rartice in tre . che ogni parte farà 
3040 come d manìKllo . 

F atto ciò. per trouarc la dinifione della figura con 
le linee faremo in tal modo; partali ;o40.pcr iii.ne 
verrà 4$. onde tagliando della BA.&C0.4{.palfi. ò 
mifure . fi luueri il paralello d'vn terao della figura.^ 
BACD.che larebbe verfo EFDA.ma perche ilpfito E. 
d fiato dato à punti 5 1 . & di là bifogna tirare le linee 
£F I & EG. che ipattifeano la figura In tre parti vgoa- 
li; dunque rilcuÌ45-di 5i.rcfiad. e quefto «.fileni da 
4;.refta )9.Ò(Così ladetcalincaEF. fitiraràà ponti 
jg.dal U.vcrfo C.& il quadrilatero EFOA.larà la ter- 
za parte dì detta figura: & per trouare la retta EG . fi 
farà in tal modo.cioe', che fi paru )040.pcr 1 1 a.& ne 
vetrà4$.e quefto doppialo fa 90a.Sc tate miiure fata- 
no dal F.al G.il retto poi che reità farà la GC. che 6j. 

4 Prlmafi croui la fuperficie dellafiguraBADC.la.. 
quale haueremo moltiplicando i ^.looghezza BA.per 
)4.1arglieuaBG>che fà 84. & di quefto toltone il ter- 
ao farà > g- Ma volendo trouare le linee AE . 8t AF . 
faremo in tal modo, partiremo 18. per 3-f.che ne ver- 
rà j .Se doppiato 5 . fa 10.81 tanto farà la bafa CS. Hor 
per crollar: l'altra linea A F, potremo hauerla per mol- 

' ti modi: il primo fari, che fi parta ig. terza parte del- 
la fuperficie per la baia if. Sene verrà ciò fi 

doppi.chefa j-ff.&tanto faràlongavna perpendi- 
colare tirata dalla bafa 6A. al punto F. L’altro modo 
farà . che ciò fi faccia per regola . dicendo 4$. metà 
della fuperficie della figura mi dà 7. lato BD«:he darà 
z8.& fi hauerà 4-f . per la BF . onde la recu A F .• farà 
«4-f. di B, verfo D. Se cosi la detta fuperficie BADC . 
farà fpartia io tre vguali parti . la qual cofa fi potrà 
prouare con numeri efièt cosi . 

L’AutOtc hà fpatàco quelu figura in tre parti, ma-u 



due fole fono vgvaliilo non aò per che éàufa.percho 
vna ne hà fatta di }o. mifure, dt le dne altre di 17. eia- 
feuna nondimeno io trouo che ella fi può mol co facili 
meuce fpactiie io tre parti tutte vguali .come hò dimo- 
ftraco . . 

L’Aucon pone qui va Rombo.il qoal diiiide con li- 
nee prima in due patti vguali, come lì moftraper la-. 
rettaUB.poi in quattro patti vguali, mentre fi tirallè 
vna retta oal A, al C. & poi in tre parti vguali tirando 
le linee paratene EF.GH.nondìmcno nella tauula la., 
fottefcricta dimanda, opropofia non dice altro cho 
partite il Rombo pet mezzo .‘credo che quello fia fia- 
to errore deirintagliatore . il quale hà torli prefo va 
titolo per va’altro.& non hàhauco i veri titoli ,ncdi 
quella . ni di molte altre figure , che fono In quefto li- 
bro, nondimeno io voglio, che fiaefplicato ilructode- 
condo l'intentione deirAucore, fenza riguardo del ti- 
tolo, e fi comìncio. 

Sia il Rombo A DCB.qoal'habbia lo.per ogni lato 
Se di diagonale 48. per rìcrooare la A C, fi quadri ;o. 
6900.& fiquadri la metàdiaS fa 57d,ieuili s7d.ee- 
fta jz^St laradictiched tS. farà la linea perpendico- 
lare, cne cade dal punto A. fopra la DB.& doppiando 
iS.chefa jd.tantofaràtuttala AC, fattoqnefto fi tro- 
ni la fuperficie della figura moltiplicando 48. per tg. 
che fa 8*4. per tutta la figura. & la metà farà 4; a. per 
il triangolo A DB, & la metà di 43 z. fuà a tò.per la-, 
qoam parte di detta figura . ) 

Ma volendo fpartirc tal figura in tre parti per le pa- 
ftlelle £F. CH. faremo in tal modo.piglifi il terzo di 
S«4.che d zgg. a fi dica 43 z. ci danno 3 d. AC, che da- 
ràzSgAe haucramoz4-c tante mifure lineali faràcia- 
fcunadelle £F.GH,ondela figura farà fpartita à pun- 
to in tre patti vguali, A ancora in Tei , come £ mani- 
fello . 

In quella fella figura fi dimofira come fi polla fpar. 6 
lire vna figura irregolare in 4. parti vguali , il che lì fà 
ttouando prima la fuperficie di tutta la figura, fpartf- 
tendola in criangoIo.come fi vcdc,& ctouata la fupet- 
ficied’ogni triangolo fommàri. il tutto inlìemcA po> 
pigliare il quatto, ch'd 3od-^. ciod mifure fuperficiali 
3odA. fitto ciò bifogna lapete la bafa AC. la quale io 
fuppongo 35. & fapet'oncora la pcrpeudicolate del 
CriMolo ACB a la quale fi hauerà fpattendo z4j. per 
3 {.che ne viene 7. Se doppiato 7. fa 1 4 per detta pec- 
pendicolaie j fatto quello per trouare la linea finta-, 
AC.fi leui a4J.dÌ3od.ralladi.& fi dica a34.fuperfi- 
eie del triangolo ADC,mì di 14. DC,che darà d l.A fi 
tronerà 3. io circa, de cosi la rvtu AC . finca cadstà à 
3. ptmte fopta il lato CO. come i maniglia, Se così fi 
leciti, per hauere le altre linee finte . 

Quefta figura dftanmifuraca dall’Autore con nn- 7 
meri, i quali non fono polli io efia,fenza dubio, bifo. 
gna, che tali numeri foucro fetied iu qualche pareteti 
iar foglio, onero, che Io Intagliatorchabbiahauca la-« 
figura coal fatta, onde non vedendo ioicome hò detto 
numero alcuno in detta figura non ne poflb dace altra 
DOticia,& balli ciò , ch’io hò^detto fopralepafiàtcfi: 
gwt polle nella detta cauola vigtfimaquarta. 
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DICHIARATIONE della tavola JiXV, 



I N qu?Aa wuQls(prpppne ! A“tpfc tre fi- 
gure di iati ineguali, e le inifura per tre 
dilièrfi m9 di » aiuidendoU in triangoli, 
come è tnanilefto anco variatnojtc . 11 pnmp 
\ pipdo lati adunqtie.ehc dato il punto ^ fi ti^ 
fino da quello à ciafpin'^uigolò della figura, 
linee rette, ^ teftarà tal 
que triangoli d? i quali potrepio ( nauurau 
che faranno perilor latijhauer poi la fuper-, 
fide per ii iopranotatl modi inlegnati nelli 
triangoli , conte per èlentpio. del triangola 
ACB, dimoftranii , 

Siano li lati i y * . ioo.3c loS.per non hauee 
da cercar perpendiicolareitrouaremo adfiquc 
la fuperficic per regola generale , cioè gipn- 
gendo tutti li lati ihficme, e pigliando lame-, 
tò della fomma , quella fi móltipUcati per la 
differenza di ciafeun lato, è eilà metà, pomo 
hò fatto manifefto al mifiM^ de‘triangpli,& 
cosi facendo à tutti hauerò la quantità di 
ciafeunoà parte. 

a Mà nella feconda figura fi fatii in altro mo^ 
do , cioè ^ndo vn punto nella figura in quel 
luogo piu piacerà, 5? da qucllp il ciafcun’i^. 



gelo di quella, tirando linee retlP l'hauerà fi. 
milmente t4 figura il triangolo di varfe grU- 
dezze , quali cop lordine de' triangoli mifii. 
rati fi trpueranno le loro quantità luperficia* 
li , fenza cercare altramente le perpendicola^ 
|i, conte dilfi di (opra , 

Inoltre , quando s’hauelfero da cercate le,* } 
perpen^colàri, conte fivede nella ter^a figu, 
ra.che fatte le linee rette dall'angolo A.a cia-i 
(cnn’angolo di tal figura > quella refta tutta... 
(compartita irt triangoli , de ad ogni triango^ 

}o lineata la perpédicplate per via di quelle , 
per confequétc,e dalle loro bafi haueremo la 
fuperficte, fecódo che l'ordine dei mifurare i 
triangoli per via delle perpendicolari fù nto- 
fintto: 4 che, per elfer ciò molto facile, e chia. 
rO| non fard altra dimqftratipneirimettendo 
tutte quelle cofe alfe rcgofe fopra i detti trii- 
goli itotate , efiendo che chi feprà rordinea 
delti triangoli , cioè chi fapcrà trouarc le fii. 
perficie di quelli, fapti trottare anco U mifU' 
ra fuperficiale di tutte le fequenti figure fih 
predette, de d altre , che fi diranno , 
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DICHIARATIONE DELLA TAVOLA XXVI. 



I N Tauo!a fi fjnno alcune ditnoOratìoni af- 

partenenti alla mifnrationcdcl circolo , c perche fi 
come nclìima figura « più periata del circolo i così 
liiniimcncc fi dimollra che noA fi croua fipura più 
incommoda da riguardare del circolo, & ciò dipendo, 
perche rutto quello, che fi miiura fenipre s'jpcendc eflcr 
loggctto alla linea retta; onde quelle figure, che fono fog* 
getre alla linea curua, ronopcrconrequentc incommode 
allamifura, ellcndo che fra il retto, Aiilcuruovi con-, 
corrono due contrarij , ctoù il regolare, & l'irregolare, 
cioè fecondo l’ordine delle mifure fupcificiali,Ie quali non 
fi ponno mifurare, fe non fi tirano in quadro , e fono irre- 
golari , Perche, fe quelle hanno lì rcrminì curui, non fo 
gli può dar mifora , & quantìii cerca . - Onde il circolo , 
& tutte l’alcre figure curuilinee fiempre fi tengono per ir* 
regolari, & incerte alla vera quantità della loro quadratu- 
ra, il che e' (lato dittioliraco anco da rnolti Machematici , 
che di quelle cofe hanno trattato per la qual cofa, panan- 
do piu auanti alla pratcìca delle mifure , non mi volendo 
ttacccncre in quelle cofe, le quali fanno poco al propoficu 
noliro, lafciarò lacuruaàchì meglio ne vorrà f^pere di 
cercarle in altri Autori , & io accendendo foto alla pura-, 
efplìcacìone delle propolle figure , deaU'infegnateli modi 
di mifurarle • 

1 In quella figura fi fà manifedo quali ,'ìanoi fini della fu- 
pcrficie circolare , cioè come che la lìnea eurua > che cir- 
conda il circolo fi chiami circonferenza. Se quella che ret- 
tamente lo diuide in due parti vguali, fi diec diametro. Se 
tutte l’altre, chèefeono dal centro alla circonferenza fi di- 
cono mezzi diametri , Se che in oltre ancora le curile lince 
tirate rcgolataméce dal centro alla circonferenza fi pocria- 
noaddimandardiainerri I elfendoche non vuol dir'alcrq 
diametro,che linea , che diuide il circolo per mezio, fcr- 
uendoli di mifora . 

t Per la feconda figura fi manifella la dilTérenta che è dai 
diametro alla corda , perche, quando vnalinea tetta diui- 
dc il circolo in parti ineguali (Quella fi dice corda,& non., 
diametro, & le partì ineguali fono dette portioni , cioè 
portione, ò parte maggiore , Se portione, ò parte minore ^ 
come fi vede notato nella ìflefla figura , 

3 In quella terza figura fi dimollra, che c(Ten4o il diame- 
tro d'vn circolo fpartito in fette parti vguali , che la cir- 
conferenza di quello farà la.di quelle medelìm«parci.Oi\ 
de per confequente fi vede la regola generale di trouar la 
circonferenza per il diametro.Se il diametro per la circon • 
fetenza d'agni circolo, come è manifello per la detta ter. 
za figura , Adunque da quelle cofe fi caua la regola ge- 
nerale , che moltiplicando ogni qirconlèrcnza dì circolo 
per 7, & partendo il prodotto per za. fi tronard quantot 
fìa 11 diametro, di tal circolo. Se per il contrario moltipli- 
cando il diametro, per zi. e partendo il prodotto, per 7. 
hauereme la circonférenza di quello. filTempio fia vn cir-! 
colo, che habbia loo.pafià dicìrconferenza,moltiplican- 
do 100. p«r7,farà yoo.&quello partito pertz, ci darà 
31.^. Adunque, Tela circóferenza farà 100, palli, il dia- 
metro farà 3 1 . pallo,e —f.'d’vn paflb . £t fe perii contra- 
rio fi moltiplicarà 3 i-fA. per zz. farà 700. che partito per 
7. ci darà ><>•. Adnoque,fe il diametro d'alcan circolo ha-. 



urrà longezza 3 1. palTo , Se di vopalToila circcnfe- 
renza di quello farà 100. palli 4 punto • 

In quella quatta figura fi manifella . come che pollo 4 
ledette zi. parti del cirèolopropoiloada j-hgi rainj 
quadro,, lì pollà troiiare molto facilmente la mifura dii 
circolo,^ fi dimollra perla picciola figura tOf, la qua 
le efl'endo i-i.. cioè mifure quadrate i-f.fegue per cou- 
fequente che ciafeuna delle dette zz. parti Itano l’illcf- 
fo, onde pecche moltiplicando az, per i-j. fi iS-J-.lidi* j 
ràaduiique , che detto circolo contenga 3 8 pafli qua- | 
diati, onero altre mifure quadre, fecondo la mifura con 
la quale faràfiaco mìfuraro elfo circolo , Se peiche que- 
lle cofe fi veggono àlTai chiare per le figure , non farò 
altra dichiaracione fopracìò , I 

lucila quinta figura li dimollra che hanendo deferir- 7 
to il quadrato ABCD,à torno del circoIo,il qual qua- 
drato habbia 14. palli dì fupcrficie,che per confequen- 
re il circolo contcncrà it. di detti palli. Onde il quadro 
longo ABCDihauendo 14. mifure quadrate faravguà- 
le al quadro perfetto ACBD , nel quale Ila dcfcriito il 
circola della quinta , e fella figura , ma detto circolo 
contiene folamente 1 1. di dette lupcrficie, onero m)lu* 
re quadrate • & per cronar quello fi farà in tal modo < 
cioè, come li dichiara nella fielfa figura, 

Sìa il circolo AB, il diametro del quale habbia radi- t 
ce 14. dico che per confequente la fupcrfiiie farà niifu- 
re II. & quello così fi farà manifefto, perche moltipli- 
cando 14. per I l.fà 174. Se dì quella coltane la Uicinia- 
quarta parce.hauercmo adunque vndìci mifure quadra- 
te per il detto circolo, come hó detto . Pa quefte colè 
fi manifefta,che la fuperficic di ogni circolo fi bauerà 
moltiplicando il diametro dj quello per fe llcll'o , per ri- 
durlo a radice, & poi di uuouo moltiplicando tal dia- 
metro per vncleci , & del producro tolta la quattordice» 
lima parte lì hauccà fempre la fuperhcic del circolo, fia 
come fi voglia , ’ ' 

EfI'cmpio, fia il circolo MOB. , di (4- palli di diame- 7 
rro , perhaucr la fuperficìe dì quello moltiplicarò di 
(luouo 14, per 14. & quello. , che farà moltiplicarò di 
nuouo pervadici , per tegola generale , Se piglìacò la-, 
quatcadccima parte del produteo , onde nauctò IS4< 
mifure quadrare per la fiiperficie di tal figura , 

Dalle cole dette fi vede per confcqucce il circolo VT, 8 
elfcr'vguale al triangolo PUS, mentre che ella PK ,fia-> 
vguale al diametro V T, & che clfendo VT, 48. pa(Iì li- 
neali, detta PR, fia zg. pa 0 ì, Se la perpendicolare C 2 J, 
fu 44. palli, cioè ja metà della circonferenza, che {lan- 
dò cosi la figura*, per confequente latro ii tria*go|(> 
PRS, farebbe vguale al circolo ptopoflo • 

Per li tre circoli propolli in quella, nona, (imaniiefia § 
quanto fia varia la conuenieqAa fra'i ditmeao,lS( U (<*■ 
perfide del cerchio,poiche ilcìrcolo,che hà z4. di dia- 
metro, hàq^iz-f.di Aiperficie ,& il circolo, che baisi 
cioè la metà dèi deuo diametro non hà fe non 1137- 
che è il quarto di detto 47 z-a. adunque febene va circo- 
lo haue^ la metà del diametro d’vn'altro cùcolo » HO 
hàuerà f crciòlàmcrà dalU fuperficic. 
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WCHIARATIONE DELLA TAVOLA XXVII. 



X nr K quefia figura fì ditnollraiche le il diame- 
I tre &rà 7. palE , A canpe > ò altre tnifure . 
A che la circonferSaa eflendo »i.d darà per 
confequente mifure quadrate Aiperfìciali jS-r- 
Onde per fapcr quSto il quadro farà per lato lì 
pigliali la radice di 38-7. che è 6. e poco più. dt 
tanto lari il lato AB, dèi quadrò AoCP. à tor- 
no di elio circoloi dt à elTo uguale . 

2 Se il iato del quadrato CPEF> farà 3 t.mifu- 
re>e fi voglia fapcre quanto il diametro del cir^ 
colOiChe contiene la più vicina fuperficie à elTo, 
farà > fi moltiplichi jt . per fe ftelTo farà 9d »• di 
quello fi parta per i !• dt quello > che ne viene fi 
moltiplichi per t4-dc la radice quadrata del prò 
dutto farà il diametro del circolo vguale al det- 
to quadro > ma fe'l diametro fofie,per efiempioi 
3f. mifure lineali > dcfivolefle trouare quanto 
tofle il lato del quadro vguale alfa fuperficie del 
circolo fi moltiplichi 3 5 < per fe.cioè per 3 S -ferài 
X 2 a f .e quèfin fi ipolipiichi per li. farà 1 3471' 
il qual partito ^r 14. ci darà 962-7. la radice^ 
qu^n^ del qual numero ù 3 1. à poco piihdc 

ti paflì £trà per lato il quadro CD£F. vguale a| 
cerchio inferi ttoli- 

3 Si ^ole.anco fpartire il diametro d’vn qua^ 
dro in'i «.parti vguali,dt fecehdo vn circolo fo‘ 

S ra te 8,di quellejtal circolo farà vguale al qua* 
ro> onero che non farà quafi error ienfibile i(M 
cosi fatta operatione , 

4 Finalmente i da notaresche moltiplicando il 
diametro d vn circolo per fèficfi'o>& quello,che 
fa rimoltipiicaodo per 1 1 .& tal produtto parti- 
to per 14. foapre quello» che verrà dalla parti' 
tione &rà la più proffima quantità della luper- 
ficie di tal circolo» chehauerefipofia. 

; fi anco da fàpere,che la circonferenza ddeÌTr 
colo moltiplicata perUdiamem, di quello ci 

F reduce voa quantitàfil quarto della quale farà 
intiera fkperficie del propofto circolo > il Cho 
cosi fi dimofira » fia il diametro 28. e la circon- 
ferenza 88. pafH > mifure, canne, à altra forte di 
mìfura linmle . IMco, che moltiplicando 8&per 
28. haueretno 2464. il quarto del quale è 616. 
de tanti palB» ò mifure quadrate farà dettocir- 
colo di fuperficie. Onero che finmltipiichi 



metà della circonferenza per la metà del dia- 
metro. Se fi haueti Fifiefiìo. Ancora haueremo l' 
ifiefib nelle parti della circonferenza moltipli- 
cate per il diametro» perche effendo la circonfe- 
renza A D» per efiempio pafii 32. il diametro 
ACD,28.moltiplican<lolaineiidÌ32.cioù 16. 
per lametàdi z8. cioè per 14. haueremo 22^. il 
quale farà per tnttàla-wperficfe della parte»oue 
ro portione PAC:& per Izportione ACB > mol- 
tiplicareme la metà della linea cuoia A&cioè la 
metà di 2$. per la metà dei diametro ACfi.cioi 
per i4.farà i96.perlafuperficiedelia'denapot- 
tione» Per la parte fiCC^moltiplìcarèmo i4.per 
la foetà di BG . cioè per df. che farà 87.-^ per 
detu parte BCQ-Per la parte GCD»moltiplica. 
remo 14. C G, per la metà di i s-f, cioè per 77. 
che ci darà 108.4. per dettaparteG CD. Fatto 
Ciò raccolti tutti U detti produrti inficme cioè 
224. 196, 87-» • df I°8 t. ci daranno M. per tut- 
ta la figm^i che è l’ifleffo (opra notato numero . 

Si foppone in quefia figura > che la fuperficie 6 
del circolc» ABCD » fia 6 1 d. paffi , Se per fapcre 
quanto farà la longhezia del diametro di tal 
circofoifi fitàio quello modo»moltiplichifi di6, 
per I4.d( quelloiChe fa fi parta per 1 1 .&dì que- 
llo auuenimento fc ne pi ali la radice quadrata , 
là qual farà lalonghezza^l diametro fuo . 

Si prefuppane che la circonferenza del circo- 7 

10 fia UQ.awfure Unealispcr bauer'il diametro>& 
la fuperfieie > prima fi. partirà I io. per 3f oue- 
ro fi moltiplicberà r lo.per 7-Se firòrrirà il pio 
dotto per.aa.eome di fopra fi difie, alla pafuu 
mola» fatto ciò haueremo jl diametro > la. 
metà del quale moltiplica» per la metà della. 
Circonferenza » ci darà la fuperficie , 

Perlaottauaj,d|nQnai’Autore cidà àcono- 8 
fcerc . che fepehdo la fiiperflcie, & il diametro » 9 
onero la circonfercnzaie diametro d’ vn cerchio 
fi faperà il diametro folo, & l’vno, c l'altro pois 
£t neUe tre figure vltime>Cioè t a 1 1 .& 1 2 .ci moi 0 
Ara alcuni modi per pigliare parte dd ccrchio.ii 

11 che non mi eflendo in parole fopra tali fpar-i 2 
timenti , hauendo in altro luogo à ragionale à 
fiafianza. (Cune fard chiaro. 
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PICHIARATIONE DELLA TAVOLA XXVIII. 



H Aucndo fin qui per, li paffati efléinpi 
infegnato molti modi per mìCuraro 
praticalmente le figure circolari , & 
iniiemc anco le parti di quelle* Hora io quefta 
tauola parendomi > che per via delle date regò. 
le il miluratore pofià ptocedere» quafi al ficiiro, 
fi propongono molte figure curuilinee,le quali 
riquadrate con bei modi dimc^rano , come fi 
poflano mifiirare facilmente > incominciando 
prima dall’ouato perfetto) chiamidolo EUpfìs. 
deno perfetta per efier deferifto per via di due 
circoli, la circonferenza dell'vno, pallando per 
il centro dell’altrOi& feguitando all’ouato im> 

F erfetto defenno dalU dne quadri , diuidendo 
vno e l’altro in portiooi di circoli , come è 
manifeilo alle portioni GHAL, ABCK > per 1 ’ 
ouale perfetto , le quali portiooi fi deuono mi- 
furare con- l'ordine, c’habbiamo infegnato nel 
mifurarele portioni del circolo. Il fimile dob- 
biamo intendere perle ponioni A B C K i & 
CDEL , le quali fono fané per Tonale defcritcoi 
à torno li due quadri, onde fegue»c)ie mifuran* 
do diligentemente tali portioni, fi baueranno 
per confequente facilmente le quantità fuperfi- ' 
ciali di detti Duali, 

Inoltre diuidendo ancora detti ouali in altri 
modi, cioè in capitagliati,& paralelli con mol- 
ta fottilità,come è manifefio per le figure Q> & 
R, mifurando tali parti , e diuifioni , feco^o 
chefn cosi fatte figure più volte habbiamo di- 
moftrato , e per li capitagliati , de anco per li 
rettangoli ,baueremo fenza dubbio la quantità 
di quelli con facilità : de fiaci per elTempio To- 
ltale P , dal quale fi fiano cauate le due portioni 
N, 0 ,perche il diametro del circolo fi prefup- 
pone 14. palfi > adunque la portione O, hauerà 
i4.pa(fi periato, per il che mifurando lacir. 



conferenza CHA , de moltiplicando la metà di 
quella per 14. haueremo la fuperficic di tut- 
ta la detta portiones deall altre deferine nella^ 
dena tauola fo|gette alla circonferenza del cir- 
colo, fi farà Tineflb. 

Proponefi ancora la figura ABCDEFGH, 1 
ouata, cioè fimile alTouo» largo di fopra, fim- ■ 
roda baffo, il quale flando diuifo in più manie- 
re di figure', come è manilèfio , milurate cht, 
quelle liano fi hauerà la fuperficiedi tal figura., 
Vilmente . Mala’fìguracuruilinea.deirtego- | 
lare ABCDEF,pofta invarij capitagliatiAaltit 
fimili figure, fi mifurcrà có numeri diligentemè- 
te,de fi hauerà la Tua quantità per via di quelle, 
come è manifefio per la iftelfa fenza altra efpli- 
catione-> , 

Per trouare la rupcrficie della biagola AECF, 
prima fi troui col compaffo li punti B , & D , li 
quali fono li Centri delle circonferenze AEC, 
&AFC, fatto quèfio fi tirino le lineeretto ' 
AB, BC, AD, &DC, le quali linee faranno li 
mezzi diametri dell! circoli, fopra de i quali s‘ 
hanno dadeferiucre, ouero che fono deferitte , 
ò tolte le dette portioni della detta biangolaJ . 
fatto quefto , fe la circonferenza AFC, farà per 
elTempio z8. de che ciafcunodelli mezzi diame- 
tri AB,dc BC, fia 14, fi moltiplichi la metà del- 
la curua AFC, per 14- de haueremo igè. il qual 
i96.fàrà fuperneie di vna delle figure BAFCG, 
ouero dell’altra AECDG , de da quella fi deucj 
leuare il triangolo BAGCA ■ moltiplicando 9. 

BG, per tz, metà della bafa AGC , che fa 108. 
de tolto 108. da i9d.rcfla 88. per la portione.» 
AFCG A, de altrettanto farà T altra parto 
AGCE A. de quefto baili per dichiaratione % Se 
regola generale di tutte le portioni . 
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DICHIARATIONE DELLA TAVOLA 

VICESIMANONA. 



P Dncfì in quefta tauola alcuni modi 
per trouarc cene linee proporrioOa- 
ti, il che fi moftra per via di nume* 
ri j perche eflendo la linea A B > dellaj 
pianu 14. palli , & volendo delcriueio 
vna pianta, che folle per la metà,fi tnoU 
tiplicherà adunque 14. per 24.chcfàrà 
57<.del quale toltone la metà, che c z88. 
U radice di 1 8 8. che c 17. lari la lon* 
gbezza della linea, la quale farà fala_i, 
onero tnifura per la quale fi Miri hauer 
quello , che fi defidera ; 11 fiimilefi fati 
volendole li tre ottaui,euero due ter* 
zi,ò cinquefcfii, perche preibUein* 
quelèfìidj j76.cl^Ì489(dc pteCthu 



radice quadrata di 48 a hauercino ai, in 
circa < Onde zi. pallbfarà longa la li- 
nea della fcala di quello edihtio , che ha- 
neri di grandezza li cinque felli dclli_> 
notata pianta , 

Ancora fi mani&fta per. le linee po- 
terli &re l'iftellb , perche ^endo dop- 
piare la AB, ^emo, comefi ve- 
de per la figura , fiiccndo 
l'Anelo A B A , retto , 
&lalin6aA£ A, 
lati doppia 
alla linea AB,&la AD, 

Cui BKti di 
A B. 
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DICHIARATIONE DELLA TAVOLA XXX. 



I N queftt TauoU hi pollo l'Autore mold corpi 
Iblidi e cubi, gU quali egli non idlo dimollra c6 
linee, come lì formino, intendiuo, e deferiuano, 
mà ci di ad intendere con quali modi li denono 
mifurare, dicendo, che quelli, che hanno feifaceiéi8( 
angoli vguali li dicono Cubi, e quelli , che fono di lì» 
cura rett'angoUihauendo la rnpethcie,ò faccie vguali 
fi dicono folìdi, mentre in eHì non fiano vani, o vacui, 
gli quali dimollra per ordine nella tauola,& pone Igj 
loro mifute, come farò manifello per le feqnenti an- 
notatioiri. j 

1 Chiamali quella figura Cubo, perche hauendo le,a 
faccie vguali quadrate, de gli angoli retti, tal figura è 
regolata, e per tal regolatiti lì poflbno poi hauere le 
quantici di cucci gli altri corpi (olidi,anai che li cor- 
pi folidi regolari fi poflbn componete con tali c^i 
cosi dimollra per la feconda figura • 
a Qirclta figura chiameremo Cubo compolla da mol- 
ti cubi, perche.come lì mullra per le diuifioni tal cu- 
bo fi potrebbe fpartire in tanti cubi vguali al piccini 
cubo X, quanti ne dìmofitano ellì fpartimenti di det- 
ta figura , & perche gli fpartimenti fono d. per ogui 
lato, diicmo adiinquciche il detto Cubo cótenga aid, 
di detti piccioli cubi,comc è'I cubo X, c que^ fi ma- 
nifella chiaro , perche nel primo ordine della figura 
ve ne fono 3 f , Se perche la figura hi d. ordiuiì adiique 
faranno d. volte 3 d, piccioli cubi , fimili al detto cu- 
bo X. 

3 Per quella figura fi manifella,cbe il corpo cubo lìà 
compolto di d, faccie vguali , le quali faccie polle in- 
fieme con alcuni regoli, vengono i mofirarlì fimili>8( 
vguali, mentre che quelle fiano prefe, fecondo l'ordi- 
ne della veduta , & oltre à ciò fono ancora tutte qua- 
drate perfètte recungolariicfièndo chegli latiABCD. 
fono vguali alti lati bFGH> oppofiià,&li laciBC, 
E H. fono vguali alli Iati E^Gfi,o{^pc^,dtlilatiBC^ 
E H , fono vguali alli lati a D, FlS,d( lì lati ABHG a 
fono vguali alli lati DCEF, ma fe in carta dimofitano 
efièr varij.cià dipede per rifpetto della vedutaja qua- 
le ci fi parere che le cole, che fi veggano per feuteio 
fiano minori di quelle, che fivedono per faccia . 

4 Q”t''o>cl’thabbiamo detto della terra figura fi po- 
trà applicare ancora à quella quarta < nella quale con 
lince fi manifella l'iflefid. 

5 La manieradi mifurare li corpi folidi fard taleiche 
clTeodo di figura quadrangolare il folido, ò cubo sé- 
pre fe gli mifurino prima tutti i lati , & poi fi mol ti- 
plichi lalonghezza per la Isrghezza.dt quello, che fa fi 
moltiplichi di nuouo per Taltezza, come per clfco’.pio. 
in quella quinta figura, che ogni lato fi luppone i j-|. 
adunque moltiplicando rt-j. altezza legnata per NK, 
per 15-i. longhczza fegnacaNO, & quello . che fa re- 
moltiplicato per i5-r- larghezza regnata O L , quella 
vitimo produtto fati la quantità dclli piedi cubi , che 
conteuerà detta quinta figura . 

6 Eflèmpiodi quella tS.figura la quale hà perogni 
vetlo moltiplicato per quello,chc tà di imo- 
uo lemolciplicacopcr j-j-.dimodoche ioetouo in^ 
quello vldmo ptoducto 137. adunque dico , che detto 
cubo contiene 137. piedi quadri cubi , & rclU ipp- 
qualc i vn Rotto . 

7 Cduetlafeteima figuraci maniièilntcome fi mifuri 
vn corpo cubo vano, ciod che di denteo fia vo vano, ò 



cubo,ò folido, cioè di figura quadra cuba, ò quadra-, 
folida, &perfi^qutfto prima fi ideuemoltiplìcarej 
id-f-, per femtdefimo , cioè per j quello , che fà 

firemoltiplichi di nuono per id-f-. & quello , che no 
vèrri Ifira la quanticidclia pietra infieme col vacuo; 
fÌKto quello per mifurare il vacuo lì terrà mì quello 
ordine , cioè , che fi mifuri il vacuo perdi dentro , Se 
quello fi troua fi moltiplicherà , come habbiamo fac- 
to. cioè il loogo per il largo, e quelIo,che fà fi remol- 
tiplicbi per l'altezza, bt tutto quello ptodutco lì caue- 
tà dal primo produtto, &il reftànte farà la pietra fo- 
la fenaa vacuo . 

Eflèmpio deU'orcaua figura , moltiplico 11 -f- pet t 
ii-j-. fa i47-^- il qual remoltiplicato di nuouo per 
fa 1781. ■tTT & quello dico eflèt'il cubo didet- 
to corpo iQlido.c cubo,mà perche in efio fi vede il va- 
cuo^natoTS, il quale è b. perogni verfo in quadro. 

Se itf- per la latghezaa, oucro gtoflèzza di detta pie- 
ttaiaauoque pet leuare il detto vano moltiplico tf.per 
6 . che fa jS.Jfe quello remoltiplicato per iz-f. ^tà 
43d-i.il qual 43d^.leuatò dii 781 fi^.at qucicho 
.-reltaiiuà la quantità della pietra loia, fenza il v;i- 
- cuo ;• perche il vacuo farà l' iftefib qjd-ì- come à 
Chi di quelle cofe hà pratica nelti numeri farà mani- 
fèllo. 

Chiamàl'Antore quelle pietre quadrilonghe Para- f 
Itili ,& non cubi ,& ciò perche non hanno le fiiccie, 

Se lati vguali, nohdimeuo nel mifurarle lì tiene le me-, 
delìme regole , come ntlli cubi hò ìnfegnato , & per 
qnclla decima figura lì manifella . 

Sla il ParàtcUo ABCO.Iongo dicci, largo fci.ealcoio 
quattro piedi, Mt hauer la fna mifura, farò io quello 
modo .cioè cne io moltiplicherò io. per 7.chc fa 50. 
bc rciholciplicard 70, per4.chefaaoo.& tanti piedi' 
cubi farà U decu pietra. 

Per quella figura lì fà manifello la forma della d{(-i i 
za pietra lineata con tegoli al modo del cubo , 

Nella duodecima figurali vede , che molciplicandoiz 
33. altezza per zo. largheaza,che fa ddo. Se quello fe- 
molciplicato per i5.groficzzaia 9900. piedi cubi per 
tutta la pietra , Il fimile faremo a cucce faUre pietre-, 
notate in detta cauola, mentre fiano quadrangolari, e 
Rettangoli, oomcfonole fopradettc, e come è anco- 
ra la decima teiza, decima quarta ,& dccimaquir.ta.->>I 
figura di elfatauolaje quali in limile figura fi propon >4 
gono I Mà quelle, che faranno variate d'angoli, & la- H 
ci fi mifureranno , come nelli feguenti efièmpi fiuò 
maoifeOo. 

La pietra fegnata A, per hauer li angoli. Se lati ine. id 
guali, eflèndo di figura Romboide , prima fi trouerii 7 
la fiipcrficie della bafa BCDE, Se quella molciplicate-i8 
mo^t l'altezza, oucro grolTezza della detta pietra, il 
limile fatemo per hauer la mifura delle pietre regnate 
B, Se C. Notando . che per hauere le fupetlicie di coti 
facce bali, che farà necelTario tronarle per la rcgqlt->|, 
che hò fegnata nel mifurare delle dette figure alli luo- 
ghi, ouehò parlata delle fuperficie piaue, il che non 
T^lico in quella luogo , pecche mi timecto à quelli 
eflempi, Se quella farà facile à face poi che le dette fii; 
perfidie romboide fi poflòn diuidcre in due ctiaogolb 
Se croutre poi la fuperficie di ciafeuno, fecondo U tei 
gola dclli triangoli. 





"tatoì.'a '* - - r ■■ 

oyomi.é-IW-i.JeCOIJ» ClA, ^P«n.IIt . ]^oÌ Krifarjyj^’. Soyd,è-CiSan^ ^iìàj 



Drometro., 



ArraCf^fom^ 
< + +l-f J7ZZ*- 



Aree piana t} Ccffxfrrm Area SoìUà 

( t^Oi- • 137^1 



.4r»fl CotporeOfÒ fit 



<4rM Có^ponf». S’ ■ 
Otl^O\^ ^\Ìjd 



Muwnr Ciée 

Rhomhofolido 



la St^e^cif Ccffc 



SupetjiaeSohiiadd i9>(ymhovk 



S uperpci e Vt ami o p V | 



Sufo^t dd J^Ofrdtt 



ìfAPCffl 



1 


2 


S 




r 


r 




e 


s 












« 




















IP 


i 








‘♦Lf 





















J 




5 




«• 




















< 






tf- . 






2- 


















^ - 


_1_ 








« } 







18- 





H 


T — 1 


11- 











\ . 




•n 2t 




\ 


ff 


D, 




/ 


. 2o 



UTrrnzm by Googli 





/ 



DELLA trentesima PRIMA TAVOLA, 



CHE SEGVE IL MISVRARE DI PRATICA: 



1 



H Abbiamo fin’hora attefo alla prati* 
ca delle fi©i« regolari A irregola- 
ri, & dimoftrato in quante maniere 

fipoffonodcfcriuerc,diuidere,e ma 
neg gi are tanto col compalToiCome ancora cS 
gli numeri : ma bota per paffar più oltre,fart 
Dcccf&rio venire all* pratica del nùiurarc io 
campagna .alche babbiamo propriamente^ 
applicate tutte le noftre attioni. Mà perche 
alla campagna fi via vn ceno inftrumento, 
chiamato fquadro.per il quale fi tirano li luo 
ghi, & le piante à figure picciole, & commo- 
de, per confequente è prima neccffario,che io 
dimoftti.che effetto faccia quello fquadro, de 
come fi debba adoperare per le dette mifura- 
tioni : il che per maggior chiarezza dellej 
cole nella prefcnte trentefimaprima tauola.fi 
n^ani frftano gli modi di adoperarlo , & ag- 
giullarlo tanto in luoghi pianiicome raómo- 
£,& inoltre fi vedono anco modi di faper co- 
nofeere, quando detti fquadri fono fabricati 
giullamente , & come fi deue , le quali cole.» 
fequenti faremo aperto» e chiaro . 

Sia il Iquadro A B C D, fegato, come mo- 
ftrano le traguardi , ò vedute ABCD , ftando 
adunque tal fquadro fopra vn afta ficcata itu 
terra , & prolongate le vedute fino alli punti 
EJ.& GH, (li quali punti E.F,G,H, li pon- 
go, che fiano polli ad angoli tetti } fe adfique 
le ville pafliunnno per li quattro punti giu- 
ftamente, fi dirà per confequente che il fqua* 
dro fia giufto tagliato,ouero fegato ad angoli 
retti,e per eller più chiaro fi volterilno le vi- 
ficABCD. comefivede elfcr fatto nella^ 



prima figurale fe quelle cadono à pimto nel- 
li fegni EFGH, farà il fquadro tarato per- 
fettamente. 

Quando fi farà nella feconda figura, & che t 
prete le ville ABCD, quelli pallino per li pfi- 
ti G,H, 1, K,fe voltando il Iquadro, cioè A, 
verfo G, & B, verfo H,& che guardando per 
la villa CD, quello varij> & vada per efempio 
verfo M N > allhora fi conofeerà manifefta- 
mente, che detto fquadro non fia giallo. 

Se ftando in campagna vorremo fare vna j 
veduta molto longa.perche l’occhio alle vol- 
te inganna, farà necdlar o piSure alcuni ha* 
floni limili alli baftoni C D £ F , per li quali 
mandando la villa nella fommità. elfendoai 
po^ della carta piegata, per hauer la veduta 
più facile , fi polTa conofeere la diftanza più 
dritta, & giufta, 8c quello fatto con diligen- 
za importa molto . 

Ancora fi vede per la quarta veduta , chu 4 
in campagna le canne con certe cartuccie al- 
la cima fono commode per trouare vna,ò più 
diritture fra vari) luoghi lènza fenirìS del 
fquadro . 

Per quella figura fi vede i che ftando col ^ 
fquadro in luoghi montuofi,fi può facil* 6 
mente trottatele dritte linee, che difeendono 7 
inba 0 bdairvna,&raltra parte, mediante» 

U legnali polli nelle canne, come ho detto . 

Nella Iella, e fettima propofla fi dimoftra, 
che il mifurare del terreno con la canna,^- 
lo, ò altra mifura , cosi per terra non riefee» 
fe il piano non è perfetto piano. 




y'._. . 

lìi'ì.V.yif rt'ij* 
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PICHIARATIONE DELLA TAVOLA 

trentesimaseconda. 



I N qqefta TaooU l’Autore per la prìma^ 
figura ci fa manìfeilo la maniera (i'ado* 
per are il fqoadro i percte dau la tenuta 
A 3CDEFGH1.C tirata il mezzo di quella 
ìz linea AE, pollo lo fquadro nelli pGtiK.,L> 
'i'- N, O, P, Q- iSe fatte con diligenza le per» 
: «.dicolari KL L B, MH. NC, OG. PD. «c 
Qr fi hauerà per eonfequentcìla figura diuifa 
quattro triangoli ortogonii , ■Se m cinqucj 
L - Ritagliati) come fi maniiefla per le piccole 
rtere a,b,c,d,e>fig)h>i> onde per haucr la fu- 
nicie brutta la figura terremo li fcquenti 
■odi. 

Par il triangolo ALBunoltiplicaremo AL» 
ipo. per LB. cioà i 66 , che ne verrà 
. jRo d(diquefione pigliaremo la metLchc 
i U4So.d^ tante mifure quadrate diremo» 
c detto triangolo contenga { £t^ hauer 
luperficie del capotagliato BLNC, faremo 
. (.al modo, giongafi 1 6 $. 13 , con 163. N C» 
' . farà 3Z9. la metà di qucSo moltiplicato 
R .1 la bafa L N > ci darà 1 tuticrafuperficie di 



coti fatta figura. Adunque con grillcffi ordi- 
ni trouarenio la (upcrficie di ogni altra par. 
te della propofta figura , le quali fupcrficio 
giontc infieme ci daranno la quantità di mi- 
la fopranotata figura . 

Per quefta feconda figura fi vede, che chi z 
defidera haneme la quantità» per confequeii- 
te è ancor necefiìtato procedere per la incdc- 
fimà via , che di fopra habbiamo accennato , 
cioà tirando la trauerfàle RK» & mettendo il 
fquadro a drictura di ciafcunodelli angoli B, 
C,D,E,F,G,H» come i tnanifefto toc la figu- 
ra » Se ciò fatto, pigliar poi la fuperficic 
di ciafeun partimento, come di fo- 
pra hò detto: auaertendo»cbe 
chi faprà fare il feom- 
parttmento tìu-^ 
fio , faprà U~ 
cilmcn- 
te 

anco mifurarc 
fenza er- 
rore. 
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DICHIARA TIGNE DELIA TAVOLA 

TRENTE51MATERZA, 



I N quella Tauola hi pollo fimilmcnte 
l’Autore due figure molto à propofitQ 
per dare ad intendere a| pratico l’arte 
vera , che egli deue tenere non folo nel mi- 
furare delle figure irregolari , ma ancora per 
dare ad intendere i chi non sà in quanti mo- 
di fi pofla operare col fquadroi Si in qual ma 
niera fi debba procedere nel diuidere cosi 
fatte figure . Onde perche la figura da fe ftef- 
fa ci dimoftra chiaro il tutto non mi efienfic- 
rò in altri particolari eflcmpi ; folo dirài che 
il paralello deue eflèr mtfurato da fe«e che tue 
te Taltre partìiChe fono attorno fi doneranno 
fniliirare , fecondo che di fopra hà dùnoilra- 
to per la tauola trentefima feconda . 

1. Queilo per efler triangolo ortogonio fi. 
mifurerà moltiplicando iz7-ì^ per6y.& pi-« 
gliando la metà del prodotto • 
a. Giongafi^S'Con 74. & la metà fi molti- 
plichi per la bali, cioi per jo-j. & U prodot- 
to farà la fua fuperficie . , 

3. Si moltiplichi 74, per 74; & fc nc pigli la- 



metà del prodotto, 

4. Gionto 74. con 47. e tolu la metà della 
fomma, e quella moltiplicata per 12y.il pro- 
dotto di tal moltiplicato ci darà la quantità 
di ul parte* 

Il fimile adunque iùremo d’ogn'altra del- a 
le fopradette pani notate in detta figura >& 
ancora dei medefimo paralello. 

Per quella feconda figura fi manifefia me- 
defim amen tei come fi deue procedere nel pi. 
gliare con quella giuflezza la quantità^ 
tal fito irt^olatiffimo > circondato da 
fiumi. Se paludi* ò altre cofe 
limili : per il che effen. 
do la figura da He 
aliai chiara, 
non 

mi cftenderò più in loi)« 
go con altri 
ellcm- 
pi). 
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DICHIARA TIGNE DELLA TAVOLA 

TRENTESIMA Q_VARTA, 



P Roponefi qui per la prefente uuo|a il 
modo di mifurare le dradcifiumi > fof* 
li> & altre cofe limili i& fi fanno ma^ 
mtèftc rifteiTe figurei che dilòpra habbiamo 
dimoltrato per le paffitc cauole > proponen- 
do) che la ftrada fofle tortuofa, & mai linea- 
ta) come il più delle volte occorre . 

Solo li aunertifea , che le llrade li deuono 
con deftrezza lineare , per hauer fempre il 
giallo mezzo, elfendo che coloro à chi tocca 
di fare i pauimenti paghino ciafeuno la lor 
parte fenza toccare quello del compagno, de 
di qui auuiene, che hauendo lineata la linea 
rena AB, la qual li chiama guida , da quella 
poi li lìano canate le perpendicolari dall’v- 
na, c l’altra parte : come li dimoftra per la 
iftclTa figura > la mifura li bauerì-poi tacib 

niente^ . " 

Volendo fapere quante mifure quadrate^ 
farà il fiume di fupemeie , prima fi tireranno 
Je linee rene d'ambi li lati, come è manifello; 
poi con lo fquadro fi anderà diligentemente 



deferiuendo le ligure , e partimenti fegnati 
ABC, DE, FGjHl.&cosl gli altri che legui- 
tano : fatto ciò fi mifureranno detti fpai ti- 
menti con ogni diligenza j & fi giongeranho 
tutti li fuoi prodotti inlieme . Poi fi trouerà 
la fuperlicie di tutta la figura, che è fra dette 
due linee tirate , & da tutta quella li leuaran- 
nole dette parti , onde di necelfità ci rella- 
rà l’intiera quantità , che occupa la larghez> 
za del fiume, ouero fofib, ò palude . 

L’iflelTo faremo ancora.volendomifura- 
re il folTo qui propolto, il che fenza 
che io roillenda più in paro- 
le , per elfer ogni cofa 
chi ara, <Sc aperta 
per la figu- 
ra, me 
ne 

palfard fenza al- 
tro elfem- 
pio. 
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DICHIARATIONE DELLA TAVOLA 

trentesimaqjinta. 



I N quciUTauoiafì manifefla H- 
milmencc, cerne con variati mo- 
di fi poflòno riquadrare le figu- 
re , Se fuperfìcie diuerfe , perche fiao- 
do alcuna figura in modo , che per 
qualche occafione non fi pocefle an- 
dar dentro à ,aiifiirarla, io tal calò mi- 
furandola , & fquadrandola con dili- 
genza per di fuori ; fi potrà hauero 
la quantità nel medefimo modo, co* 
me fé quella fi milùraflc per di den- 
tro ;& quando tal figura bauellc qual- 
che pendiuo di monte , fi vede che per 
via del perpendicolo, tal pendino fi 
può facilmente hauere con giufiez- 
za_>. 

Dice poi l’Autore , che quelli iò- 
prauanzi di fuori fi togliono dalli vi- 
cini , Se che ciò & per trouare la giu- 



da quantità del luogo , il che dimo- 
dra per le calcolationi fatte nelle fi- 

f ure , oue appare prima la fi^rficie 
el tutto, cioè delle parti di fuori, & ‘ 
di dentro, & poi mette la fuperfìcio 
del di fuori fola , & leuanao I'voìlj ‘ 
dall’altra , piglia il rimanente Mt la^ 
quantità delta figura propolta ; & 
perche quede cofè fono aflài 
chiare da fè deflè , fenza 
Riaggior'efIèmpio,me ' ! 

ne padàrò più ' 

auanti , la- 
feian- 
do 

cura allo dudiofb di 
trouar tutto il 
redo. 







- TA v.aiAji:xx:;v'rT ■ .-;rT" ■ 

Carcjt' MiSìàuno Je Ohttqù'ta^ PerpeitcUcoìatj , Ò Bac e àf' 
Monti . Sitnilm ente msurare k Si^epficie con jìtfi ' • . . . . 
■ fakarTel tmpkBi^ToltidaVici^' 



Supeifae -24- 

i4' 



Supc(jictedel bMk> ■ 2 tSt3 -i~ 
197^ 



fi cava 



l9€3S-r 



Svpet^^ dd tute 
IrmréttSi , . ;fS'^7 



isen -ì- 



Peependkalaiv 



1 



DICHIARATIONE DELLA TAVOLA 



TRENTESIMASESTA. 



S I dimo/lra pcrquefia Tauola > corno > 
che non <blo gli Agrimenfbri , Mura- 
tori , Arcbitettii & altri fimili , ma che 
ancora gli Soldatii Ingegnierii & gl'i- 
iielTì Capitani hanno bifognodeirArithme. 
tica , & Geometria , Se che ciò fia vero » j5cr 
la figura della prefente Tauola lo fa manife. 
fto , perche quando non fole in figure rego- 
lari < mà ancora nelle irregolari facefle bifo- 
go di pigliar la pianta di vna fortezza, per fa- 
per la fuperficie di quella , farebbe neceffario 
lineami dentro gli fconipartimenti, corno 
qui per quella Tauola fi vede efler fatto >& 
pofto in efietto i perii chelineandoj & feom- 
partendo la fortezza « & mifurando, come fi 
infogna > Se calcolando minutamente ogni 
cofa, fi hauerebbe la quantità intiera dellaj 
fuperficie » & per confequente fi potrebbo 
non fole fapere quante habitationi in elfo 
fi potriano fabricare > computate le ftrado, 
piazze . & altre cofe fimili > ma in oltre fape- 



re le fpefe neceflarie, pervia di detti coinpu. 
ti > & fe in campagna facefie bifogno 
re alcuno alloggiamento campale , fapendo 
la quantità delle genti , cosi ^ piedi, cook 
da cauallo i & quanta fuperficie di terreno lì 
fuol dare per cialchedun Soldato , aggiua- 
toui le ftrade > piazze > & altre parti deH’al. 
loggiamcnto i fi potrebbe inoltre ancora^ 
hauere il giufto circuito di quello facilmen- 
te, il che giouarebbe tanto per eflèrefpedi- 
to al lauoro , come per non hauerli 
à cingere più luogo di quello fa- 
cclfe bifogno ! cofe , 'che da-, 
chi nell! numeri , Se mi- 
fure non folTe ver- 
fato > non po- 
treb- 

bono efler pollò 
in eflecutio- 
ne . 
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DICHIARATIONE DELLA TAVOLA 

T R E N T E S I M A S £ T T I M A. 

A Vuieoe il più delle volte , che nelle rx quantità del lago . & città infìeme: Se pcr- 
campagncfitrouapolaghhpaludi, che hó già in altre Tauoleinfegnato il mo- 
de altre fimilii le quali polTono im- do di mifurare così fatte figure i & diuìlìo- 
pedire al niifuratore la commodi- ni , qui Jafeiarò la cura al Audente nel tro> 
tà deil’haucf la fUperficie di quelle cole > che pare il rcfto . 

direbbe ncccifarìo > il che la prefente Ta- Ancoranella figura ATMRi della dettai 

uoiafifamanifcfioperlangitraAfiQXden' Tauola fivede> che ftando lineato il bofeo 
Ito della quale fi prefuppone efler deferitta entro la fi gura>fi prefuppoae» che non poten- 
la città» & il lago attorno à quella» ondeper do andar dentro permifurarlo>che farebbe 
hauer la fup^ficic di tutto quel che tiene il cofa molto efpediu lineare aU’intorno le li- 
lago > c la città a babbiamo per conféquentc nee A TR M , & mifurare detta figura coiu 
deferitta la detta figura attorno > di forma.» l'ordine feguente > perche fi prefuppone» che 
quadraimola»rettangola longa ijio. mifure» la figur a ATMRtfu vn capotagliato per ha- 
ét larga ^a-;»per il che moltiplicando i jio. uere gl’angoli M»R» rcttii adunque giongen- 
Mr 801-7. fi hauerà la fuperficie di tutta lau do 8ao-^. lato AM»con 1177. lato TR> haue> 
figura infìeme col lago >dthabiatQ di detto remo 19977. del quale ne pigliaremo lame- 
lui^o* tà per vguagliar le perpendicolari» onde la-. 

^tto quello per lenar ^i gli ananziiChe-i metà di 19977. farà 998-r.& quello moltipli- 
attorno ioprabbondanosfarà» come fi vedej carmo per la bafa MR.cioè per 1743 "l. « il 
Kr linee deferitte col Iquadro » cioè fqua- preodutto farà la quantità di lutta la figura.» 
drandotutti gli detti auanzi con diligenza » infiemecolbofco >poi mifurandoliauanzi > 
& ffiifurandoli, raccogliendo infìeme gli lo- che fono attorno con diligenza > Se quelli le-' 
ro produrti > tali pr^utti fi leuaranno poi uando dal prodotto , il refiante farà rintirra 
dal primo prodotto della detta moltiplica* fuperficie del bofeo. 
rione, & il refiante , ò rimanente fari rintie- 
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dichiaratione della tavola 

trentesimaottava. 



L ’ Autore è flato curtofiffimo nello 
figure delle mifure di prattica , per- 
che hauendo egli fatto (jueft'arto 
del mifurare molti anni > & cficndo 
flato vno delli più periti mifuratori che fof- 
fero al fuo tempo > fi vede che nel .comporre 
qucft'Opera non hà tralafciato cofa alcuno 
adietro.» che foffe necdfaria all'arte del mi- 
furare» hauendo trouate inuentionì dì mifn- 
rare fino gli luoghi occupati dagl'alberi» che 
fono nelle campagne.lebafe delli monti, col- 
li , & altre cofe tutte neceffarie à faperfi, j^r 
operare con ragione, doue il bifogno richie- 
de : & perche quefle cofe fiano ancora più 
chiare al fludiolo , le dimoftraremo con l’ef- 
fempio . 

Stando vn’arbore in cainpagna , & volen» 
do fapere quanta fuperficie di terreno occu- 
pi, fi farà in qucflomodo; lafciaremo cadere 
attorno dalli fuoi rami più linee perpSdico- 
lari iin terra , & piantati alcuni fegni nel 
terreno tiraremo poi linee tette all'iutomot 



e cosi haueremo la figura defcritta , come ò 
manifeflo per la figura ABCDEFGHIK, 
la quale mifuraremo con l’ordine delle figu. 
re irregolari , diuidendola in parti, iècondo, 
che in quelle babbiamo infegnato douerfi 
farcj . 

Mà per bauer la baia del monte > ò colle 
poflo in detta Tanola , fi maniicfla , che ba- 
uendoui lineau aU’intomo la figura rettan- 
gola AB CD>& quella mifuratacon diligen- 
sa, & tolti poi li (pati j, che fono attorno, da 
tutta la quantità , ci reftatà la fuperfi, 
eie della baia della figura, monte , 
d colle i il che per elTere il 
tutto chiaro dalla fi- 
gura lineata, & 
mifurata in 
efla 

Tauola, non fard al» 
tradimoflra- 
tione. 
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DICHI.ARATIONE DELLA TAVOLA 

TRENTESIMANONA. 



S 'Infegna perla prefente Tauola l'ordi- 
ne « che fi deue tenere, volendo col 
fquadro diiégnare > e porre in carta.» 
ogni gran luogo con mifura, e pro- 
portione , per la qual cola > tutta volta che.) 
sluueflero à pigliar fiti in carta , ó fiano di 
fortezze» ò campagne , & altre > potendo ca- 
minarui per dentro» facilmente fi potranno 
tuueregiuftùeconmilura. Mali noticho 
ciò s’intende per luoghi piani>percbe in col- 
li, valle, e monti > non fi potrebbe bauer tali 
commodi , le però non li pigliallero in più 
volte , & fi cercafiero le baie de i colli » ò 
monti , come di fopra hò dimoftrato . Ma 
in vero I che quando la figura folse di molta 
grandezza > farebbe necefiario operare dili- 
gentemente, &in quei luoghi doue foflèro 
flnmi , bofehi , paludi , &altre colè limili , li 
quali impedilièro le linee rette, che pal^o 
à tranerlò della figura , cercare con quel mi- 
glior modo che toffe polltbile per via del 



Iquadroallai^arfi ,ò da dritta , ò dalinifira 
mano , sfuggendo tali luoghi, ad angoli ret- 
ti » e poi ritornarlene ( mifurati che quelli 
folTero^ fopra del diritto camino . Ma que. 
He colè habbiamo dimoftrate per maggior 
chiarezza del fiudiofo nella inefia figura.» 
per la città , ò caftello A , per il luogo B, 
& per il lago IX & ancora per li caftelli £,G, 
ficome medelhnamente fi vede: Inoltre perii 
bofeo , ò foleua H , oue che sfuggendo verlb 
£, habbiamo deferitto le linee rette fuori del 
detto bofeo : per le quali cofe potrà ogni 
mediocre intelligente dell’arte del 
mifurare cauame frutti tali , 
che in ogni occalìone 
fi potrà reggere, 
e gouema- 
re, 

fenza fottoporfi ad 
> errore alcu- 
no- 
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Die HIARATIONE DELLA TAVOLA 

Q^V ARAnT ESIMA. 



I N quefta Tauolafi dimoftra, come con 

certa riga fnodata , e nella fnodaturaelTendo 
deferitti alcuni numeriidc quella appoggiata 
à gl angoUeflerioriià interiori delle figure^, 
fi pofla tàcilmente deferiuere tali angoli in carta , 
& per via della deferittione di quelli mettere la^ 
figurain piana giufiamente , come nella Tauola 
per la figura ABCDEFGHL > fi vede manil'efto , 
cioè appoggiido la fquadra prima ncU’angolo Ai 
& notando li gradi, ò punti dell'apertura, e fimil- 
mcnte le milutc dall'angolo h, all'angolo B» lej 
quali pongo fiano 70. de così facendo per ciafeun’ 
angolo 1 come fi vede notato nella medefima figu- 
ra; fatto quefto,per metter poi detta figura in car- 
ta, pigliaremo la medefima riga fnodatai e fopra.i 
del foglio faremo ,vna mifura feompartita in 100. 
ò zoo. ò pifi mifure , de aprendo la riga nella carta 
della larghezzaicome ella ftaua.efTendo nell'ango- 
lo A, tira remo la linea retta A B , la quale faremo 
longa 70. di quelle mifure ■> che hauemo fatta la^ 
fcala , ò linea fopradetta i fatto quello appoggia- 
remo poi la riga aireilremità della linea AB>cioè 
in punto B,e flando vna parte della riga ferma fo- 
pra la linea A B> allargaremo l'altra gamba tanto 
che fi venghi al punto> e luogo, come ella llaua,ef- 
fendo nella figura al punto B, e cosi fiando tirare- 
mo poi la linea BC,la quale facendo longa J7.mi- 
fure ,d{ in capo fegnando il punto C , ci darà de- 
fcritto l'angolo ABC. Horoinuouo meitendo la 
riga in punto C,dc trouando li gradi delle diuifio- 
ni> com habbiamo fatto fin'hora , haueremo facil- 
mente la deferita figura in capagna polla in car- 
ta con le medefime, limili, dcvguali mifure>come-> 
fi vede per l'iftelTa carta haucr deferitto per gli or- 
dini detti , il che quanto più fi faranno leopcra- 
tioni con diligenze, tanto maggiormente fi trouc- 
ranno le figure giu He, de fimili d'angoli, e lati. 

Si auuertifca nondimeno , che ncH’opcrare con 
tal riga nelle figure piane , farebbe necelTario fcr- 
uirfi di qualche particolar’inuentione per tener la 
riga in modo che gli angoli fi potelTero hauer fa- 
cilmente, perche altramente farebbe imponìbile.^ 
poterfene feruire, hauendo da pigliare gli angoli, 
mettendo la detta riga per terra, onde per ol cau- 
fa farebbe necelTario accomodare la riga Top» vna 
tauoletta. e la uuoletta fopra vn ballone , ficcan- 
do il ballone in terra nelTangoli della figura ito 
modo, che flando in piedi il mifuratore poteflo 
feoprire, de vedere detti angoli, de quando nellaj 
ri«a fi mettelTero traguardi, ò mire, per le quali ù 



potefie mandare le vedute, farebbe ancora ropcra- 
tione più ficura , de certa , tanto di dentro , comcj 
di fuori delli detti luoghi piani , li quali non ha- 
ueflero circuito di muro , 

Nel pigliare delle muraglie angolari . lì potreb- 
be ciò fare con la riga fempliceroente , fenza altri- 
intrichi, perche appoggiandola alle cantonate de 
i muri , come è maniiefto per il terzo difegno del 
la prefente tauola, quella It potrà adattare in tutti 
quei modi, che I huomo deudera,facédo però l’o- 
j^ratione , come di fopra habbiamo dimollato 
per la prima figura. 

Quella riga dall'Autore è chiamata fquadra^ 
zoppa, la quale io chiamo riga fnodaa, 8 c in elTa.. 
nella fnodacura fi può accomodare vna bolTola , ò 
boflblo , nel quale fiano fegnati li venti ordinari) 
per faperc la declinatione delle muraglie , delli 
angoli delle figure. Si di ogn’altra cofa che l’huo- 
mo defidera nelle lue operationi , il qual bolTolo . 
perefler’inllrumcnto notiflìmo adogn’vno fidi- 
mollra qui in detta Tauola , fenza altra dichiara- 
tione, ma folo col femplice difegno fpartito nelli 
Tedici venti marinarefehi , cioè Tramontana , Ò- 
llro . leuante. Ponente, MaefiroiSciloccoiGreco, 
Tibecchio, Si fra elfi l’otto quarte > cioè quarta ^ 
Tramontana, verfo Grecoi quarta di Greco,verfo 
Leuante, quatta di Leuante verfo Scilocco > quar- 
ta di Scilocco verfo Ollroi quarta di Olirò, verfo 
Libecchio ; quarta di Libecchioj verfo Ponento : 
uarta di Ponente, verfo Maellro. quarta di Mae- 
ro verfo Tramontana i poteuafianco incomin- 
ciare da Tramontana, volgendoli à mano manca, 
cioè verfo Ponente , dicendo quatta di Tramon- 
tana , verfo Maellro, e cosi feguendo . 

Potrebbefi ancora per molti altri modidimo- 
llrare come fi deferiuono gli liti in carta, cioè col 
quadrante Geometrico , con la bolTola grande, Se 
con altri inllrumenti ; ma perche quelle cofe ap- 
partengono più à Geografi, che à pratici mifura- 
tori , Si elTeudo gli mo^ , che io fin qui hó detti , 
non folo fulHcienti per tali effetti , mà ancora cS- 
modiffimi, & facili da mettere in effecutione,non 
hò voluto ellendermi più oltre , poiché ne anco 
l'Autore hàTOlle altre maniere , parendogli forfè 
quelle à bananza • come di fopra hò detto , per la 
pratica della mifura, & ancora oltre à dò mol- 
to intelligibili. Se à propofito per foldati , Archi- 
tetti , Muùratori , & altre perfone , che fi danno 
alla pura prattica^ quell'arte della Geometria^» 
fenza intriMrfi fa tante maniere d'inftrumentii 
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DICHI.ARATIONE DELLA TAVOLA 

qjf ARANTBSIMAPRIMA, 

H Auendo fin qui ragionato, & dimofira- triangolo>quanto mi darà 49-}. catetto del gran 
to con quali modi fi pofia,non folo mi triangolo i onde moltiplicando 497 per 41. Se 
furare le fuperficie , e corpi praticai* partendo il prodotto per la.bauerò 174T.& ta. 
mente , mà ancora date molte regole > ti pafiì dirò che fia tutta la longhezza della RA > 
per déferiuere i luoghi in carta , & altre cofe fi- & chi noi crede ne faccia la proua in campa- 
mi li: refia bora che dimoftriamo come che con gna , come io /accio dei continuo con li miei 
il /quadro ordinario fopradetto fi poifa ancora Icolari . ' ' . 

miiurare grandifiime diilanze di linee dritte>co Quando farete nel punto vogliate. trona* 4 
me per quella Tauola ci manifeila l’Autore per re la diftanza B D, fatta la BC,ad angolo retto 
le lei propofte figure, il che cosi dimoftraremo. fopra la BD, & mefib il fquadro in punto C, fc* 

1 Pongo che io voglia fapere la dilianza dal B , non fi potrà andare dal C > verfo D < con linea., 
al C , metto dunque il fquadro in punto B, & paralclla,perrifpetto di qualche impedimento, 
faccio 1 angolo retto CBAifacendo la linea BA, faremo la CA, perpendicolare fopra CB ■ come 
per elTempioilonga 41. paflì/atto quello pongo fi mollra nella figura, & llando in punto A, fat- 
ici il fquadro nel punto £,per eflèmpio, i a •paf- ta la veduta A£D>diremo che quante volte CE, 
li lontano dal punto A> fatta la ED, 'equidillan- milùrerà C A» che per confequente tante volte 
te alla 3 C, la qual mifuro , & pongo 30. palli , CB, mifurerà B D , & per numero diremo; fe 1 8. 
lior fatto quello, dico, che tante volte che E A, CE, mi danno 40. C A , che mi darà 6 3 j. che io 
miiurerà ED, che per confequente tante volte^ prefuppongo che fia tutta la CB,onde mol tipli- 
AB, mifurerà B C, il che fi fà manifcllo per la., co 63-|-. per 40. & quello, che fa parto per 1 8. & 
proportione dell! lati delli due triangoli ABC, trouo in fine dello ipartimento il produtto elfer 
& AE D, per elTer equiangoli frà loro . palli 140. per la dilianza B D. 

2 S io farò nel punto A , e che mi Ila conceflb Mà venendo alla quinta figura , dico che io p 

poter deferiuere col fquadro la figura rettan- polTo anco per queft’altra regola hauer la quan- 

f ola ACDE , allongando la A F, fino in punto tità della linea A B, dando in punto A > perche 
,Si per confequente lineando la CB,hauerò fi- fana la perpendicolare AC A la linea 

milméte deferini li due triangoli CDF, & ACB, rena B A, nno a^unto D , Si mifurate con dili- 
li quali faranno equangoli, & haueranno li lati genza le linee AC, & AD, fi troucrà, che quan* 
fra di loro proportionati»per il che tante volte, te volte DA, mifurerà AC, tante volte per con- 
che FD, ent raià in DC, tante volte CA, entrati fcquente AC, mifurerà A B, & quede cofe notij 
in AB . folo potrei dimodrare con ragioni , mà ancora 

j ElTempiojfiano deferitti li due triàgoll CBA, con picciole diuifioni di compalTo. 

&CDE, nella terza figura, & fia CB,palfi 49Ì & Quello, che io hò detto nel 4. elfcmpio,five- 6 
CD, palli 1 2 . & la paralella alla BA,cicè la DE, rifica ancorain queda feda fequente ft^ra > 
fia palli 42 • dico che per regola del tre fi troue- quale , per efler da fe delTa chiara: laido alla^ 
rà la longhezza della BA, perche dirò,fe 1 a. ca- confideratione dello Studiofo, 
tetto del picciol triangolo mi dà 42.bafa di elfo 
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DiCHIARATiONE DELLA TAVOLA 

QJ/ ARA NTESI MASECONDA, 



I quefts Tauola TAntore hà voluto dimo- 
ftrarci» che non lòlo le colè dette nellij 
Tauola fopranowu fi polTino metteit,» 
in eflècutione pervia de’ triangoli orto- 
goni j, come habbiamo iatto* ma che ancora^ 
ciò fi polla fare col mezzo di qualfiuoglia.» 
triangolo, come dimoftra in quella Tauola,,, 
mentre però che l'buomo polla in campagna 
deferiuer tali figure : & inoltre ci infegna an- 
cora l'ordine ■ che dobbiamo tenere nel de- 
fcriuere detti triangoli , Se nella campagna,, 
col fquadro, & tirarli in carta limili à quelli, 
che fi làranno deferitti in campagna , come 
dimoftrarò per le fequenti cfplicationi . 

1 Pongo che io voglia faperc la dillKza B A, 
& che io non pofla mettermi a defcriuere la 
perpendicolare in punto H, come fi fece nel- 
le operationi delli triigoli della tauola qua- 
fantelìma prima; adunque farò la linea D£ , 
cquidiftante alla C A , & notarò con diligen- 
za, oue tal linea tagba il lato B A, & taglian- 
dolo in pipto £, notarò U paflt B £> D B, & 
CB, poi dirò per tegola deltte»fe n J^B.mi 
danno jit.B E^chemi daranno 39. CB,& 
così trouarò la longhezza BA,&anco la CA. 
a Perii triangolo A C B,d'angoii inequali, 
hauendo commoditi di poter defcriuere la,, 
DE ,equidiflante alla C B> per conléquentc,^ 
trouarò facilmente la longhezza CB> cpi&e ò 
manifcHo per iamedefimaopcratioqc* 

3 Stando nel punto B> & volendo làperea 
qhanto Ila dillanza fino al punto Cdarò adii' 
que il picciol triangolo BAOmotando la ba- 
ia DB, la quale prcliippongo che fia io. palli, 
la B A , paui. onde dirò , che tante volte 

che DB, mifura BA > tante volte BA, miinre- 
ri BC', perche eflendo DB, bafa di BA,& BA, 
bafa di BC, tante volte^;he la baia DB, mifura 
la fila perpendicolare BA, tante volte la bafa 
BA,mifurerà la fua perpédicolare B C ; onde 
perche partendo 24. per io.ne viene z-f adu- 
que fi moltiplicberi 24. per i-f. che ne verri 
1 7Ì.e t 2 u farà la diftàza dai B,al C^Sc chi vo- 



I ' 
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IdTc faperc la diftanza dal A, al C , moltipli- 
chi 24, per 24. & per t7 -f. & la radico 
quadrau di quelli due prodotti giunti infie- 
me fari la longhezza del lato AC . 

Qui fi manifefta , che col quadrante Geo- 4 
memeo fi polTa facilmente defcriuere il tri 3 - 
golo ortogonio in campagna, per feruirfenc 
alle fopradette opentioni ■ Se perche da fe 
ilcITa 1 ’operatione è afiài chiara > non fcriue- 
rò altro fopra quefta figura . 

Se llando il ^nto B, non fi polTa deferiue- f 
re il triangolo d'angolo retto > fi formaid a-< 
dunque il triangolo ABC, ottufiangolo» au. 
ucrtendo di defcriuere l'angolo D, con la li- 
nea DE, fimile,&vguale all'angolo Bui che-, 
nella carta fi farà con le poruoni di circolo 
fegnate H,& in tal cafo la proportione della 
DA, nella D £ , farà limile alla proportiono 
della BA, nella B C; <Sc quando non 11 potelTe 
hailerc la D E, per qualche impedimento > fi 
farebbe rifiefib con la linea F G , come fi di- 
moArò per la prima figura di quella Tauo- 
la, perclK la proportione delia BF, nella FQ, 
larà limile, come la BA, nella BC. 

I^là fe llando nel ^nto C> fi voleflc làpeit S 
la larghezza BA, prima trouaremo quJto fia 
dal C, al A, ouero quanto dal C al B, fecon- 
gl’ordini fopranotati ; fatto quello faremo il . 
piedoi triaimolo C £ D , d’angoli vguali al ' 
triangolo CBA,dt poi fecondo le proportio- | 

ni delli lati trouaremo la tnuerfale BA, in., , 

quefto modo, dicendo, 40. CE, mi danno 34. 

DE, che mi daranno 1 16. CA? dico che moL 
tiplicando 1 ló.per 24. & partendo il prodot- 
to per 40.fi trouerà la quàtità della B A , efler 
1 83. palli, & -j. mentre però che la detta DE, 
li polla fare equidillante alla BAiCioò che il , 
triangolo C D E, fia d’angoli vguali al trian- j 
goloCBA>cioèCD£,vgualealCBA,&CKD, I 

vgualc al CABiCome nella figurai mannèllo, ' 

il che larà facile à fare , mentre che la figura 
li metta in cara giullamente, perche in cam- 
pagna ciò farebbe imponibile poter fate , 
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DlCHIARAXtONE DELLA TAVOLA 

QJ^ARANTESJ materia. 



I K legna In quefta tauoU l’Autore bellifUml 
uioiti per milurarc Vna didù^a co tacilità,i 
e séza mmchticonac qui lotto dimoftrarò. 
1 r'nma dico , che ftando nel punto Bi voglio 
trouare quanto iia la larghezza del liunie C A . 
per far quello hauerò dui balconi l’vno di grà- 
dezza do^io airaltro>come per elfempio, lè i| 
baftone BCdblTe lo.piediicheil baitone CD,(ìa. 
5. piedii polto poi il balcone CDi nella ripa del 
liumet Oc portando il balcone B Ci tanto in die, 
troj qiunCQ fa bilogno , guardando per la lòm- 
mitàoi ciafeunoj hauerd per eonfequente tanta 
dillanza dal punto B> al punto C , quanta ^ la., 
larghezza del fìume . 

a Sia nella feconda figura il baftone CE, {.pie- 

di»& il baftone AB, 12. perfapere la larghezza 
CD, mifurarò la dillanza fra‘lj>rimo,e. fecondo 
baftone, la quale eflendo per efientnio 40. f»llì , 
diròche ellendo il cinque duodecimi di i a. 
che per eonfequente CD, Ila li cinque duodi- 
cefimi di AC. 

~ Hauendovn picciolo inftntmento di figura 
triangolare, diuifo fottilmente in picciole par- 
ticelle, come lì dimoftra per linfiruméto EAD, 
& per il trauerfo FG> fi potrà facilmente troua- 
re con quello la proportione delii lati delle fi-> 



gure triangolari, il che perelfer chiaro dalla ri- | 
gura , & per hauerne ancora parlato , ■%: dirno- 
firato nella Iella figura delia qiuraiUfunu k- 
conda uuola, non tarò qui altra replica lopra 
quella figura , auuerteiuio però d'hauer puma 1 
lediftanze AB,^ AC • 

Pongo che io Ita nel punto A, 5c ch’io voglia 4 
faper la dillanza AB, dirizzando il baftone AC, 
ad angoli retti Copra il piano, & facendo perii 1 
traguardi DE, le ville D£B, potrò deferiuero ? 
fi triangoli U'angoli , Ut lati vguaii fri di loro . 
Onde tanto lari dall A, al B,vcrio il calici, o B ; 
come dal A, vedo B, dalla parte F,il che chiaro 
fi vede per 1 egualità delli triangoli ibrmati c5 
le vedutei mà quelle operationfidc nella quinta, 
de nella lèda figura della tauola fi fanno da lè | 
ftelfe chiare & perciò non ne faccio qui altrij 
dimoftratione. Noundo pcròicbeò necellarìo, 
che tali operationi fi faccino in luogo , oue il 
piano orizontale natalmente commodo, che 
gli baftoni AC, fiano perpendicolari , de ad an- 
goli retti con le diftanze piane AB, eflendo che 
doue il terreno non è piano, vi bifogna altri 
intrichi, cioè baftoni trauerfaii,à trauerfo delli 
baftoni AQad angoli retti c5 tragoarditper ha. 
uer le linee piane à liuello per l’orizoate . 
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X)ICHIARATI0NI: DEU,A TAVOLA X U V, 

ET VI.TIMA DI M. GIOVANNI POMODORO. 

P oiché habbiamo per le fopranotate tauo- mo nei punto H. col baffone EF.e facendo la:^ 
le Infegnati molti modi, per i quali il mi- vifta HFB .foffe dal à al E, 6. piedi, e dal F , a! 
furatore, foldato, ò altro, può. con facili- F, i o. dal F, al C,dc i6. plediàn tal cafo diremoj 
tàgrandillìmatrouateognilonghczz3,e le 6. Ci danno io. che ci daranno i 6 , 8 t così 
larghezza . Hora per quella prelente mlcgnarc- moltiplicando i6. per ro. farà i(io, che partita 
mo come facilméte fi poffa anco trovare l'altez- per 6 . ne verranno piedi i6. 4. 
za d’alcuna colà elevata fopra il piano dell'ori- C2uando làremo in punto Q, fi voglia tro- 
zonte , & quello faremo limilmente per varjj uarel altezza CB,hauendo libàffoni • & 
modi, comein effa tauola per le d tlègpate figu- RP, drizzati perpendicolarmente. Se facendo la 
re i manifefto . vifta OPM> cquicUftatite all’orizonte; dico cho 

'1 Pongo>Chciofianel punto A>S< voglia fape- mi- la proportionedelpicciol triangolo Q^, 
r»i’altezza aE.dico.che drizzato il battoneAB, fi potrà lapere l'altezza di ^tta torrennetre che 
fard col trauerfo F Q. la vifia FQC, ftando il fi fappia la bafa. onero linea piana CQ , petchc 
trauerlb cosi fermo allongarò la vifta per eflb la pròportione di Q P, in P T, fari limile come 
fino al punto E , e tanto quanto è dal punto A, QM. in MBjOvero,clic allongare le vedute fino 
al puntò H, fi dirà, che per conlcquente. tanta./ in punto S,la SQmeHaq|afarà Cmile come SC. 
fari l’altezza BG, quanto è dal punto E.al pun- ali ai tezza GB, 5; perche nfteffo no fegilirà an- 
to B. effempio fia BE. jo. pafttdt AE. « o. de fia^ cora ftando nel punto Sfacendo la vite LBmon 
AH. ancora io.adóque BC.farà jo. paftl per le occorre che io mi ftenda piiàin parole fopra/ 
cole dcttc.e por trovar quello per regola del tre quelli ellempi . ' ^ 

diremo, fe to.mi dà io. che mi darà jo. Afa fe Mettali il fpecchio E , interra lontaHodalla 4 
A E, folfe ». & A H, folle IO. & che per confo-, colonna GB, per la diftanza EQ.& fatto queflo 
' quente AB, foffe fojampntc iS,paflì.per trouare fi drizzi in piedi il baftonc PG, tanto vicino, ò 
la detta altezza BC,fi direbbe per regola, fo 8.mi lontano dallo l^cctùo che guardando per la ci. 
dà IO. che mi daranno a 8. onde moltiplicando nuAfommità C, fin© nel fpecchio fi vedala só 
a 8. per 10. Che ft » 8o.e partendo 280. per 8. ne mità B, in detto fpccchio:dico che tendo le co- 
verrebbe 35. 5c cosi fi direbbe che l’altezza B G, fe in quello modo.che tante voltCrChe ED.mifu 
foffe33. palli . 'eriDGicheperconfetyientetaitc volte EG, mi 

a Si potrà ancora làper Vahezza B A , ftando turerà GB, effempio, fia ED, 4. paflìA DE, fia fi. 
nel punto Gcol baffone CG.fecendofi la opera paffi, & EG.fia ifi paffi,diremofc4.bal4mida. 
rione col regolo IF, ad angoli rctti.comc è ma- no Aperpcndicolare, che mi daranno ifi. baia -, 
fello perla figura, onde moltiplicando tfi.perfi.ia96. Squalpar- 

3 In quella terza figura fi vede , che per via di tito per 4. mi dà a4- per la detta altezza, 
detto baffone pollo ad angoli retti , & non tetti Per la quinta figura poogo,cbeil fole mi fac- r 

fi pofla haver l’altezza della torre G B, in molti eia l’ombra CB,& il baftone DFuni faccia l’om-, ’ 
modi. Se prima fia il baffone AG.fatta la linea, ò bra DE. Se adunque l’ombra GB, farà ao. piedi 
vifta DGB, fe dal punto D, al punto A , faranno l’ombra £0,4. Se il baffone O F, 6. dirò per le- 
8. piedi , & AG, fia 6. piedi , moltiplicando 40, gola.fe 4 mi dà 6.chc ao. onde moltiplicato a o». 
però, farà aao.&quefto partito perS.ci darà perfi.fà lao.che partito per 4.mi dato. &tan- 
30. onde la torre CBifarà 3o.piedi, ma fe Ilare- ti piedi farà l’altezza BA . 

Tme dette T auote di M, Gìoumm Pomtxbfct e/plieM , e Schiarate da M, Giomnm Svtfo 
à- ridotte da tm alla loro vera lettura , <St- iatelligeeiza . ’ 
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DICHIAR ATI ONE DELLA PRIMA TAVOLA 

Mti»nt^>nelh audU htìhgim»ff attica 4i compaJS^.ptr fap^JeM^^ varie 
fiturej'partirle.giongerle l’vna con l' altra, cangiarle l vna nell' altra , &fare altre 
^ ' belle uperationi, come Ji verte per li ejjempt, & dubuati^m, 



, At4 UlinM»b, porto il comparto nellj punti 

I 1 a,btfatKk<lu«curuehaMcroorinterfe«tio- 

■ I nic. & d, onde tirando laitni cd, qfuelU 
fpartiri la a b, in duepÀi ad angoli retti. 

a Ancoratacf,fì potrà mettere in due patti facendo 
l'interfecationi gihicome d manifcfto. 

} Sia la i k, Copta la quale fi »qgl>* >? petpendicola- 

te,pofto il eompaflboelli punti iidtkifatte i intetfeca^ 
tioni liitiila tettai injfari quella ehe fi cerca. 

4 Data U retta n o, & dato H punto p, facto il meiao 
cerchia q o, e |■ioterfecacione r, la retta p r, farà per-, 
pendieolare in punto p. 

j II medefiroo mi verri fatto m quella propofitione, 
come nella tera a fi vede ■ onde pollo il eompaflo nelli 
punti a,b, fatte le fettioni c.d, la retta c e, caderà of. 
toeooalmente (opta la a b. 

d In quefta haueremo l’operatione limile alla quarta 
propoìicionp^ 

7 Mettali il coBipafid in punto B, facendo il cerchio 
cde« «(ftando il comparto fermo nella mifurat fi 
porti neUi putì c,d,e.facédoiI fegaméto fJa retta f b, 
feri poi perpendicolare fopra la retta a b,in punto b, 

% Data la retta g h, porto il comparto in punto h, & 
inqualfiuoglia^unto fiiori della linea, come ini, in 
mcùla che efleono i,eent|0, fi deferiua il cerchio k h I, 
che feghi la g h, in, punto k, fatta la diametrale k I. la 
tettai h.ferà ortogonale (optai* ghiin punto h. 

Q Datalarettamnidt dando il comparto in m.fac., 

* ciati la corna op q, e porto il comparto nelli punti o, 

p.qiflano fette |■^ntetfecationi m.t, tirata poi la retta 
m r.fari fatto l'angolo retto r m n,in punto m. 

10 lo quella decima propofitione fi maniferta pocerft 
haucrevna perpendicolare in punto c, fopra la ab, 
pet roperatione dimoftrata nella quarta. 

1 1 Data la linea h i, «< dato il punto k. volendo dal 
unto k.fer cadere vqa retta perpendicolare fopra la 
i, mettiamo il comparto in punto k, e facciamo la^ 

curuahmU fpartendohmh inducparcivguatiio_i, 
puntomi tiratala km, quella cadeij àpiombodal 
ponto kifopra Uhi, 

la Sia la retta n o,a< il punto dato p, fuori della linea 
volendo vna perpendicolare , che cada dal punto p, 
(opta Uno, mettete il comparto in punto p, facendo 
lacurua q.o.poi mettete il comparto nelli punti q o, 
facendo l'interfecatione r>& tirate la p r. 

Ij Data la linea ab, volendo (partirla in molte parti 
vguali come.in 4 fate le due a c,h d,paralelle, poi da. 
te }. punti fopra la a c, fopralabd, conqualcj 

apertura di comparto vi piace ; Se dali’vno all'altro 
punto tirate linee rette, Jt la a b,rertar à (partita in q-d 
in più parti vguali, fé faranno dati più punti fopra le 
aCidtb d, pero l’viio all'altro vgualmence lontani. 

14 Dato l'angolo a b c.poltoil comparto nel punto b, 
farò lacurua ad, & dando il conipalfo nelli punti a, 
&d, faròriiiterlecationee. tirandola retta cb> fard 
l'angolo a bc,fpartiio in due vguali parti. 

ir Sia l'angolo retto fgh, & porto i| comparto nel 
punto g>,ìa fetta lacurua f h,Ia qual fpartita in 5. par- 
tt vguali, quella parte data di piu ci dati l'angolo del 
pentagono regolare. 

16 In quella propofitione Gmait^Qi^^dinedide.. 
fcriuere l'angolo retto,8t fparfifìbin a.Cglilal parti. 

1 7 Froporto vn cerchio, qui 1^ ve^e comefì'poflà fpa^. 
tirlo in 4.parti vguali. S>'" ~J 

1 8 ftopofto il quadro ABCD.'^tro di qùelio poti*. 



mo deferiucre vn cerchio , che tocchi gli feti > & fatui 
vna croce in erto, 

Dato jl quadro a b p d, fette le cu me, fi vede che pet 19 
l'interfecationt di quelle fi ponno tirare le rette e f> 
gh, le quali in quattro parti lo diuidono. 

Data la retta a b,e pòrto il comparto nelli punti, a ,*0 
b, facendo le curne a C>& b c, citate le rette a c. & b c, 
haueremo il triangolo equilatero. 

Pare lette lincciKI, ferra lad f.vgnali allalinealiii 
prefo il comparto dclfe quantici merto nel punto 
f,fecca lacurua eh, & prefo detto comparto dclla.j 
quantici i, merto in punto difetta lacurua e g,tirando 

f ioi le rette d e,Se f e, haueremo fi triangolo d e fidi ], 
aci vguali alle j.linee i,K,l,mi fe alcuna di dette ì,K,l, 
forte maggior dcll'altre. due gionce infieme , il trian- 
golo non li potrebbe fere, 

Dato il tiiangolo a b c, c porto il compafso nelli** 
punti a, dt c, fatta l'interfecatione e. la recu b d c, fari 
perpendicolare fopra labafa a c, mentre gli lati a b. 

Se b Cifiano vguali, c fatte le i.b, fi & fic. paralclli, o 
vguali alle i.b d,tic d c,fari il paralello b d c fivguale 
al triangolo a cb. 

Dato il itiangoloa c b, ineguale , volendo la per-*} 
pendicoferc b d, metterò il compafso in punto c, fa- 
cendo la curoa b d, & mefso il compafso in punto a, 
farò la curua d b,cirando la retta b d. 

Dato il triangolo a b c, per metterlo in vna fignraa4 
paralella,fparcirò la perpendicolare b d,in due parrà 
vguali in punto e, tirata la g e fi paralefla alla bafa ac> 

Se tirate le g a, f c, fecondo le ìncerfecationi fatte, ha> 
netò il paralello a g f c.vguale al triangolo a b c. 

Giongafi la metà della b d, alia a c, in longo, fatto*} 
il mezzo cerchio a f e, dico che i* perpendicolare f c, 
farà il quadrato di tal triangolo propofto, 

Siano gli due quadrati A, A B, & nano fopra vna->*£ 
medertma bafeiOico, che il quadrato ch'io farò fopra 
la tetta CP.farà vgualc alli detti due quadraci A & B 
Sia dato il paralello a b c d.fetu fe d CtVguale alla*? 
db,8( facto il mezzo cerchio c f c,alIongatad bifin., 
che rocchi la circonferenza efe, dico che il quadra 
clic fi factfee fopra ttuta la d fiterrebbe rillefsa fupet- 
ficie,che tiene il paralello a b c d. 

Dato |l triangolo a bc, equilatero, & fatte l’inter *8 
fecationi,c,& fit!randolerettece.& fa.douequellcj 
$'inCcrfccano,iui farà il centro del triangolo. 

Dato il triangolo a b e,inegnalc,& volendo trouarzp 
11 centro d'vn cerchio, che parti per li 3. angoli, ouet 
punti a,b,c,facc prima lalincag h,checada perpendi- 
colarmente àccauerfo della lineabc.de la e fiche cada 
pcrpendicoUrmcce a crauerfo della linea b c,& lac fi 
Che cada perpendicolare nel mezzo della retta ab, 
fatto queftodouc dette lincee fg h fi fegano.iui farà 
il centro del cerchio che pafiari con la fua circonfe- 
renza perii ere punti a, b,c. bifognache lacfipaflìper 
mezzo della ab,màquì d occoefq crtorc di chi lùk 
tagl lata la figura nel rame , 

Quella propofitione ferue pettrouare vn cerchio, 3» 
che parti per li tre ponti a,b,c, Se d limile alla pafsata. 

Siano li i.quadri A, de B, vguali, ò inuguali , fatej3i 
l'angolo reno c de, in modo, che le lince,c d,8t de, 
Sano vguali ad alcuna de'Iati di erti qnadri , Se fi tro- 
uerà che il quadro f, facto fopra la diagonale e c, farà 
onero terrà la medefima fnperficie di detti a. quadri 
A de B proporti. 

Facciafi l'aogolo retto i k I,con li dn: diametri del-3 1 




\ ‘ ! 

T A V O J. A DEL S C A L A. V. 

■i cctcIiiC, U, in modo clic i k. iia vguaiesl oianietto Apollo il coin|}allò nel mezzo della a c/actiolScIr- 
(jjS: K l,lu vgualal diamcirclllie lojna la diagonale contccenza a t'c.& pofto il compalloal mczio di ic. 
i l,li uccia il cerchio i K l,dico che lal ccichio.i Kli laccio lacircout'cccnza e g c,Ai co» Icgucndo. 
farli vgualcalli due(J,Hiliana vgua|i,o no Tra diloro. In ijuella figura li vede l’ordtne inicgiiaio daVi-4j 
aia il triangolo equilatero ab Cis'io pongo la c d, rrnuio perdeUriuere viiaporca in vn dato Ijauodi 
per pcudicoUrc fopra il punto c, tirando U a d, il quadro , 

triangolo ch'io laro loptaU detta a d, lara doppio Uata la lineaab,& polla in 4 parti vgiiali , fatti gli-|6 
al propollo a b c. tre cerchi eguali, & Icàiiterlccationi c,d, pollo il 

biafattoil circhio A, il diametro AD, & la curua compalfo io quelle, dclincaremp vii'agarbaco ouato, 
JiAC,dicochela m-ra della retea UC,| orcaca perla molto ^ointnodo per mettere incerti particolari 
circonferenza del detto ceicliio , deictiuua incilo la luoghi, 

figura di lette lati vguali, mentre che la curua BAC^ Data Ialina AB, & volendo fopra quella rouaco4^ 
palG per il centro A. petfetto,farcmogli due cerchi A c d,& B d c,S( pollo 

Nel cerchio A|il diametro b c,lo fpacce per mezzo. Il compallo nclli punti c,d,faremo lccuruee,f, 

& la retta b e,diaco del triangolo equilatero da por- Mà per far Tonale maggiore , q minore fopra la IÌ-4S 
uidcncro,&la retta ce, farà lato dclTcllagono. oi^a b,facci glicerchi,lk le rettele hi d h, & kc c, k d 

3<5 Nel cerchioad,Ie ttecucueca,cc,cd, iparcoiioU g, polio il compallo ndli puncic, & d.tàremo le cir> 
fupcrhcici&ctrcoafercnzadiquclloiaj.paccivguàli. conterenze g b h, &eaf, A' pollo il compaflb ncllt 
jy 2>ia il cerchio. Se diametro a b>pollo ilcompaifoin puaii i,& K,tarcuio le cutuc c g,& f h,St cosi liaucre* 
punto b> lia latta iacutualinea eif,chepaili perii mo Tonato d’ugni grandczza,chc vogliamo, 
centro i,St Uretra e gf,8c la perpendicolare q 1 d,paf- paco Tanguioa 0 c, Stia linea e f, per fare fopra la^^ 
fante per il centro i,poUo poi il compallo in punto g, ef,data, va angolo limile all'angolo a bc, pollo il 
fatta la cutuac h, dico che la quaucitic h, farà lato compallo in punto b,fatò la quriiadc,St rutilo il com- 
del pentagono da metterli in elio cerchio, palio nel punto e,dalla linea e f, faremo la curua g h, 

38 fu quella propofìcione d mauifeUo il cerchio clfet poiprcfala quantica de, la metteremo nella kh,& 
pollo in d.figuce vguali cucuilinee, cosi tirando U retta e k,haucrò l'angolo k c f, vgualc 

Ì9 In quello cerchio A vede defericto il triangolo. alTangoloaib c, 
equilatero, Haucnco la hgura cagliata davo capo a b c d,la ri- 5 o 

40 Paco va cerchio, Se aofifapendo il centro ^uo,£tre'^ quadrato ttranuo latg, & il paralcllo gfdl, larà 
mo le due inccrfccacioni B,Sc CA ciraudo le linee tee- vgualc alla figura a b c d,St volendola riquadrare of- 
tc , doue quelle s'inccrfecaranno 1 lui farà il centro di {ctuartmo la tegola della propolicione 27. 

col cerchio, Mà io quella A. vede, come attorno del cerchio A, fi5i 

41 Siali ccrchiOiSe il diametro. di quello ab,facca la-Jt puòdercrmere,quaado biloguafl'e,vnquadrato,fcnza 
perpendicolare cd,uel ccutro. Se tirata la retta c b, alcerareUmilutadclcompaifoiCoalaqualchabbia- 
polto il compaAo nel centro, Se facendo vn cerchio mo defcricco il cerchio. 

che tocchila c b,St tal cerchio iàràiaaietidcl primo In quella Aguca d roanifcAo per il mezzo cccc^ics z 
cerchio pcopoAo. DETachccllcudoU £C,mciàdeilacodclquadcaiu,il 

41 Paro il cerchio a b.voleado fame vn'alcro, che Aa. quadrato delle due PC,St CE, larà vgualc al quadra- 
li quatto di quello , giongerò il quarto del diametro (o della PE,lenza maggior dimoArauoue.. 
ab,ad cAouiametroA longo.chelàràb c, Sefactoil Ma il triaogolobac. poAoin. quattro 'equilateri;} 
cerchio fopra tutta la a c,faiò la perpendicolate b d. triangoli, A fà vedete, mentre che gli lau Aano vguali. 
dico che il cerchio fatto fopra la b d, laràilquarto Siano date due lince rette, vna per cAémpio ut i6.c;4 
del propolloimà s'io vorrò A terzo giongerò il terzo. Taicra di io.palIi,volendo crouarc il quadrato di que- 
del dianictro al luogo b c,& cosi volendoalire parti, ftc due linee, làrcmo il mezzo. cetcbio,St labe, farà il 
4) la quella figura liò deferitto il paialellogcammo. quadrato di quelle. 

f c g c,pcr regola nel cerchio a b. Quella propolicione fcrue per mettete, in quadro 

44 filata la retta a b,per delctiucre la lumaca,mecco il tutte le figure patalelle rettangole di lati iaeguaIi,co- 
compalToncI punto C|Se£icci9iàCÌtcoafé{:eBiaatlb, mcfimoltrò àJUpropofitioncs7. 
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DELLA SECONDA TAVOLA 
AGGIONTA DA ME GIOVANNI 
SCALA. 



jf E ^dunque vorremo la quantità del- 
O Pt^dj cubi I che contiene la prefente 
pietra > la qualeé alta dodici piedi , lon- 
ga 15. nella baiai & 1 5. nella fommitàJài - 
coichefigiongaaj.con ly.chefarà jS.che 
la metà è ip.poi limoltiplicarà i9.per iz. 
altezza lì 2 2 8. & quello di nuouo molti- 
plicato per la grolTezza 1 cioè quattro lì 
p I z.piedi cubii & cosi per ogn’altra cofa.j 
limile lì opererà. 

2 Perche quella pietra hà varie longhez- 
zei altezze, volendo la Tua quantità, ter* 
remo il fequente oj-dincitirili le linee finte 
per il longo, & traucrlo, come fi vede , poi 
li vguagliaranno in tal modo 1 figionga-. 
noueicòn i i-j.& dodici, con dieci, & tolte 
le metà, fi moltiplicheranno l'vna per l'al- 
tra, rimoltiplicando iiprodutto per la^ 
grolTezza 3.&fihauerà la vera quantità di 
tal pietra , cioè , della metà , & il limile lì 
faccia dell'altra metà. 

^ Zflempio pcrquella terza figura , gion- 
to quattordiciicon lèdeci , & dpdici conu 
quattordici , & prefc le metà , & quellej 
moltiplicate l'vna per l’altra , haueremo 
iqj.^rilparalello A, pagguagI*ato > & 
per il paralello B,giongetcmo 7.&-f con_, 
cinque, lì 12. & 4. che la metà èdj.fic 
giolito cinque , con fei, ft vndici , che la_. 
metà è cinque, e mezzo,& moltiplicaremo 
67. per 57, che lì 544. per il paralel- 
lo B. 

Fatto ciò li gionghino poi le groffezze 
inlìeme, cioè quattro con tre , & mezzo, 
fa 7j. la meta che è poi- li gionga-, 

inlìeme 195. con 54-4. & quello che fi li 
n’'~lri'-lirhi pf-r vi. & quello che ne verrà 
farà tutto iljfodo di tal corpo, che fono 
piedi 

^ Perche le cole fiano ancora più chiare, 
c manifelle , metterò oltre à ciò il feguen* 
ce elTempio 1 fia adunque la pietra C, grof- 
là piedi cinquedonga vinritre per il più,& 
quattordici perii meno.& fia larga da vre, 
lato 5-1. &nel mezzo, fene, come èma- 
liifcfio. 

pico , che giongendo quattordici coa> 



vintitre , & lètte con cinque , & mezzo, 
pigliando la metà detl’vna , 6( dcU’altra^ 
iòmma,& che moltiplicando tali metà 
l'vna per l'altra , haueremo tutta la quan- 
tità fupcrficiale quadra della faccia C, di 
detta pietra, la qual fuperficie'moltìpUca- 
ta per cinque che è la grolTezza, ci darà 
tutto il fodo di detta pietra,quale farà pie- 
di cubi 578-7. 

Ancora giongendo dicinoue ■ e mezzo, 9 
con dodici , cheli 31 4- & moltiplicando 
]a metà per noue , & rimoltiplicando il 
produtto per tre grolTezza , haueremo la., 
quantità di detta prelénte figura. 

ElTempio per la fella figura ; fi gionga., 6 
dodici , & mezzo , con uoue , fà 2 14- & 
fi multiplichi a I. e J . per dodici metà del- 
ia baia 11258. & fi moltiplichi 258. per 
24. grolTezza 11 645., che la metà è 322. 
c 4, per la parte legnata B, di detta pie- 
tra.,. 

Fatto ciò per l'altra parte legnata A, 
fi moltiplichi dodici altra metà della., 
baia per noue , 11 108. & quello moltipli- 
cato per due , & mezzo , 11 270. la metà 
è 135. per la parte legnata A, & gionto 
tutto inlìeme 11 4574. per tutto il detto, 
lalTo. 

Sia per la lertima figura, la prelentej 7 
pietra , la longhezza della quale nel mez- 
zo pongo fia vinti piedi , & alta quattor- 
dici da vncapo, &dieci dall'altro ,.&di 
grolTezza inequale da mtti i lati:, per ha- • 
pere la Tua milura , giongafi quattordici 
con dieci 11 vintiquattro , la metà è dodi- 
ci, il qual dodici moltiplicato per vinti, là 
240. & quello fi Terbi, Poi fi. vguaglino 
le grofiezze dalli capi in tal modo, giontò. 
quattro , e mezzo , con cinque , 11 nouca, 
e mezzo , & la metà è 4-7. poi gionto otto 
col Tuo lato corrilbondente , &di nuouo 
pigliando ancora la metà , & finalmente., 
giongendo quelli due numeri cosi vgua- 
gliati inlìeme , & toltane pure la metà, la., 
quale moltipllcata poi per il prodotto ler- 
l»to, ci darà il tutto della pietra, che làrà 
in circa i4o.piedi cubi. 

N Qije. 



TAVOLA DEL SCALA. 



S Quella lì può mifurare in due modi, 
cioè > d per via della regola delle piramidi 
rotte I ouero per via dell! vguagbamentii 
come nelle figure prattiche le infegnd an- 
cora nelle mcdelìme fuperficie. 

11 modo della prattica femplice fati ta- 
le , trouilì la fuperficie delle due baie A, 
d( Bj, & qticllegionte inlìeme.la meti della 
fomma fi moltiplichi per la ìongbezza. 
dellajpietra. 

ElTempio > moltiplichiaino vndici per 
quattro ) gli quali foqo lati della ^fa A( 



fi quarantaquattro t & dopo! moltiplica.' 
to fei per doi e mezzo > lati della baia B,fi 
quindici, giongemo quindici con quaran- 
taquattro , fi cinquautanoue , 

& la meti di j^.cheè 29f. 
fi moltiplichi perla., 
longhezza della 
^ . pietra , |tw 
, quale 

vintiquattro) & fari 
il) tutto 708. 




( 
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DELLA TERZA TAVOLA 

AGGIVNTA DA ME GIOVANNI SCALA. 



iT* A Colonna rotonda, fi mifura per il 

I modo del cerchio, perche trouando 

MmmJ fuperficie della rata, quella fi mol 
tiplica poi per l’altezzaAc fia per ef. 
fempio la colonna prefente , la quale hà io. 
miiure dì diametro^ adunque moltiplicando 
xo. per IO. & quello, che fa rimoltiplicando 
per I r. & partendo il pròdutto per 14. Ièc6- 
do la regola dell! cerchi, moltiplicaremo per 
l’altezza 27. quello che ne rifu Iteri, & tanto 
fari la detta pietra. 

II medefimo faremo ancora i queft'altra^ 
ièconda colonna , la quale hà la medefima^ 
grandezza . 

3 Miinquefta,laqualehilofcauodidétro, 
fc vogliamo fapere quanto fia detto fcauo, le 
il diametro dello fcauato farà 6. piedi,molti- 
plicaremotf. per6. faràs^-epoi jS. peni, 
farà 396. che partito per 14. ne viene * 8f. 
qual z8f .farà la fuperneie del vanoiche mol- 
tiplicaa per 27. fa 7634. per tutto il detto 
vano. 

■4 Ancora volendo, mifurare la pietra , chej 
cinge il detto vano, faremo in tal modo,pri- 
ma trouaremo tutta la quadratura della co- 
lonna, e poi leuame 7^3-^ 

3 Mi fe la colonna non Ibfiè tagliata i pun- 
to, & hauefle più longhezza da vnlato, u po- 



trà [in tal cafo ragguagliare le longhezzt» , 
giongendo a o. con z7.de pigliare la metà>inol-: 
tiplicandola per la bafa fuperficiale . 

Inquefiafi parta za. per 37. che haaeremo 6 
il diametro, & per haueme il lodo, faremo , vt 
fupra. 

Mi fe la colonna fini più grofla nel di fot- 7 
to , che ibpra > fi gionga la fuperficie di fono 
con quella di fopra > Se la med fi moltiplichi 
per l'altezza. 

11 medefimo modo ofieruaremo ancora nel- t 
la colonna qui pofta,(ègnata 8.alta z4.de di va^ 
riagroflezza. 

Dicono alcuni , che le piramidi cosi fatte-, , 9 
cioè cosi diminuite per la cima , fono la terza 
parte deU'intiero cutx>, onde fi milurano dette 
piramidi, come la colonna, pigliando il terzo 
del prodotto . 

£t perche la piramide troncali potrebbcjio 
finire con le linee , come fi vede , e mifurarla.j 
poi, fecondo li ordini detti, balla à chi mi ha- 
uerà intefo, il vedete rclTempio della figura , 
fenza più parole . 

Quando lari vn pezzo di pietra, come que- 1 1 
fio di quella figura vndecima , fi potrà troua- 
re la fu^rficie delle due bafe,e feguire l’ordine 
della lettinia figura fopradetta . 





Digitized by Google 



DEtLA QVAR.TA TAVOLA 



AGGIVNTA DA ME GIOVANNI ;SCALA» 



I “r N quel!* prima figura fi vedcicome nelle 
■" I piramidi quadrate proceda nel mifnrar 
I le , e defcriuerle , eflendo neceflario tro- 
uar la loro altezza per via della perpen- 
dicolare di mezzo , come fi vede per la linea 
legnata a perla mifuras adunque cwl fi 
farà, cioè, chegionto li quadrati delle baie. Se 
moltiplicata per l’aliezza zj. quello, che ver- 
rà, ferà il propofito . 

a Mà in quena lèconda, quale è acuta,quadra- 

" remo la bafa, dicendo io. volte io. fa loo. & 
moltiplicato loo. per 32. pigliaremoil terM 
del produttojcome è maniiefto , e col meddi- 
mo ordine, milùraremo l’altre, che gli feguo- 
no à canto , & le fpezzate , & l'intiere,onde la 
terza, la quarta, quinta, fella, fettima, ottaua , 
nona , Se decima figura , faranno tutte fimiu 
nelle loro mifure, nè di alcune di effe parlato 
altro , poiché tutte fi mifurano per l’ordine.^ , 
oucro per i modi, che già habbiamo detti . ^ 

11 MàneH’i i.figurahò pofto vnmododi m- 
moftrare muraglie tramezzate, ò altre cole li- 
mili , le quali muraglie li potranno mifurarc 
con femplici modi,cioè moltiplicando il lon' 
co per il largo, onero alto , il produtto fi re- 
moltiplica per la groflèzza del muro . 

12 ^1 fi vede vna mifura d’ vn mattonato 
‘ piat»,ilqualefimifnraperillongo,&lar. 

«•A f^mnraffìffi 




ga lo.paimiifarà 39o.palmi, 

ma farà 3. canne, c 90. palmi quadri . 

^4 Ancora hauendo da mifurare il tetto fi pro- 



cederà,cotne fi vede in quefta figura^noltipli» 
cando la l^bezza per la larghezza del tetto ; 

Satcbte raggionare alcuna cofit fopra al-if 

enni belli modi di fiibricarAc mifitrar ^ g)r*- 
di delle fcaleitemaca* comefi mofiratmlietC 
tie figure ij.i6.&l7;ilcheiosd,cbedaldili-i^ 
gente Architetto fi mifiucranno, fecondo Tot 
dine deiraltre pietre,elsèdo colè di poco mo. 
mento , auuertendo che gli gradi fegnatì 1$; 
femiranno per far le lumache femplici , oidi. 
narie,e di pocafpeià, & glifegnati 16. feruo- 
no per quelle lumache, che n 5 hanno lume,le 
non per raffe,& fi potrà fare ampiaidc grande 
ma gli gradi fegnati 17. femiranno per fare 
vna lumaca doppia , perlaquale due perfo- 
ne potranno montareà vn tratto , fenza che 
vno veda laltro . 

Quefta machina cosi fatta fi mifurerà con., il 
tarordine,cioè moltiplichifi14.peru.fati idi 
per la iponda del ihuro A, Se altietanto iàrà l* 
altra fponda,che pofte infieme fommano 3}S: 
e ciò moltiplicato per 3. groffezza,farà loot. 
palmi cubi, che fec8do l’vlo di Roma fono io. 
canne,& 8. palmi, offendo che 1 00. palmi qua- 
dri fanno vna caima di muro , ma volendo la 
mifura della vola, giongafi t o. con 30. fi 30. 
la metà è a }.& ciò fi moltiplichi per il longo, 
eperlagrolfezza. 

Mi fi deue notare, che le volte delle ode, 
cantiiK, fcale , ò altre, fi mifunno , snoltipli- 
cando la longhezza per la larghezza , iènza^ 
comprendere la groffezza , de fi conta poi per 
tre muri, cioè a ragione di tre muri ordinari j. 
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DELLA QVINTA TAVOLA 



AGGIONTA DA ME 

Q Vando s’haucflero da mifurare oUfon. 

damcnti del baloardo A> pr^fuppofto 
kb kiii loflero 8. piedi in groflèzza> & nella cor- 
tina longa pad! 40. &Z2. nella longhezzadel 
tianco e lpaUai& ^o.nella l'accia; dico che in tal 
calò ridotto ogni cola à piedi> faranno a oo-pie- 
di perla cortina} perche 5.V0I1C 40. Il aoo^il 
fianco larà piedi 1 1 o.& la faccia z ; o.che il tutto 
là 5 óo.piedi, ^dunque fi moltiplichi fòo. per 8, 
che fari 44S0. piedi ; & quefli fi moltiplichino 
per l'altezza del fondamento > la quale eflendo 
per elTempio ò.piedi , cioi che fe il detto fondo 
del muro farà piedi fei,moltiplicato 448o.per 6 
iàrà 20880. piedi cubi per tutto il muro di cos) 
fatto fondamento > il quale per ridurlo iiij 
palfi cubijfi partirà per izj. che ^ il cubo di 
piedi 5. 

^eirelTempio legnato B.fupponiamo fia vo^ 
cupolaiò altra cofa lìmile>ondc per mifurare co- 
ai fatte volte fi deue pigliare le circonfeicnze di 
fuori,& di dcnm>>& il giro,ò sboccamra alta^ Se 
balbi > & ragguagliando le miftire inifurate > & 
tolte con diligenza , moltiplicarle poi per fai* 
tezza fimilmente ragguagliata , df quello che là 
rimoltiplicatc per la grolTezza , la bafa (ì mifu- 
rerà fecondo l'ordine de’cqrpi fialidi voti di 
dentro. 

Col medefimo modo mifumremo ancorala 



G IO VANNI scala: 

figura fognata Cài che non là roeftiero ch’io al. 
tro elfempio qui ponga. 

Se vogliamo la fuperficie della palla fegnata 
Gl il diametro della quale pongo fia 1 8. larà il 
maggior girofuo j6f. demoltiplicando 
per 18. haueremo quanti piedi quadrati fuper- 
ficiali contiene i Se per fapere quanti piedi cubi ' 
contiene, aggiungeremo à quefto prodotto il fe> 
fio del detto produtto. & haueremo il fuo fodo. 1 

Se fi vorranno mettere le palle D>£|F| in vna ' 
fola, fi trouino gli quadrati de i loro diametri, 
de fi gionghino infieme > e la radice quadra ferà 
il diametro cercato. 

L’ouato fenato I> fi mfliirerll fecondo l^irdi- 
ne della figura tfetiea > ouero fecondo Tordine.» 
detto nelle eupofe > perche l’ouale è compofto 
di due mezzi cerchi, e vna ponione:mà queftcj 
cofeftanno notare nella tauola 28. nella qualo 
fi è dimoftrato l'ordine delle portioni pian^ 
de delli quali. 

Le figure K. L, Se la figva H, infieme con gli 
folidi M.N.ftSno ìfiTai ehiare nella tauola tren- 
tefima,ne altri elTempi porrò in quefto luogo . 

Mà hauendofi à mifiirare il piano R, con le 
fponde OPQ^rocedetemo nel pauimento co- 
me fi procede nelle fuperficie piane : de nelle.» 
pareti procederemo come nelll muri femplicl 
lift. 
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,> DELLA SESTA TAVOLA 

ÀGGIONTA DA ME GIOVANNI SCALA. 



S ia il muro B,da mifurarfi, perche la parte 
bada è grodo 4 t.& alto S.moltiplicato 8. 
per 4-1. là jó.ic quefto per 5 1. la 1 1 1<.& 
tanti palmi quadri > ò piedi quadri cubi 
farà il detto muro nel badojmà per la parte più 
altajcdendo grodo 3 . & alto 20. moltiplico 20. 
per 3 . fa 60.& óo.pcr 3 1 .fa 1 86 1 .& dico che tut 
to il muro farà 297 6 . paltni;dal quale tolta la., 
metà farà 1488. palmi di muro ordinario grof- 
fo 2 . palmi, che partito per loo.nc viene i4.cl> 
ne 88.palmetti , fecondo l'vfo di Roma. 

Ancora fia il muro A, il quale pongo alto 24. 
'grodo a^-.&longo 36. palmi, moltiplico só.per 
24-fa 864. & moltiplico 864. per 2-j-- fa 2160. pi- 
glio la metà, è JoSo.parto per 1000. ne viene ca- 
ne IO. palmi 80. al modo di Roma, che il muro 
ordinario lì fuol fare di 2. palmi grodo , & è il 
prezzo fuogiulij 20. la canna . 

Per le muraglic,che circSdano la cafa fegna- 
la C, farà bifogno mlfurarlc fuori, & dentro, di 
fuori pongo fia 26. per lougo dalle due bande , 
che fono in tutto 52. padì , e dall' altre bande 
pongo Ila 6 . palli per lato, che fono 1 2.padì,che 
fanno io tutto 64. pad! di muro per tutto il gi- 
foiouero per le4. faccie : il qual muro , edendo 
«rodo 2.piedi dalla prima cornice in sù,e j.dal- 
la detta cornice in giù,lì mifurerà in tal modo , 
fate 64. padì in piedi , moltiplicando per 3. che 
fono 320. piedi , & quello moltiplicate per io. 



fa 3200. piedi di muro di due palmi grodo, e 
dalla prima cornice in giù moltiplicate 320. per 
1 4.fa 4480. piedi di muro di 3. piedi grodo , & 
cosi haurete tutto’l muro à piedi, il qual per ri- 
durre à palH , partirete per 2 3. perche a 3. piedi 
quadri n vn palfo iquadro,ouero>che non voien 
do ridurlo à padì , n riduca à canne, d fi ponga 
in padì cubi . 

Il medefimo farete per la mifuratiooe della,, 
cala legnata D, & per il palazzo legnato G , de* 
quali non pongo altri cdempi. 

Mà per là fcala legnata F , farà bifogno mifu- 
rar la lóghezza, e larghezza della fcala, & mol- 
tiplicare l'vna per l’altra , e poi contare quello 
che fa per 3. nàuti • Edempio, lìa la fcala longa 
2 2. e larga 9. moltiplico 22.per 9. fai98.palmi, 
d altra inifura per detta fcala , e queda dico li 
conta per 3.muri, onde moltiplico i98.per 3. fa 
394 die fono canne 3. e palmi 94.eperil piano 
F, moltiplico 19. per 9. e conto al medefimo 
per tre muri, e giongo il tutto inficine : li pila- 
llri, che fono lotto la fcala fi mifurano, come li 
muri ordinarli, e fi contaranno aH'ordinarlo . 

Con gli medefimi modi andaremo mifuran- 
do ancora gli muri di queft’altre figure , che 
feguono , contando le volte per tre muri i e li 
fondamenti , i pilaftri , i tramezzi,e muri mae- 
flri, fi anderanno mifurando • come fopra hd di- 
moflrato. 
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DELLA SETTIMA, ET VLTIMA TAVOLA 

AGGIONTA DA ME GIOVANNI SCALA. 

P Er hauerc !a niirura de] la cortina fcgnata-« di muro, c terra infiemeicóprcfó fra la linea KL • 

A. la quale è fenza parapetto , moltiplica- HM, KN, qui fi feorge il parapetto di muro 

remo4i. longhezza per 31. altezza, farà fopra del cordone legnato MN . 

13 iz. poi giorno 8. con 4. fa 12. che fono NMOP,quì fi manifcfta la cortina fono il cor- 
Jagroirezza,lametàè6.&moltiplicaio i3t2.per done . 

per 6. fa 7872. & tante milurefarà. Q, piano del foflb. QR.fodo della detta corti- 

Mà il muro B,fi hauerà mifurando prima il pa- na,il quale è còp/elo fono la fuperficie del foflb , 
rapetto da fe > & poi il teftaine da fe , & gionto i cioè fotto terra. RS.groffezza del detto fodameto. 
prodotti infieme . • — TV'XY,qui fi manifcfta la picciola cStramina, 

Nel muro C, prima mifureremo il fondaméto che fi fuol fare dietro la cortina . & per fotto E 
il quale pongo fia aitò 5. àgroflb io.&longo 40. ripari . 

aduque io. volte 4o.fa 400.& y. volte qoo.fa 2000. Queft’altre figure farSno facili da mifurare mS- 

&tanto farà il fondod'altezza. Se il parapetto fo- tre fiofleruino gli ordini,che di fopra habbiamo 
pra del cordone fi mifurerà, vt fupra . , .^..dimoftrati nel le paflate mifurationi di quelle ta- 

In quefto difegno fi manifcfta vna bella n4i%^ * uok . 
ra di rappreientare in profilo , ó profpetfiuajHft. Eflempio.fia il mnro.ouero fabrica del cartello 
foffo con il muro della cortina, il legnato Ai perche quefto è fatto à fcarpa dal cor- 

trafearpa, li fondamenti fono il piano dà f<^o',e~ done in giùiaduquc miluraremo tal muro prima, 
la ftrada coperu, con 1 '.irginc,ouero ^wJtoye' tut- Iceondoì ordine delle fcarpe.ò pédenze de'muri, 
tel'altre parti, come è chiaro per leièftere,epun- giongSdo le grolTezze infieme, & moltiplicàdo la 
ti corrifpondenti,iui polli quiiti dfijhiaièiti . metà della soma per Taltczzaima il muro,che è fo 
A, muro della cortina vcrlo il t^i^«no,dcn- pra il cordone, fi mifurerà, fecondo 1 ordine de i 
troia Città. t-v muri d’vna grolfezza fola, com’hò deno di lopra . 

B, muro della contrafearpa verfo ii'^Bflò . Il medeliino òuque faremo per la torre quadri 

C, fuperficie piana del foftb . , legnata B,&c per maggior chiarezza lia per cLé- 

D, luogo fono la fiiperficie del foffoy "j, ’ pio il muro ij.per le due iaccie di fuori,e y.per le 

E, terréno della eSpagna dietro la cófwjfcarpa due di dentro;cioè à ba(l'o,gióto le due fp5de,cioè 
G, muro, che fà parapetto alla ftradalzjperti _ ti3.4 tJycS j & y.fa 40. per il giro da baiTo,& gi6- 
H, terra della campagna,che fi dimàda argine, ' te le quattro faccie d’alto,cioè 9.1& 9.C6 y & y. fa 
ó fpalio leuatoKiuero parapetto di terra porticela a S.Sc giSto z8.c5 40 fa 68.1a metà è 34. hor fi gió- 
I,K,qui fi manifcfta il muro delli fondameli^', gaja groftezza da baftb c5 quella, che è al cordo, 
cosi nella cortina, come ancora nella contrafcal-. ne, che vna è 5. & l’altra 4. che fa 9. la metà è 47. 
pa, & fi deuono intendere eflèr polli fotto la fu- fano quefto fi moltiplichi 34.per 4-f.e quel lo che 
perfide del foflb . fa fi rimoltiplichi per l’altezza j i .ta 1633. piefii 

Le mifue di quelli muri fi hauerannoper leabe- cubi'per pino il fèdo dai cordone in già. 
defime rego!e,come haueiho di (opra dimoftratò. Per trouare qliauto fiail parapetto dal cordo- 
lo quella quinta figura fi manilefta ancora vna ne in ^,fi moltiplichi zS.per trerfhe è la grò flez- 
maniera molM intàfigibilé per vn jprofilo delre^ za qèl'par^no,la 84. Se 84 per 3 - che è l’altezza 
cinto di vna fortezza, come fi dichiara per le let- fa zyz.& fi gionga ogni cola infieme. 
tereiuipofte. , Col medetoo modo fi mifurano ancora le tor- 

A, piano della citti,dooe fi vede vna cafetta dà ri rotonde , le quali h'auendo la groflezza varia , 
valerlène pervn corpo di guardia dietro il ri- cioè maggiprcà baflb,che-nellafommfti,]e grof 
pafo • fezze fi giongono infieme, & fi ragguagliano, & lì 

BC,qttìfivedelafalitadelrìparo2 ragguagUa anco il giro , & il tutto fi moltiplica^ 

Cp, qui fi maniièfta tutta la larghezza del ri- per l'altezza della torre . 
paro . Ancora in tali cali fi porrà tenere vn’altro nio- 

D E, qui fi vede vh certo grado di terra pollo do più fpedito , cioè mifurando il giro al mezzo 
dietro al parapetto,ferue per alzarfi , e giongero dell’altezza della torre, e quello fi troua,moltipli- 
i.icilmente all’altezza di quello . Care per la groflezza prefa nel medefimo luogo, e 

EF, Larghezza di detto fcalino . quello , che fa moltiplicare per la groflezza della 

l'G,queftaé vn poco di pendenza del pafapet- torre tolta dal piede fino al luogo della fcarpa, ò 
to verfo il riparo . pendenza ; 

O III, tutta quefta è la groflezza del parapettto 

IL FINE; 




Tutti fòlio duerni , eccetto , che è 
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